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Illuſtriſſimo, 8 Eccellentiſſimo Signore

RAMIRO FILIPPEZ

si GNoRE DELLA casa Di Gesa ANo,
Duca di Medina delas Torres, é di Sabioneta, Prin

cipe di Stigliano, Duca di Mödragone,č di Traietto,

Marcheſe de Moneſterio et de Piadena, Conte de Fü

di, de Porma, de Aliano,del Colle, de Satriano, et de

Carinola, Signore della Città di Tiano, delle Ville, e

Montagne de Bognar, della Valle de Curuegno,e delli

Conſegli delos Zilleros, Sumiglier de Corps di Sua -

Maeſtà,Gran Cancelliero delle Indie, Teſoriero ge

nerale della Corona de Aragona,Commendatore de ,

Valdepegnas, Capitano delli cento Continui della .

guardia della Perſona Reale, Caſtellano del Caſtel

nouo di Napoli, Vicere, Luogotenente e Capitan Ge
nerale del Regno di Napoli. s

-

;

vº isºg IFERISCE Eliano del

zºN e Rè Oco figlio d'Artaſer

ſe ( Eccellentiſſimo Si

gnore) che pigliando il

poſſeſſo del Regno,nell'aſ

il ſettarſi à tauola fù oſſer

- T uato dall'Auguratori, qual

foſſe la prima ſua attione che faceſſe nel situo

a 2 ſo
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ſo conuito; e diſtendendo ambedue le ma

ni, ll Rè convna preſe il pane, e con l'altra,

il coltello: Altera manu accepit panem, altera

gladium. Fù da quelli augurato, come in .

tutto il ſuo tempo eſſer doueſſe grande abbon

danza, 8 inſieme gran Guerra, come fù. Qual

credito ſi doueſſe in ciò dare,io non lo dico; mi

appiglio però alla dottrina dell'Angelico in

torno all'Augurij , qual vuole, che quando

ſi oſſeruano ſecondo l'ordine della natura, è

pure della diuina protidenza,8 ordinatione ,

ſi può hauer in quelli credito; quando per il

contrario l'effetto s'attribuiſce a cauſe imper

p.ru, tinenti, il tutto è vana: Omnis enim diuinatio,

2 a 4 ºi ſi extenditur vltra illud, ad quod potest pertingere

i"ſecundum ordinem natura, vel diuine proutden

tie, esi, ſuperſtitioſa, g illicita. Ma ſiami le

cito dalle ſpine raccogliere i fiori, non per ſu

perſtitioſo Augurio, ma con chiara eſperien

za, ſentendoſi nel feliciſſimo gouerno dell'Ec

cellenza Sua in queſto Regno di Napoli, come

la ſpada guerriera, sfodrata & inſanguinata -

diſcorra per tutto il Mondo. Noi ſuoi ſerui, e

ſudditi godiamo l'abbondanza del pane, e del

le vittouaglie; ma queſto era poco alla ſua pie

tà, & alli fauori, che gli piouono dal Cielo:

poiche conforme riferiſce Plutarco di Demade
- - - - Duce



Duce dell'Eſſercito dell'Atenieſi, che hatten

do poſto in ordine innumerabili legni nel ma,

rea tempo, che gli riempiua di ſoldati, per in

uiarli contro nemici, gli mancò il pane, ilche

inteſo dal Duce, quaſi con adaggio diſſe: Verè

panis prior prora. Realmente la prima Arma ,

il primo legno, il primo Eſſercito contro nemi

ci è il pane: ſi mádano verſo i contrarijl'Eſſer

citi; però da V. E. eſſendo fauorita l'opra del

Santiſſimo Sacramento; doue con tanta deuo

tione ſi è aſcritto, anzi la conduce promouen

dola & in Napoli, e per tuttº il Regno, fará

tanto queſto pane Spirituale, prima e principal

arma contro ogni nemico, ch'io certo gliene »

auguro e vittoria, e felicità. E ſe li ſoldati di

Gedeone dell'hauerſi inſognati il pane, che de

bellauai Madianiti, n'argumento il gran Capi

tano la ſicura vittoria: TradiditTominus Ma

dian in manus moſtras. Io minimo frà ſoldati ar

rollato nella militia del padre San Domenico

Guſmano,non altrimente dormendo,mà vegli

ando vedendo il pane del Santiſſimo Sacra

mento còuertito in ſpada, mentre di lui ſi dice:

ò ſalutaris Hoſtia,qua celipandis oftium, bella pre

munt hostilia,da roburfer auxilium. Vedendo,di

co, tal Santiſſimo pane in queſti tempi più che

maihonorato, ne ſpero &auguro avºir
- IIIAC

-
-- -



-

ſime vittorie e centuplicate grandezze, quali

Dio benedettoli conceda godere in tempo, º
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a - Argomento dell'opra i

DEL SANTISSIMO SACRAMENTO

A Cciò da tutte l'altre Città ſi poſi abbracciar il culto

A del Santiſſimo,ch in Napoli per la Dto gratia,e del

la vigilanza dell'Eminentiſſimo Signor Cardinal

Arciueſeouo dell'isteſſa Città s'è introdotto; ſi deue ſapere,

come per ciaſcheduna Parocchia, ſpinti da deuotione, ſi ſono

volontariamente deſtinati due Nobili, e perſone di riſpetto,

quali in ſentirſonar il campanello (ſegno ſolito dell'iſtita .

del Santiſſimo all'infermi) procurano controcar genti, al

poſſibile ſimilmente procurare elemoſine inſieme con il Pa -

rocho, per l'Ottina, è per altra ſtrada, percomprar torcie,

farpalli ſtendardi,ueſtimenti di raſo per il figliolo, che porta

il campanello, 9 complire ad altre neceſſita pertinenti alla

politia dell'Altare e della" acciò ſia honorato ilSan

tiſſimo Sacramento, 6 in queſto è tutto,e ſarà il deſiderio, la

diligenza, e lo ſtudio di detti deputati perilche, quando ſivà d

communicare qualche infermopouero, per honore dell'iſteſo

Santiſſimofaranno qualche cerca, oelemoſina perſolleuar

lo, e vedendoſi per la Diogratiahoggidi (e ſperiamo, che ſi
perſeuererà con maggior feruore per l'autuentre)comehora.

fanno a gara i Caualieri,e Titolati nella Fedeliſſima Città

di Napoli in pigliar il Pallio, lo ſtºdardo,ò cò le torcte in mar

mo, quale arriuati alla caſa dell'infermo, acciò ſi ſtia con de

uotione mentre il Parocho aſcende perfar il ſuo vſficio,loro

s'inginocchiano nel cortile, o nel mezo della ſtrada eſſendo

commodo,e dicono le Letanie, è la terza parte del Santiſſimo

ARoſario ſecondo comporta il tempo. Et in ſomma detti Depu

tati, o altri in loro aſſenza ſempreſono prontie tutto l'intº

to di quelli è d'honorarin ogni modo poſſibile in ciaſcheduna

occaſione e tempo , ( e cercare che ciò ſi faccia dagli altri)

il Santiſſimo Sacramento, qualſia lodato boggi, e ſempre,



I Iber inſcriptus, Modo d'Inſtituire la .

L Congregatione del Santiſſimo Sacra

mento,ab Adm.Reu.P.Leótore S.T.F.Ioanne ,

Altamura Ordinis Praedicatorum, 8 ex com

miſſione Reuerendiſs. P.Generalis Fr. Nicolai

Rodulphija me diligenter reuiſus,ſacramenta

plurima continet, fidemroborat, ſpem auget,

charitatem accendit, deuotionem acuit, pie

tatemq; mirificè fouet, &vt publici iuris fiat,

cenſeo. Datin noſtro Monaſterio SS.Petri, 8.

Sebaſtiani de Neapolidie 6.Maij 164o.

Fr.Dominicus Paulacius Magiſt. &Prior.

Imprimatur.

Alexander LucianusVicar.Gen.Neap.

Dio DominicusAuliſiuscanon Depaid.
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PER INSTITvIRE
LA coN GREGATI oNE

DEL SANTIss. sacRAMENro. -

--

º

Introduttione all'Opra.

Libro Primo. Capitolo Primo.

l A miſura delle gratie,che

º dalla mano liberaliſſima

di Dio piouono di conti

nuo ſopra i fedeli, ſecon

do l'inſegnamento della

Chieſa Cattolica, davno

de' ſuoi maggiori lumi,

cioè San Tomaſo d'Aquino, addottrinato è il

culto e riuerenza, che ſi porta al Sacramento

ſantiſſimo dell'Altare, oue inuiſibilmente ſi

troua il noſtro ſantiſſimo Redentore con tut

ta l'Humanità e Diuinità inſieme, ſotto quelli

accidenti viſibilmente celato; e ciò non ſenza -

grandiſſima ragione,poiche ſe quato più vno

s'accoſta al fonte, tanto piùabondeuolmente
A V1C



2 : Modo per iſtituire la Congregatione

viene delle ſue acque à guſtare; per certo, che

il forte perenne di tutte le diuine dolcezze º,

hon è altro; che queſto diuiniſſimo Sacramé

to, à ſentire dell'iſteſſo Dottore Angelico,che

sì altamente di quello ſcriſſe, quando con.

acutiſſimo traslato hebbe à dire, che in eſſo

l'ambroſia celeſtiale, quaſi nel proprio fonte,

ſi guſta. Chi reſetanto coraggioſo e forte il

Popolo d'Iſraele per l'erme ſolitudini, e diru

pati ſentieri del deſerto, ſe non la Manna, la .

euale fù d'eſſo ombra non oſcura, anzi figura

“più principale? Quando il Profeta Samuele

humilee riuerente offerì l'holocauſto alla ſo

urana maeſtà del Rè del Cielo,impetrò quella

vittoria agli Iſraeliti contra de Filiſtei, an

corche queſti gli fuſſero aſſai di numero ſupe

riori, quali per la ſua indeuotione non fù va

leuoleadottenere con replicati ſacrifici il Rè

Saulle. Et il maeſtro dell'Vniuerſo eſaggeran

doà i popoli di Corinto con quanto feruore,

purità, e decoro l'Eucariſtico Sacramento ſi

deggia trattare e riceuere, apertamente gli

diſſe, che la più vera ſcaturiggine d'ogni lor

male, infermità, danni, miſerie, anzi morti re

pentine & immature,altra non era,che la loro

indeuotione & irrguerenza al Sacramento

- - ſan



del ſantiſſimo Sacramento. - 3

ſantiſſimo dell'Altare. L'iſteſſo diſſesan Ber

nardino da Siena trattando di queſta materia,

che conforme all'Ebrei veniua ogni male tè

porale, per cauſa che loro idolatrauano facil

mente, così hora a Chriſtiani lodio manda .

flagelli temporali, penuria, careſtie,contagi,

&altri ſimili flagelli, per l'irreuerenza con la

quale ſi contratta da quelli col SantiſſimoSa

cramento: Sicut filjs Iſrael grauiſimarumma

ledictionum , ae punitionum cauſa fuit , quia

a ſe Deumper idolatriam protecerunt;ſic nanc Chri

ſtianis maximum ſcelus est, 6 malorum cauſa

flagellorum , eo quod Chrifium filium Toei tam

indignè in Sacramento ſuſcipiunt, propter hoc ſapè

venit sterilitas, 3 rerum temporalium penuria.

Ma laſciando da parte ogn'intereſſe,doue

riaentrar l'huomo in conſideratione, e fare i

ſtudio particolare d'honorar il ſantiſſimo Sa

eramento dell'Altare,vedendo come vien ho

norato da tutte le creature, fuor che dall'in

deuoto chriſtiano, 8 per proua di ciò por

tarò alcuni miracoli occorſi, che ſi legono nel

l'hiſtorie. - - e . . . . .

- - - - - -
-

- i ſiffi, 5, il 3 : - i - a li tr

- - - ri . - - - - -
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- x - - - -
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S. Ber

nardino

da Siena



4 Modoperiſtituire la congregatione -

“: -

-

- - - -

* . . . . - Miracoli occorſi circa l'hono

raril ſantiſsSacramento.

- - Cap. m.

N TElla vita de Santi Padri ſi legge di s.

Coprete, che portando il Santiſſimo

t Viatico ad vn'infermo, 8 eſſendo

ardo,che tramontaua il Sole, li diſſe: Io vi co

mando da parte di quel Dio, che tengo nelle

mani, che fermi la tua carriera; ſi fermò con .

gran merauiglia di tutti, come nel tempo di

Gioſuè. Li portò riſpetto il Foco,conforme ſi

S. Grego.

2Turon.

legge in quel fatto che racconta S. Gregorio

Turonenſe lib. I.cap.1 c.di quel Giudeo, che

ſentendo dal figlio che s'era communicato,il

padre per iſdegno lo buttò nelle fiame dentro

d'vn forno,doue eſſendo ſtato il fanciullo per

molto tempo,fù ritrouato illeſo. La terra ga

reggia col focoin honoraril ſuo Signore con

forme racconta Mauro Antonio Berarducio

nella 3. par della ſomma, che nella Chieſa di

S.Pudentiana in Roma vn Sacerdote dicendo

meſſa difficoltaua della verità ſe in quell'ho--- ---- ----- -

ſtia



del ſantiſſimo Sacramento. 5

ſtia faua il vero Corpo di Chriſto; in queſto

l'Hoſtia ſe ne volò dalle ſue mani, ponen

doſi ſopra vn marmo,doue fecevn cerchio di

ſangue, che hoggidì ſi conſerua.

Gl'animali anco loro riconoſcono il loro

Creatore, oltre il caſo tanto noto di S. Anto

nio di Padua, del quale dice S. Antonino nel-s ans:

la 3. p.tit.24.che diſputando il Santo convnº

heretico della verità del ſantiſſimo Sacramé

to vennero a patto, che vn giumento doppo

l'eſſer ſtato tre giorni ſenza cibo, quale di

moſtratogli da vna parte, 8 offertoli ,

comandato dal Santo ch'adoraſſe il ſuo Crea

tore,ciò fece,ſubito diſpreggiando ogni cibo,

uantunque era moltoaffamato. -

L'iſteſſo S.Antonino nella 3. p. della ſua

teolog.tit.12.racconta d'vn ruſtico inganato

davno, che li diede ad intendere ſe brama

ua arricchirſi, metteſſevna particola conſe

crata dentro il vaſo doue l'ape faceuano il

miele,così n'haurebbe fatta gradiſſima copia,

e ſi ſarebbe arricchito ; venendo il tempo di

tagliargli faui di miele li trouò tutti vacui,

fuor che vna douebuttò la particola coſecra

ta, nella quale trouò l'ape diuiſe quaſi à cho

ro, e con il lor ſuſurro componeuanovicó
Q

S.Antoni



6 Modoper iſtituire la Congregatione

ſonanza nell'aria, che pareua vn choro d'Anº

gioli; s'accoſtò egli per vedere diſtintamente,

& vſcirno quell'animalucci contro di lui con

tanta furia,che per molto che ſi reparaſſe,lo

laſciorno mezzo morto pungendolo con lilo

roaculei, quaſi vendicandoſi della diluiſce

leragine; andò dopò riuenuto à trouar il Par

-roco, quale venendo con ſollennità grandiſ.

ſima,& con molta gente, trouò,che quell'ani

malucci haueano formato vina Chieſa di cera

& in quella vn'Altare, ſopra del quale ſtaua ,

quella ſacroſanta particola,e quella adoraua

no le ſue creature. - -

Il Mare & i Peſci non vogliono eſſer digiu

ni da detta riuerenza e recognitione, poiche

i" racconta San Gregorio Magnolib. 3. dialog.

“ cap.36 che eſſendo tempeſta in mare, advn.

Nauilio qual nauigaua, il vento gli leuò l'ar

bore,ſepelendolo più volte nell'acque, e ca

minati noue giorni con molto pericolo (eſ.

ſendoſi confeſſati e communicati nel primo

giorno che cominciò la tempeſta,eſſendo che

allora ſi permetteua portarſi nel mare il San

tiſſimo) arriuati in fine al porto, 8 vſciti che

furono i paſſagieri dal legno, allora quando

douea ſtar più ſicuro e più leggiero,pi



del ſantiſſimo Sacramento. 7

ſe ne era leuato il peſo, perche da quello ſi,

partirono i fedeli communicati, la naue con .

il proprio peſo n'andò nel fondo del mare ,

quale non prima la ſommerſe portando ri

ſpetto à gli huomini cibbati del Santiſſimo

Sacramento.

Racconta frà Aimo dell'Aguzana dell'Or.

dine de'Predicatori, che in Narbonavn here

tico Albigenſe perſuaſe ad vn peſcatore, che

ſebramaua arricchirſi, deſſe à mägiar l'Hoſtia

conſecrata ad vn peſce,lo fece e dopò 2o. an

nivſcito dall'hereſia andò dal Veſcouoà con

feſſari ſuoi peccati,e particolarmente queſto;

andò vn giorno in quel loco donde buttò nel

- mare la ſacratiſſima Hoſtia, per pianger il ſuo

misfatto, ecco venir il peſceco la bocca aper

ta, eli" particola conſecrata, non ha

uendo ardire di toccare la ſacratiſſima Hoſtia,

andò à chiamar il Parocho, quale venendo in

proceſſione ritrouò il peſce, dalla cui bocca ,

la preſe,e con grandiſſima riuerenza la portò

nella Chieſa catedrale ». -

La Morte anco riueriſce l'autor della vita ,

in quella ſacratiſſima Hoſtia, e prouaſi con .

quel fatto che racconta S. Greg. nella vita di li ,

S.Benedetto,chevn Religioſo per l'amor grâ- diale
a de

-

-

S. Greg.



6 Modo d'iſtituire la Congregation

dechauea di veder ſuo Padre, ſi partì dal

Monaſtero ſenza licenza del ſuo Superiore ;

appena arriuato alla caſa paterna, ſe ne mo

rì, sì che volendolo ſepelire, la terra da sè

lo diſcacciaua, in modo, ch'ogni matina lo

trouauano fuori del ſepolcro; e non trouan

do ſopra ciò rimedio, ricorſeroa S. Benedet

to, il quale comandò, che faceſſero toccare ,

il corpo del morto dalla ſantiſſima Hoſtia .

conſecrata, il che fatto,la terra portò riſpet

toelo riceuette o. -

Quanto poi all'honorarilSantiſſimo qui

doſi porta all'infermi, vi ſono infiniti altri

miracoli, quali ſi tralaſciano per non tediare a

il lettore, ne raccontaremo ſi bene alcuni

chi, pereccitare maggiormente il fedele a

queſto ſanto &honorato eſercitio. Si raccon

af" ta nelli Annali del Padri della Compagnia ,

gagniadi nel tomo 1.lib.2. nell'anno i 5 I 6. chenelle ,
Giesa, - - - - - -

-- parti di Venetia portando il Parocho il San

tiſſimo advn'infermo ſenza pompa veruna ,

paſsò per vn campooue ſtaua vna gran mol

titudine di Giumenti, i quali (ò confuſione

- de Chriſtiani ) come haueſſero hauuto in

- 3. telligenza più che humana, ſi poſero ingui

ſa, che formatiano quaſi vn Choro ingenoc

chioni ſin che paſſaſſe il loro Signore e Crea

tOre
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tore,e dopo paſſato, ſeguitarono il Paroco co

me in proceſſione a due a due ſino alla caſa ,

dell'infermo,e poſcia al ritorno della Chieſa,

e riceuuta la benedittione, ſe ne ritornarono

al campo. Da queſt'eſempio dunque poſſia

mocauare, quanto piaccia al Signore queſta

ſanta opera di riuerire & honorare il Santiſſi

mo con accompagnarlo quando và all'infer

mi,e non credo che il chriſtiano voglia eſſer

peggio di giumento, e non laſciar ogni coſa -

quando ſi ritroua in ſimili occaſioni.

Ceſario lib.9.cap. I 1.racconta d'vn Caua

lier Franceſe deuoto del ſantiſſimo Sacra

mento,il quale ſpeſſo l'accompagnaua, vna ,

volta ſtando a cauallo ſentendo il campanel

lo,e ritrouandoſi in vn luogo lordiſſimo, di

ſceſe da quello,e s'ingenocchiò con intetione

che doppo d'hauerlo accompagnato ſi volea

leuar il veſtito, ma leuatoſi in piedi, ſi trouò

netto come né l'haueſſe toccato fago veruno.

Nel prontuario del diſcepolo nella lettera E

nell'esepio 32.ſi raccòta, che paſsadovn Giu

deo per vna ſtrada,doue caminaua il Santiſſi

mo, il cauallo incontinente,ſopra del quale ,

lui ſtaua,s'ingenocchiò adorando il ſuo Crea

tore, e per molto che lo ſpronaſſe, non laſcia

S - B lla
-

'Ceſario

lib.p.aap.

I te



ro Modoper iſtituire la congregatione

ua di ciò fare ; intanto il Giudeo ſentendo

vna voce, che dicea: Adora è homo Creato

- rem natum de Maria Virgine, cioè, adora o

homo il tuo Creatore nato da Maria Vergi

ne,à sì duplicato miracolo ſi conuertì,piglia

do l'acqua del ſanto batteſimo.

- inea- Enea Siluio nella ſua Cronica generale ,
- Siluio. - - -

i ſcriue,che paſſando vn Sacerdote con il San

tiſſimo per vn ponte doue ſtauano più di du

cento perſone fra huomini e donne che bal

- lauano, é eſſendono tanto ingrati & irreue

renti al loro Signore, che non ſolo non l'ac

-

compagnarono,ma non gli fecero niſſun'atto

di riuerenza per non interrompere il ballo.

, non permiſe che reſtaſſero impuniti, e non .

haueſſero il loro condegno caſtigo, poiche ,

poco dopo paſſato il Sacerdote, caſcò il pon

-- - te,e morirono tutti, ſenza reſtarne pur vino

in vita. Sì che da queſto &da altri miracoli,

potrà il Chriſtiano imparare quanto gli piac

- - cia d'eſſer venerato in quella ſacroſanta Ho

ſtia, e per il contrario quanto gli diſpiaccia -

il poco culto e riuerenza di quella.

i - - , , , - - - - - - - - - - - : - - - -

Et diſpiacendo tanto queſt'atto al Signore,
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Quel che ſi deue fare per ſta.

bilire la Congregatione, 8.

in che deuono attendere li

Officiali di quella

Cap. 3.

- Vanto ſi è detto &altro, conſiderando

gl'infraſcritti Fratelli della Congre

gatione del Santiſſimo Sacramento

ſita nel Conuento di S. Domenico Maggiore

di Napoli, perisfuggire lo ſdegno, 8 i caſti

ghi di Dio,emolto più per eſſer partecipi del

fauori, moſſi da vn'ardentiſſima diuotione ,

&oſſeruanza verſo il loro dolciſſimoSignore,

e da affettuoſo zelo del ſuo honore,acciò ſia ,

riuerito quì in terra nel miglior modo, che ,

all'humana fragilità ſia poſſibile, han dato

principio all'opra del culto, e riuerenza del

Santiſſimo, ſecondo che nelle ſeguenti rego

le, e ſtatuti ſi contiene. - - -

Preſuppoſta la debita licenza dalli Supe

riori,eletto il luogo della Congregatione, S

il numero de'Fratelli, quali prima d'ogn'altro

- º - B 2 ſaran
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ſaranno confeſſati e communicati, s'elegerá

no di loro l'officiali,come Priore, Aſſiſtenti,

Teſoriero, Sacriſtani, Infermieri, Zelatore ,

Maeſtro di Nouitij, Conſultori, Portinari, 8.

altri ſimili,l'officio de'quali ſi dirà appreſſo.

Si potranno congregare ogni Domenica -

e feſte principali dell'anno, &in quelle aſcol

tar la meſſa, confeſſarſi e communicarſi i Fra

telli,aſcoltar il ſermone dal Padre della Con

gregatione, recitar l'eſercitio del ſantiſſimo

Sacramento, che ſi ponerà in fine di queſto

primo libro, ſimilmente ſi diranno le Lita

nie de Santi, e della Vergine, il Te Deum ,

laudamus dopo la communione, è altra com

mune oratione, conforme parerà eſpediente

e neceſſaria.

La Terza Domenica s'eſponerà il Santiſſi

mo la mattina, e ſi farà la proceſſione la ſera,

alla quale ſaranno tutti i Fratelli obligati di

venire con torcie vniformi e decenti.

L'Inſtituto particolare tanto del Padre ,

quanto dell'Officiali e Fratelli della Con

gregatione, ſarà,che ſia honorato e riuerito il

Santiſſimo non ſolo in Congregatione, ma -

fuora nelle Parocchie quando và all'infermi,

nelle Chieſe,8 in ogni luogo,tanto di giorno

- . . . - - COII)e

r
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come di notte, accompagnarlo,honorarlo, e

cooperare in ogni modo, che da altri ſia co

noſciuto, riuerito,& honorato,ſe non quanto

merita, quanto ſi può. Similmente vſar ogni

ſtudio, che ſi porti riſpetto anco alle coſe ,

concernenti all'iſteſſo Santiſſimo Sacramen

to, come ſacri Vaſi, Veſte, Altari, Chieſe,e

Sacerdoti, e particolarmentea Parrocchiani,

Miniſtri immediati del Santiſſimo, non ſolo

dimoſtrarſi loro figli ſpirituali, ma ancoſer

ui per quel che tocca al culto divn tantomi

niſtero.

Hauranno ſimilmente per iſtinto partico

lare tirar l'anime dei fedeli, così alla deuotio

ne del Santiſſimo, come ancora ad innamo

rarli all'eſercitio dell'oration mentale, è il

modo di farla ſi dirà appreſſo. -

Saranno puntuali ad oſſeruar le Regolein

fraſcritte,el'eſpedienti.

L'officio del Priore ſarà il darbuon eſem

pioa'Fratelli, particolarmente nella frequen

za della Congregatione,e ſuoi eſerciti,la di

ligenza e vigilanza, che tutti gl'altri fratelli

faccino l'officio loro, ſuegliare i negligenti,

animari feruoroſi, menarinanzi l'opra, ego

der di veder maggiormente honorato "San
s. - illSl
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tiſſimo; li Conſultori & Aſſiſtenti ſaranno

collaterali co'l Priore, con ſupplire doue lui

mancaſſe,e nell'aſſenza di quello,aſſiſtere in .

ſuo luogo. Il maſtro de Nouitijhaurà l'oc

chio particolar ad iſtruir i fratelli intorno al

l'oſſeruanza delle Regole,8&ad impararl'ora

tione mentale; il Secretario ſarà diligéte nello

ſcriuerle prouiſte, e coſeruarle ſcritture della

Congregatione, così il Teſoriero intorno al

l'elemoſine, nè pagarà denaro alcuno ſenza ,

licenza del Padre, e del Priore; li Sacriſtani

ſaranno diligenti al conſeruarle ſacre veſti,

& alla politia, ornamento, e nettezza del ſa

cro Altare; il Fiſcale ſarà zelantiſsimo intor

no alla frequenza della ſacra Communione,

e de Fratelli; i Portieri non faccino entrare

chi non deue, notino nella tabella i Fratelli

che vengono, l'infermiero ſarà velociſſimo

auiſar il Padre quando vi ſarà qualche fratel

lo infermo, acciò ſia viſitato, e ſollecitato in

torno alla confeſſione, e ſacra Communione,

e così ſi potrà diſcorrere di tutti gli altri Of

ficiali della Congregatione,

: * - :



- adanif-sarana 15.

Regole da oſſeruarſi da Fra

telli della Congregatione •

-

Cap. 4.

Erche ſi tratta d'honorar nella ſacratiſ

P ſimaHoſtia quel grande Iddio, che iui

realmente ſtà; il quale convn cenno

creò, e può ridurreà niente il tutto, che per

beneficio dell'huomoeſinanì sè ſteſſo ſino al

la morteemorte di Croce, e che noncapen

dolo l'immenſità de'Cieli, ſotto piccioliacci

denti di pane e divino ſi racchiude, a cui qua

tunque l'huomo conſumaſſesè ſteſſo per lo

darlo degnaméteàbaſtanza, no è ſufficiente,

onde diſſe l'Angelico: Quantum potestantum srhor.

aude, Quiamaior omnilaude, Nec laudareſoffi

cis. Da ciò moſſi i Fratelli di detta Congre

gatione -

In primis propongono, acciòche degna

mente poſſino in qualche modo honorare il

ſantiſſimo Sacramento,d'eſſer da horainnan

zi più caſti di corpo e di mente, più caritati

ui, più humili& obedienti, più diſintereſſati e

taciturni. - -

- º Se



e ausiliaritacartum

Secondo, che ogn'vno habbi da ſtudiare i

quanto più sà e può(conſumando in ciò qual

che tempo)per inueſtigarehe coſa ſi poſſi fa

re per honoraril ſantiſſimo Sacramento,ò to

glier qualche abuſo intorno al poco culto, è

poco riſpetto di quello. -

Terzo,Che prima di aggregarſi, ogni Fra

tello debba farſi vna confeſſione generale ,

ſcriuerſi al ſantiſſimo Roſario,riſoluer dicon

feſſarſi ogni Prima eTerza Domenica, le tre

Paſque,le feſtività principali di NS.cioè quel

le di precetto) e quelle ancora degli Apoſto

li. - -

Quarto,cheogni fratello porti ſopra di sè

(non iſcouerta però)vna Medaglia oue ſtia ,

ſcolpita l'imagine del ſantiſſimo Sacramento,

&vn'altra imagine è quadro dell'iſteſſo ten

ghi in caſa, e nell’ vſcire e nel ritorno non la

ſci con deuotione di licentiarſi e ſalutarlo ci

qualch'atto iaculatorio & interno.

Quindo,Che ciaſcheduno di eſſi tenghi in

caſa vna torcia per accompagnare il Santiſſi

moSacramento quando và all'infermi, 8 eſ

ſendo legitimamente impedito, inuiarcivn'

altro in ſuo luogo(laſciando ordine che ſi fac

cia l'iſteſſo per quando egli ſia fuori di caſa,

- 1Il
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incontrandolo poi per la ſtrada, l'accompa

gnarà deuotamente come s'è detto;e quando

toccarà a Fratelli ſalutarſi fra di loro, l'vn .

dica: Sia lodato il ſantiſſimo Sacramento; e

l'altro riſponda : Hora e ſempre. -

Seſto,Che ognivno facci mezz'horad'ora

tione mentale ogni giorno,e legga qualche e

libro ſpirituale, particolarmente di quelli,che

maggiormente potrà eccitarlo & infiammar

lo alla deuotione al culto, S alla frequenza ,

di queſto gran Signore,nèf metterà mai è di

notte,ò di giorno a dormire ſenza l'eſame di

coſcienza, 8 atti di dolore de ſuoi peccati.

Settimo, che tutti i Fratelli venghino la .

terza Domenica alla proceſſione per accom

pagnare il ſantiſſimo Sacramento.

Ottauo, Che il Padre della Congregatio

ne habbi da ragionare almeno vna volta il

meſe del Santiſſimo, nè riceua Fratello, che

non ſia di buona fama. Che detto Padre, & i

i Fratelli ſtudijno,che la ſacratiſſima Oſtia ſia

honorata in ogni luogo e tempo, è con lumi,

ò con riſpetto, è con decenza ; alche eſor

ranno ( quando però ſi potrà con debi

to modo) ancor altri fuori della Congre

gatione,così per il detto riſpetto, come alla

s . - - C fre
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maggior frequenza di quello. ;

l'Iſtituto particolare di queſta ſanta opera

non è altro, ſe non che ſia honorato e riue

rito il Santiſſimo quanto maggiormete ſi po

trà, non ſolo da loro, ma procurare che facci

no il ſimile etiandio quelli che non ſono Fra

telli;procurare ancora, che per amor del San

tiſſimo ſi eſerciti la perſona in opere di pietà,

& di carità, come alla politia di altari, e Chie

ſe,ſacri veſtimenti, lumi, riuerenza del Sacer

fesa a ſimili,aiuti dell'anima, ſou

ſuffragio de'morti,8&altre.

ſorelle .

Cap. 5.

dice la Chieſa ſai.ta, Pro deuoto foe

mineo ſexu,deuono dunque le donne

più chemai ogni altro, moſtrar deuotionea

Tempij,Sacre Imagini, Reliquie, 8 a Santi del

Eido il ſeſſo feminile deuoto, come »

Paradiſo, principalmente alla Reina di quel

li; però più di tutti eſtrema deuotione deuo- ,

Regole da oſſeruarſi dalle
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no verſo il Santiſſimo Sacramento, doue non

l'imagine, nè Reliquia, ma la Sacratiſſima ,

Carne, l'anima Beata, il Verbo diuino, e per

concomitanza il Patre,e lo Spirito ſanto real

mente iui ſtà & habita; quanto douria eſſere

verſo di quello la diuotione,veneratione elo

de,non ſi può con lingua eſprimere,onde

Primieramente propongono le Sorelle per

amor del ſantiſſimo Sacramento eſſere da .

hora per ſempre, più humili, diſintereſſate, e

caritatiue. - sr

Secondo, di ſpendere qualche tempo in .

penſare intorno all'honore di eſſo Sacratiſſi

mo Cibo, per leuare qualche abuſo del poco

riſpetto che ſe gli porta, portar ſopra l'Ima

gine dell'iſteſſo Signore.

Terzo, Frequentare il ſantiſſimo Sacra

mento dell'Eucariſtia quanto permetterà il

loro ſtato,e la licenza del Confeſſore.

Quarto, In Chieſa di ſtare compoſte e de

uore, e non parlare ſe non di coſe pertinenti

all'anima, hauendo commodità d'aſcoltarla

meſſa ognigiorno, e ſalutaril Santiſſimo di

preſenza,lo faranno volentieri, e quando va

no in Chieſa per la communione, ſi forzaran
- C 2 IlO

no hauer nell'interno, e dimoſtrare nell'eſter .

-
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l

no andar più ſobriainente e modeſtamente a

veſtite del ſolito. - -

Quinto, Teneranno vn Quadro con l'Ima

gine del ſantiſſimo Sacramento in caſa, eli

centiarſi ſalutandola così nell'wſcire, come

nel ritorno, faranno mez'hora di Oratione

mentale, e ſcrivendoſi al Roſario,recitaranno

la terza parte di quello. -

Seſto, Incontrandoſi fra di loro le ſorelle

ſi ſalutaranno con dire: Sia lodato il Santiſſi

nto riſpondere,Hora e ſempre.

Settimo, Siforzaranno mandare vna per.

ſona di caſa con la torcia, per accompagnare

il Santiſſimo quado và all'infermi, 8 anco al

la proceſſione, che ſi farà ogni Terza Dome

nica di meſe. - i

Ottauo, Quantunque le donne non aſſi

ſtono all'Altare, nè ſi conſacrano per miniſtri

del ſantiſſimo ſacrificio della Meſſa, nulladi

meno non ſono da quello tanto lontane, che

loro con l'educatione de figli (come feceAn

na che conſecrò Samuele al culto diuino) da

noi miniſtri per il culto del Signore, oltre ciò

tocca à loro,ad imitatione di quell'altra don

na figlia di Fanuele, quale non ſi partiua dai

Iempio, & con digiuni & orationi"a
210
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Dio notte e giorno. Così loro imitando que.

ſta ſanta Profeteſſa, frequentaranno i ſacri

Tempij, iui aſſiſtendo quanto più mortifica

tamente ſi potrà,orando e meditando, cerca

ranno accoſtarſi al miniſtero diuino in ogni

modo, aiutando alla veneratione delle Chie

ſe,Sacerdoti,nettezza, e politia de ſacre veſti,

corporali, purificatori, S&altre coſe concer-
-

nentino all'Altare, e cooperare in tutte l'al- a

tre opere che abbraccia detta Congregatio

ne del ſantiſſimo Sacramento. Qualſempre

ſia lodato ne'ſecoli dei ſecoli.

Seguono altri eſpedienti per

dimoſtrare la deuotione al --

ſantiſſimo Sacramento.

Cap. 6.

P" giorni auanti la Feſta delSan

- tiſſimo Sacramento tutti i Fratelli hab

- bino da far luminarijalle fineſtre, coa

ſparatorij, & altri ſegni d'allegrezza eſterio- s

Ie- e
- -

Secondo, che li Maeſtri di ſcuolaie
s -

- -



2, Modo d'iſtituire la Congregatione

º

i

i

3

- re

, a

a

i

da tenere vin'Imagine del ſantiſſimo Sacra

mento,8 che i ſcolari nell'ingreſſo, e nell'w

ſcire di ſcuola habbino da dire : Sia lodato il

Santiſſimo Sacramento.

Terzo,Che ſi procuri da Fratelli che ſi va

di per le ſtrade eſortando i fedelià comprar

ſi le torcie per accompagnare il Santiſſimo

quando và all'infermi. -

Quarto,Sintroduchi quando ſuona l'Oro

logio, è l'Aue Maria, ſi dichi: Sia lodato il

Santiſſima sessarſi

T- 3 s'introduchino le Nouene ,

ogn'anno, cioè noue giorni prima della feſta

del ſantiſſimo Sacramento & in oratione e di

giunis'habbino da menare detti giorni.

Seſto, Pregare i Predicatori che incitano i

popoli alla ſudetta deuotione,e farne Miſſio

ni per eccitarla. - -

Settimo,Che ſi procuri quando ſtà eſpoſto

il Santiſſimo, che ci ſiano gente con deuotio

ne ingenocchioni,8 in moltitudine,e che nò

habbia da ſtar mai ſenza niſſuno.

Ottauo,Mentre che il Parocchiano ſtà cô

municando l'infermo ſopra,li Fratelli nel cor

tile,ò nella ſtrada habbino da dire le Litanie

per l'infermo, dicendo, Ora pro eo; e tratte

IlCIA



delſantiſſimo Sacramenti, as

nendoſi più lungo tempo, ſi potrà dire later

za parte del ſantiſſimo Roſario;&eſſendo po

uertà grande nella caſa douevà il Signore, ſi

potrà fare vna cerca, acciò il pouero amma

lato ſia ſouuenuto ſpiritualmente, e tempe

ralmente.

Nono,Ogni Giouedì s'habbi da accende

re la lampa auanti l'Imagine del ſantiſſimo-

- . •

Sacramento. -

Decimo,Non vi ſia fratello, che ogni gior

ne non aſcolti la Meſſa, quantungs -

nodi lauore, e non potendo per legitimoim

pedimento, non laſciarà la ſera, è la matina ,

reuerendolo, è ſalutandolo di preſenza dian

dare in Chieſa. -

Vndecimo,Caminando per le ſtrade,e paſ

ſando per le Chieſe, ancorche ſerra-e,l'habbi

no da ſalutare leuandoſi il Cappello,edicen
do: Sia lodato il ſantiſſimo Sacramento. l

Duodecimo,Si habbino da diuideri Fratelli

Per le ottine e per le Parrocchie, ciaſcheduno

haurà penſiero d'alcuna di quelle, dieſſortar

i fedelià tener la Torcia, e ſollecitarli quan

do eſce il ſantiſſimo Sacramento, accudendo

ai ReuerendiParochi in tutto quello ſarà lo

so di biſogno. -

De- e

-- --
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Decimoterzo, Eſſendo qualche Fratello

Sacerdote non facci di meno celebrare vna ,

volta la ſettimana la meſſa del ſantiſſimo Sa

cramento (non contradicendo però queſto

alle Rubriche del Meſſale) & eſſendo ſeco

lare potrà nelle ſue deuotioni, è nell'officio

far memoria dell'Iſteſſo.

Decimoquarto, Si diſpenſaranno le Car

telle dell'hore così della notte,come del gior

no, doue ſono monasies altre religioſe per

" ſi potrebbono fare

da Rolaffi, caſa,ma ingenocchioni,voltati

verſo la Chieſa doue ſtà il ſantiſſimo Sacra

1TICIltO, -

Decimoquinto, Acciò le donne non ſiano

fuora,8 eſcluſe da detta deuotione, teneran

no (come habbiamo detto di ſopra) ancora ,

loro le Torcie in caſa, e non potendoci anda

re,mandaranno i ſeruitori; attenderanno ci

l'ago cooperare qualche ornamento all'Alta

re,8 alla politia delle ſacre veſtimenta, cer

cando riuerire & honorare i Reuerendi Sa

cerdoti,ad imitatione della Serafica S. Cate

rina da Siena,che baciaua la terra calpeſtata .

da Sacerdoti, però offeruaranno le ſopradette

regole, 8 hauranno le loro Cartelle dell'hore

-. i di
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diſtinte,c he ſaranno l'infraſcritte ,

- Sia lodato il ſantiſſimo Sacramento,

Memoriale quotidiano per né ſcordarſi del

l'hora deſtinata per il punto della morte ..

Adì &c.del meſe,S&c.a hore,8cc. Io N.il mag

gior peccatore del mondo, mi deuo ritrouar

nell'horaſudetta in Chieſa auanti il ſantiſſi

mo Sacramento,ò ſia eſpoſto, è dentro della ,

Cuſtodia vna volta l'anno, e trattar con Sua ,

Diuina Maeſtà del negotio della ſalute mia.

Però intendo confeſſarmi, & communicarmi

in quel giorno, nel primo quarto dell'hora .

attenderò a penſare alli peccati della vita .

paſſata,8 cercard'hauerne dolore. Nel ſe.

condo,meditarò & compatirò la paſſione del

mio Redentore. Nel terzo ringratiarò Dio

benedetto de benefici, riceuuti, & partico

larmente d'hauermi fatto degno d'eſſer ciba

to della ſua ſantiſſima Carne,eSangue. Nell'

vltimo la pregarò ſi degni concedermi tutte

quelle gratie e virtù mi ſono neceſſarie per

l'Anima,eprouedermide biſogni del corpo:

farò ancora oratione per tutta la Chieſa Cat

tolica, per gli amici e nemici, per liviui & i

morti,8 ſopra tutto, che Sua Diuina Maeſtà

mi faccia cooperare è far che shonori"
- - D tii
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tiſſimo Sacramento. Intendo communicar

mi nella Chieſa di S. Domenico la primaDo

menicadopo l'Ottaua del Santiſſimo nella ,

communione generale ſi farà perli fratelli di

detta demotione, 8 accompagnare la proceſº

ſione del Santiſſimo la Terza Domenica di

ciaſcheduno meſe.Aniſando i miei di caſa,che

ſtando nell'eſtremo di mia vita, mandino la .

cartella al Padre promotore della deuotione,

acciò faccia pregare per il mio paſſaggio il

ſantiſſimo Sacramento, qualhora e ſempre

ſia lodato.Amen. -

Per le Donne.

Sia lodato il ſantiſſimo Sacramento.

Memoriale quotidiano per non ſcordarſi del

l'hora deſtinata per il punto della morte .

A di,&c.del meſe,S&c.ahore,&c. Io N. la ,

maggior peccatricedel mondo, mi deuo ri

trouar nell'hora ſudetta in Chieſa auanti il

ſantiſſimo Sacramento,ò ſia eſpoſto, è dentro

della Cuſtodia vna volta l'anno, e trattare ,

con Sua Diuina Maeſtà del negotio della ſa

lute mia,Però intendo confeſſarmi,e commu

nicarmi in quel giorno, nel primo quarto del

s l'hora
---

i
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ºhora attenderò a penſare alli peccati della ,

vita paſſata, e cercar d'hauerne dolore. Nel

ſecondo, meditarò e compatirò la paſſione ,

del mio Redentore ». Nel terzo ringratiarò

Dio benedetto de'benefici riceutiti, e parti

colarmente d'hauermi fatto degno d'eſſerci

bato della ſua ſantiſſima Carne e Sangue .

Nell'wltimo lo pregarò ſi degni concedermi

tutte quelle gratie e virtù mi ſono neceſſarie

per l'Anima,e prouedermide biſogni del cor

po. Farò ancora oratione per tutta la Chie

ſà Cattolica, per gli amici e nemici, per liviui

e perli morti, e ſopra tutto che S.D. Maeſtà

mi faccia cooperareà far che ſi honori il ſan

tiſſimo Sacramento. Intendo communicar

mila prima Domenlca dopò l'Ottaua del Sá

tiſſimo nella Comunione generale ſi farà per

li fratelli e ſorelle di detta deuotione.Auiſan

do i miei di caſa, che ſtando nell'eſtremo di

mia vita mandino la cartella al Padre promo

tore della deuotione,acciò faccia pregare per

il mio paſſaggio il ſantiſſimo Sacramento,

quale hora e ſempre ſia lodato.Amen.

E' da notare, intorno alle cartelle dell'ho

re perpetue, per quelli non ſono informati

del Roſario perpetuo dell'Agonizanti (alla .
S - - - di-

sa



28 Modoperiſtituire la Congregatione

di cui ſimilitudine ſono inuentate le ſudette

del Santiſſimo) cheeſſendono l'hore dell'an

no ottomila ſettecento ſeſſanta, in ciaſche

duna hora ſi ha da ritrouare vn fedele inanzi

al ſantiſſimo Sacramento,ò ſtia eſpoſto, è nò,

innanzi della cuſtodia s'hanno da ritrouare

tante perſone, quante ſono hore nell'anno,

accioche non vi ſia momento, nel quale non

fia adorato il Santiſſimo, in quell'hora ſi farà

quel tanto ch'è notato nella cartella, e ſe ſi

brama maggior dichiaratione intorno alla .

ſudetta cartella, potranno ricorrere al padre

della Congregatione, quale con la prudenza,

potrà leuare li ſcrupolie difficoltà che poſſo

nooccorrere,come il diſpenſare alla commu

nione quando non ſi potrà, comeil far l'hora

fuora di Chieſa, à cauallo, o in letto, e coſe ſi

mili,il che tutte ſi poſſono fare a tempo, anco

di mediocre neceſſità, non eſſendo ſe non co

ſedi deuotione volontaria. - -

-

-
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Offerta da farſi da i fratelli del

SantiſſimoSacramentodo

po il Neuitiato.

cap. 7,

Qpo che i Fratelli haueranno finito il

IO Nouitiato, che ſarà per lo ſpatio di

due meſi almeno, nel qual tempo ſe

ſaranno bene eſſercitati nel pratticar le Re

gole della lor Congregatione, e particolar

mente nell'oratione mentale, faranno la ſe

guente offerta in preſenza del ſantiſſimo Sa

cramento,e del loro padre ſpirituale, quale º

procuraranno di fare con la maggior deuo

tione e riuerenza, che ſia poſſibile,con animo

determinato di voler oſſeruare infallibilmen

te quanto in eſſa ſi contiene.

Io N il maggior peccatore che ſia ſtato, e

fahoggi nel mondo, indegniſſimo, &humi

liſſimo ſchiauo perpetuo di cuore della Mae

ſtà voſtra,ò altiſſimo e diuiniſſimo Signo" 2

-
Cilº

--
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i

-

º,

che ſtate in queſto ſantiſſimo Sacramento,

moſſo dalla mirabile & infinita pietà, ebeni

gnità voſtra, e dal deſiderio c'hô di ſeruirui,

con la preſente offerta col maggior affetto,

che poſſo e deuo,e con tutte le viſcere del mio

cuore in preſenza della Beatiſſima Vergine

voſtra Madre,e mia Signora, del mio Angelo

Cuſtode,del Padre San Domenico,San Toma

ſo d'Aquino,de'miei Santiauocati e protetto

ri, e di tutta la Corte Celeſtiale, vi offeriſcoe

dono tutto me ſteſſo,godendo togliere meda.

me,e donarmi alla Maeſtà voſtra, 8 in queſto

particolare,dolciſſimo Signore e Giesù mio,

mi vorrei moltiplicare per più poterui dona

re proteſtandomi,che queſto io lo fo ſolo per

puro amore, e ſenza alcuno intereſſe, S&anco

rche così merita l'infinita bontà voſtra, e

l'obligo grande che videuo, per tante gratie

riceuute della benigniſſima mano voſtra, &

per la confidenza che mi hauete dato di ha

uerne à riceuere molte altre per l'auenire, vi

dono e conſacro l'anima, il corpo, la vita, e la

volontà, vnite però con li meriti della voſtra

ſacratiſſima paſſione. . .

Vi ſupplico, che di tutte vogliate pigliare

il poſſeſſo,3: il dominio, e come coſe proprie

- da



daſaniſino sarannº sr

da hoggiauanti vogliate diſponere à voſtra , -

elettione, ſtabiliſco adeſſo per l'amor che vi

porto mediante la gratia voſtra, e l'interceſ

ſione della GlorioſaVergine voſtra madre,di

volerui ſempre ſeruire, e dalla parte mia coo

perar quanto potrò, accioche dagli altri an

cora ſiate ſeruito,honorato,riuerito,e lodato.

Propongo abbracciare,S oſſeruare tutti l'in

ſtituti,e Regole della mia Congregatione.

Finalmente vi ſupplico à difendermi, ete

ner protettione di me ſino alla morte, erice

uermi tra il numerode voſtri denoti,e pervo

ſtro perpetuo ſeruo,acciò mediante l'aiuto, e

gratia voſtra, io viua fideliſſimo voſtro ſchia

uo più infatti,che in parole, pregandolo di

nonfarmi partire da queſto mondo ſenza ri

ceuere degnamente i ſantiſſimi Sacramenti,

particolarmente quello del ſacratiſiimoAlta

re, doue credo fermamente ſtia il ſuo ſantiſſi

mo Corpo, qual ſempre ſia lodato, e queſta -

offerta intendo confirmarla ſempre ſino all'

vltimo fiato.Amen. -

Etacciò i fratelli di queſte ſante Congre

gationi non ſolo interiormete tengano ſem

pre ſcolpito nel core il ſantiſſimo Sacramen

to, ma anco eſteriormente portino alcun ſe:

- gno
-r.
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gno,per il quale ſia manifeſta al mondo la lo

ro profeſſione, ſi è determinato che ciaſcuno

di loro porti pendente al collo (couertamen

te però,e ſotto le veſti) vna groſſa medaglia

d'argento, è di rame, o di qualſiuoglia altro

metallo,ò materia, nella quale da vna parte

ſia ſcolpito il ſantiſſimo Sacramento, con let

tere,che dicano: Sia laudato il ſantiſſimoSa

cramento. E dall'altra parte l'effigie delglo

rioſo S.Tomaſo d'Aquino, o della glorioſa .

Vergine del Roſario,S.Giouanni Euangeliſta

(hauendo queſto Santo ſcritto aſſai del ſan

tiſſimo Sacramento nel ſuo Vangelo) con al

tre lettere attorno, che dicano: Signor mio,

che ſtai nel ſantiſſimo Sacramento, agiutami

adeſſo,e nell'hora della morte mia. La qual

medaglia ſi può benedire co la ſeguente ora-

tione, -

V.Adiutorium noſtrum in nomine Domini.

R.Qui fecit Coelum & terram. -

AV.Panem de Coelo praeſtitiſti eis.

ROmnedelectamentuminſehabentem. - -

V.Domine exaudi orationem meam.

R.Et clamor meusadte veniat. ;

V.Dominusvobiſcum.

R.Etcum ſpiritutuo, -

- Ore- º,

-
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(0,

- Oremus .

Dº" Ieſu Chriſte, qui in ſubſtantia,

noſtra carnis antequam tranſires ex

hoc mundo ad Patrem, cum dilexiſſes

tuos,in finem dilexiſti eos; quique ſub Sacra

mento mirabili paſſionistua memoriam reli- -

quiſti: hanc imaginem in honorein glorioſi

corporis,& pretioſi ſanguinis tui,& B. Mariae

ſemperVirginis,8 Sanctorum N. N.benedi

ceref & ſanctificare foligneris, & concede ,

vt quicumque eam deuotègererit, ſitilli ad

expellendas phantaſias diabolica fraudis fir

ma tuitio, &contra inſidias inimicorum om

nium tam viſibilium, quaminuiſibilium con

tinuata defenſio,vt ab omnibus,viuendo,ma

lis, te protegente ſit ſecurus; & moriendo, è

peccatorum vinculis (per huius virtutem Sa

cramenti) abſolutus, tecum in Regno gloriae

congauderevaleatſine fine. Qui viuis,8 re

gnas, &c. - -

Si fuerint plures imagines benedicenda,

dicaturoratio in plurali, deinde aſpergatur

aqua benedicta .

Si farà vin'altra picciola tabella, nella qua

le ſi ſcriveranno breuemente le regole della .

Congregatione, 8 ſi ponerà in"sºr"
- tC- -
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te, accioche con lo ſpeſſo leggerle, reſtino

maggiormente impreſſe nella memoria de

fratelli: --

Eſercitio ſpirituale da farſida

uanti il Santiſſimo Sacra

mento.

i ceº.

Rima ſi dirà l'Antifona, Memoriam fa

citmirabilium ſuorum, miſericors &

miſerator Dominus eſcam dedittimé

tibus ſe: Con il verſetto: Panem de Coelo

praeſtitiſti eis. Reſp.Omnedelectamentum in

ſe habentem. -

e Oremas.

Eus qui nobis ſubSacramento mira- -

- bili paſſionistue memoriam reliqui

ſti, tribue quaſimus, ita nos corpo

ris,& ſanguinis tui ſacra miſteria venerari, ve

redemptionis tua fruſtum in nobis iugiter

ſentiamus. Qui viuis & regnas per omnia »

facula ſaeculorum. Amen.

- - Dop
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- Doppo ſi leggeranno le ſeguenti conſide

rationi da farſi intorno ai miſteri del fantiſ,

ſimo Sacramento,con l'Antifone, 8 Orationi

che ſi notaranno, quali ſi diranno dai fratelli

svicendeuolmente, del modo che ſi coſtuma.

i nel recitare il Roſario della Beata Vergine e,

Come a dire i

Nel primo miſterio Gaudioſo ſi contem

pla l'altezza di queſto pretioſo contito, nel

qualel'huomo ſi paſce del cibo degli Angia

li,cioè del Corpo,dell'Anima,e della diuinità

di Chriſto; ſi deue dunque viuere vita Ange

lica, per poterſi preparare a cibarſi di vntan

to cibo,8 eſſer grati ad vn tantogran bene

“ficio. -

Paternoſter, quies in coelis, &c. ,

Aueverum corpus natum de Maria Virgine;

Verè paſſum immolatum in cruce pro homi

ºnee Cuiuslatus perforatum,vnda fluxitſan

guine : Eſto nobis preguſtatum in mortis

examinet Odulcis, è pie, è Ieſu fili Marie

miſerere nobis.Amen. Etſi dirà diece volte,

& alla fine dopo vn Gloria Patri, 8 c. con far

vn poco di pauſa ſi potrà meditare qualſiaia

dignità del chriſtiano per eſſercibato del ſan

itiſſimo Sacramento. vi º

E 2 Nel
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l

- Nel ſecondo miſtero Glorioſo douemo có

ſiderare come queſto diuino Sacramento è vn

memoriale, 8 vn ritratto di Chriſto crocifiſ.

ſo,e però vno de ſegni, che ſi è riceuuto de

gnamente, è, non ſolo quando ciandaremo

con deſiderio, che il Signore ci dia forza di

patire,e conformarci con lui, ma anco quan

do doppo la communione conoſceremo in .

noivn deſiderio efficace di potere in eſecu

tione queſto ſanto propoſito,

º i Paternoſter, quies in Celis, &c.

Aue verum corpus natum,8 c. & ſi dirà diece

volte, 8 alla fine dopo vn Gloria Patri, 8 c.

(come habbiamo accennato di ſopra) ſi po

trà contemplare,come il ſantiſſimo Sacramé

to è vn ritratto (eome ſi è detto) della paſſio

ine di Chriſto. ti º,

s .

Nel Terzo miſterio Glorioſo contemplia

mo come queſto diuino Sacramento è vn pe

gno della gloria; poiche' non ſolo l'anima ,

che degnamente lo riceue, comincia è guſta

re quà in terra quelle dolcezze, che i Beati

godono in Cielo, maanco ſi nutriſce per ri

ceuere compitamente l'iſteſſa gloria celeſte,

quale il Signore ſi degnerà concedereà"i i

º - C

i
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fedeli, 8 innamorati del Santiſſimo Sacra

mento, e il sb - a

Paternoſter, quiesin Coelis, &c.

Aue verum corpus natum,de Maria, &c. e ſi

dirà diecevolte, &alla fine dopo vn Gloria ,

Patri,8 c. ſi meditarà come il ſantiſſimoSa

cramento è vna capatra della gloria ..

Appreſſo ſi dirà va Paternoſter con l'An

tifona: O ſacrum Conuiuiú, in quo Chriſtus

ſumitur, recolitur memoria paſſioniseius;

mensimpletur gratia, & futuraglorianobis

pignus datur, i

V.Poſuit finestuos pacem.

R.Etadipe frumenti ſatiatte.

Oratio - .

AC nos quaſumus Domine diuinitatis

E tua ſempiterna fruitione repleri, quan

pretioſi Corporis,8&Sanguinis tui temporalis

perceptio praefigurat. Per Chriſtum Domi

num noſtrum.Amen. -

V.Nos, cum prolepia

R.BenedicatVirgoMaria Amen.

E con queſto ſi darà fine alla Coronella -

del Santiſſimo Sacramento, nella quale ſi do

A man
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mandarà al Signore il ſuo diuino aiuto, e che

ci conceda gratia di poter cooperare in modo

che ſia honorato, e riuerito detto ſantiſſimo

ACibo,dandociferuore, e ſpirito nella ſacra.

Communione, acciò ci communichiamo de

gnamente; ſi pregarà ancora per il Sommo

Pontefice, per il noſtro Rè, per l'unione e pa

ae de Prencipi Chriſtiani, per l'eſtirpatione ,

dell'hereſie& eſaltatione della Santa Chieſa,

:&perlinoſtri Prencipi ſpirituale e téporale.

IDopo queſtoimmediatamente ſi diranno le o

Letanie de Santi, 8 in fine ſi dirà cinque volte

i i
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Libro Secondo.
i

Capitale Primo.

a vantunque fia perſuaſo

appreſſo tutti quanto ſia ,

grande, 8 indicibile l'u- A

tilità dell' Oratione M3- e

tale (mediante la quale ,

-

-

-

sa

è,2 r AC - - s

E se ſi può ciaſcheduno, coi

-, ditino aiuto, liberarda ,

egni male,8 acquiſtarſi ogni vero bene) nul

Iadimeno ho giudicato apportar quì alcuni

breui motiui per accendere l'animo ad ab

bracciarvn tanto e tal'Eſercitio: E prima -

dirò con Chriſoſtomo, il quale dice: Sicome

il corpo noſtro ſenza l'anima è morto &inca

dauerito, così l'anima ſenza il cibo dell'ora

- - - - - 1OllC
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tione ſi rende morta e puzzolente: per il cô

trario, orando,viue più toſto Angelica vita ,

Lib. .de che humana: Quemadmodum corpus hoc nostra,
orando

Peum,
niſiadſt anima, profittò mortuum est, aefetida,

ſic anima miſi ſeipſam incitet ad orandum mortua

eft, miſera, gi grauiterolens. All'iſteſſo parmi,

che alludeſſe Agoſtino,il qual dice,che niſſu

no viene alla ſalute, ſe non è da Dio inuitato,

nè può eſſere à ciò inuitato ſenza l'agiuto di

Sua Diuina Maeſtà, e non vi è perſona, che ,

impetri l'agiuto di Dio ſenza oratione; e ſi

come il corpo prende riſtoro da cibi corpo

rali,così l'anima ſi paſce, e ſi nutriſce dall'O.

p, sul ratione: Nemo venitadſalutem, niſi Teusin

ſiaſtici uitauerit, nullusinuitaturà Deo, miſi adiutus di

degmat.

Teo; g) nemo auxilia Dei meretur ſine oratione.

Sicut cibis corporalibus nutritur caro, ſic anima

colloquisſpiritualibus,g oratione nutritur, 3 pa

ſcitur. Piange Geremia inconſolabilmente

la rouina del mondo tutto, qual non per altro

naſce,ſe non dalla poca conſideratione,e dal

la negligenza del Chriſtiano è non far detta

oratione mentale: Deſolatione deſolata eſt om

misterra,quia nullas est, qui recogitet corde. Che

ſi trouaſſevn huomo veſtito con veſtimenti

di gloria, checonuengono al Sacerdote, acciò

2 - foſſe
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foſſe degno dientrar nel SantaSanctorum, e

toccari Arca ſanta, per lauarſi dalle ſue lorº

dure,dimanda Riccardo de Sanéto Victore, i

e Aultum zuellemſcire, queſthec arca qui poſiti. de ,

ſitſanctificare accedentes, vt meritò dicatar, arca contemt.

ſanctificationis. Defapientia autem, non dabito ”

quin ipſafittuarvinritmalitian. Scio nihilomi

nus,qula quicunq; ſanati ſuntab initio per ſapienº

tiam fanatiſant; ſedgr hoc fatis conſtat, nemina

poſe placere Deo,niſtfuerieſapientiacum eo. L'o

ratione è quello ſpecchio terſo, doue miran

do il fedele le ſue macchie, facilmente ſi pur

ga e ſi laua ; è la manna, che contiene il ſa

pore di tutte le virtù; fà diuenirl'huomovna

colonna immobile,rinforzando il ſuo cuore è

ſoffrir tutti i trauagli e diſattenture; animã

dolo à diſpreggiar tutte le proſperità terre

rie; e mirando vn Crocifiſſo per ſuo Dio,mor

to per lui, non può aſtenerſi di non amarlo e

ſuiſceratamente, dal cui foco ne naſcevna ,

moderatione di tutti gli affetti diſordinati,ri

ducendo quelli, ſoggetti all'impero della ra

gione,in modo che ſi dice, Orario 3 Ratio, in

vna lacera differunt, e tanto vuol dire eſſere ,

vn huomo d'oratione, quanto eſſerehuomo

ragioneuole & intellettuale,ſimileà Dio;
a i R Dal
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-

- . "
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Dall'altra parte, chi di tal'eſercitio è pri

uo,è troppo titolo per lui eſſer compagno di

bruti animali, perché eſſendo creato per il

Cielo, ſtà radicato alla terra,ſimile alle terre

ne beſtie, egli auuiene côforme auenne algi

ganteSanſone, il quale mentre arricchito ne

ſtaua della chioma, oue conſiſteua la ſua fora

tezza inuincibile, inuincibile e terribiliſſimo

a nemici ſi rendeua; laonde quando dopoar.

riuò il ferro nel ſuo capo, e trauiando dall'eſ.

ſer Nazareno,fiacco evinto ne rimaſe, poſto

alCentimolo, luogo delle beſtie. Non ſi può

negare, che capelli forti non ſiano i penſieri

de Contemplatiui,con i quali ſi rendonova

lorofià paro degl'Angelici ſpiriti, per il con

trario poi, mancandoli detta forza,ſi fanno ſi

milià gli Angioli non di luce, ma di tenebre

e caduti, così diſſe Gioacchino Abbate nel

ciuti, l'eſpoſitione dell'Apocaliſſe: Neceſsè est vi

abbate mensfortis viri dignis meditationibus implicetur,

alioquin vtruat neceſsè eſt qui abraſo interiori ca

pite stare preſumit. Non vi è nè in terra, nè in

Cieloattione di maggior contento,edi mag

gior dignità,nè quanto al ſenſo,nè quanto al

l'intelletto,eccetto,che conoſcere&amare ,

onde dicono i Teologi,che quì conſiſte l'etere

-. -
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da ſempre sarannº 4,

!

fiabeatitudine, qual ſe pure ſi poteſſe ritro!

uare in queſto mondo, come in qualchemo

dofi ritroua, non v'è altro mezzo che l'oratio

ne, qui l'anima conoſce e contempla hora,

l'eſſere delle pietre, il visiere delle piante, il

ſentire degli animali, il diſcorſo dell'huomo,

l'intendere degli Angioli,l'anime beate,l'hu

manità del Saluatore, e quel tanto ch'oprò e

patì in queſto mondo; Finalmente s'inalza

quaſi Aquila , nonoſtante le nuuole della .

carne mortale à fiſſarlo ſguardo alla ruota ,

del Sole della Santiſſima Triade. Per vltimo

diciamo con Giouanni Climaco de oratione

gradu 28. Oratio ſecundum qualitatem et con

iunctio, atque vnitio hominum & Dei,ſecundum

attionom est constantia mundi, eſt lacrimarum

mater,ºrfilia,peccatorum propitiatio, tentationum

fale, incorporearum omnium virtutum cibus, fa

ture lattia infinita operatio, virtutumfons, gra

tiarum ministra, mentis illuminatio; Cioè, ſe

voi dimandate dell'Oratione ſecondo la qua

lità,dice Climaco, cheè vn'amoroſo conglu

tinamento, è vn'amicheuole congiuntione

fra l'huomo è Dio;ſe voi bramate ſapere, che

ſia l'oratione, quanto all'opra &attione è vna

coſtanza del mondo,è vna figlia e madre del

F 2. - le
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- . . . . . , i '

Della preparatione all'Ora

le lacrime, è vn perdono de peccati, è viaa

degliAngioli, èvnopra che ſi farà in eterno

nel Cielo,è vna ſcaturigine di virtù,è vna mi

niſtra delle gratie,è vna luce dell'intendimei

to, della quale il cieco mondo ha tanto di bi

ſogno, per la careſtia di cui, ſi contenta per

dere per momentaneo contento, vin'eterno

bene, quale con viua ſperanza poſſedonol'a

illimC OlaIlile - . I i º .. : sº

: -
- -- t

r

-

-

- e

-

-

e º

tione Mentale.

-

e 4 - . Caps 7. si .

- - A

º E bene ſi ſogliono dare molti docu

S menti intorno alla preparatione dell'

º- Oratione, come ſarebbe è dire laremo

tae proſſima, il leggere la ſera innanzi alcun

libro della lettione,per la materia da medita

re,& altre coſe ſimili, quali giudicando io eſi

ſer neceſſarij a Religioſi ch'intendono pro

fondarſi nell'eſercitio dell'Oratione menta

a- le»

falce e fradicamento di tematione; èvn Cibo
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le; & intendendo mandarinduce queſta pic,

ciola operetta in beneficio particolare d'huo,

mini occupati alli negoti; domeſtici, acciò

non reſtino loro privi della ſua uità d'vntan

to cibo, cercarò di metter in compendio il

tutto in queſta materia, e però la lor prepara

tione ſarà , i

: Il procurarſi vn luogo il più remoto e ſoli

tario che ſi potrà; il tempo il più sfacendato,e

non ſia doppo mangiare immediatamente ,

acciò non danneggi alla ſalute corporale, ſi

deue allontanar da'negotij &occupationinò

pertinenti à detto eſercitio, conformeS. Ber

nardo, quando entraua nel choro, diceua alli

vani penſieri, reſtateui quì fuora della porta,

ſintanto ch'io negoti; col mio Dio: Quando

poi nel progreſſo dell'oratione li venina

qualch'otioſa diſtrattione, ſubito la cacciaua

dicendoandate fuori dou'iov'hò laſciato;ſarà

ottimo documento il ricordarſi di S. France

ſco di Paola, alla cui cella battendo pervn

pezzo il Rè di Francia, mentre il Santo faceua

oratione,non volle interrompere il parlarcó

Dio per negotiare con vn Rè terreno. Si met

'terà l'animaorante in vn abiſſo di timore, per

ſando che ha da parlar con l'immenſità diui

- Ra»
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na, e trattar con lei alla familiare, dirà con

Abramo : loquar ad Dominum cum ſimipuluis,

& cinis, parlarò col mio Signore eſſendo io

poluere e cenere; inuocarà l'agiuto della ,

Vergine, del ſuo Angiolo Cuſtode, di San .

Gioſeppe, di San Giouanni Euangeliſta ,

San Bernardo, San Domenico, e tutti gli al-

tri Santi, che ſono ſtati priuilegiati nella ,

contemplatione; appreſſo ſi farà vn'eſſame

di coſcienza di tutti i quotidiani defetti, e

ſenza macchiarſi, potrà dare vn'occhiata ,

à tutta la malavita paſſata, 8 amaramen

tedegl'vni e dell'altri con dolore intenſo ne

cercherà perdono al clementiſſimo e pieto

ſiſſimo Dio, e pentendoſi di tutto cuore d'ha

uerlo offeſo, farà propoſito fermo(perquan

to ſi eſtendono le ſue forze) di mai più pec

care : Metterà tutti i peccati ſuoi ſotto i

piedi di Chriſto, e ſe ne ſcordarà, e nel pro

greſſo dell'Oratione , caminerà come vno

innocente, e come mai non haueſſe offeſo

Iddio; accioche il troppo penſare a peccati

ſuoi, non gl'impediſca la confidenza nel fare

atti amoroſi, e non impediſca ancora il con

templare, che è meglio dell'oratione. Pe

rò ſe nel principio, è nel meglio del medita

a - - . - IC



delſantiſſimo Saeramente. 47

re gli mandaſſe Iddio vn'intenſo dolore, &

vna perfetta contritione, allora ſi fermerà,e

non paſſarà altroue,itudiando di non perde

re così bella, e ſanta occaſione, facendo in .

queſto, appunto come farebbe quel conui

tato,che fra diece piatti, neguſta ſolvno,che

più gli piace,di quello ſi ſatia, e per quella

volta non cura d'altro.
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- Della lettione i , i

a -

- r- i 4
- - - - - - - -

- e

. . .

r - , s .

f

Cap. s
-

; Alettura ſarà ordinariamente la paſ.

l i ſione di Chriſto S.N. e per chi non .

ſapeſſe leggere, potrà diuidere i cin

que miſteri delSº Roſario in ſette giorni,re

plicado la Domenica, 8 il Lunedì l'oratione

nell'Horto. Il Venerdì e Sabbato la morte e

ſepoltura del Saluatore, i dolori di Maria Ver

gine,ſopra dei quali meditarai cf, il modo che

ſi dirà appreſſo. Intorno al leggere, ſi deue

auertire che la lettione delle eſſere breue ,

pauſara,enò frettoloſa;dene eſſer breue, per

che come diſſe S.Bonauentura deinformatio

neNouitiorum, la lettione è quaſi ſemenza .

piccola,chà da partorire vn arbore di perfet

ta e lunga meditatione, e conforme dice l'i

ſteſſo, tanto pane ſi mette à tauola, quanto

ſerue per vna mangiata, così tanto ſarà lunga

la lettione quanto può ſeruire per far vn ho

ra,ò più,ò meno d'oratione. Sono alcuni pro

uetti, che laſciano queſta parte, e non voglio

- - - - - IlO
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na leggere, però io conſigliarei in ogni ſtato

(anco de perfetti) ſeruirſi della lettione,

Modo di Meditare,

Cap. 4.

Vantunque la meditatione la guidi,

per ordinario, lo Spirito ſanto, con

forme à quel detto : Cnbtio docebit

rvos; nulladimeno accioche la creatura faccia

dal canto ſuo quel che può, e dopoi ſi rimetta

alle mani di Dio, voglio dichiarare, col ſuo

agiuto, vna coſa che à gl'incipienti è tan

to difficile, che molti con queſta ſcuſa di

non ſaper meditare, laſciano vn tanto vtile e

neceſſario eſercitio. Il modo di meditare la ma

teria già letta, ſarà come per eſſempio, Chri

ſto coronato di ſpine, ſi potrà diſcorrere con

l'intelletto,Chi patiſce,Che coſa patiſce,E per

che fine patiſce.Quito al primo,ſi potrà dalle

coſe create,come dalla bellezza de'Cieli, e del

l'altre eccellenti qualità di tutte le creature,

argumentare l'infinita bellezza di Dio bene

etto,qual viſta con l'occhio interno, 8 am

G mi
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mirata, potrai con radoppiati, e moltiplica

ti atti di volontà deſiderarla, nel quale affet

tuoſo deſiderio conſiſte l'oratione. Simil

mente dolerti, ſino a queſt'hora non hauer

vn tanto Dio per le tue negligenze,mediante

la gratia e ſantità,conſequito. Quanto al ſe

condo, che coſa patiſce: riducendoti à me

moria la lettione che ſarà ſtata è dell'agonia,

de flagelli, e ſpine del Saluatore, quale te ,

l'imaginerai auanti i propri occhi patiente-

con li ſopradetti, è ſomiglianti dolori, muo

uerai il tuo cuore è compaſſione di quello, e

con riſoluerti di priuarti di qualche ſuperflua

ricreatione, per iſcolpatione de'tuoi peccati,

che furono cauſa della doloroſa morte del

tuoSignore, farai propoſito fermo di mai più

peccare,8 offendere Dio, 8 acciò tuimiti la

ſua patienza, ti riſoluerai ſopportar volontie

ri ogni trauaglio, che da qualſiuoglia ſtrada ,

ti peruenerà. Quanto al terzo, perche fine

patiſce: Conoſcendo chiaramente, che pati

ſce per amor tuo,ringratiarai vn tanto lodio,

che con diſpédio del ſuo ſangue, cercò di mo

ſtrarti il ſuo amore, donde farai riſolutione sì

di corriſpondere con altretanto amore, ſe fia

poſſibile, sianco ſperare di douer conſegui

re

l
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re e gratia,e gloria,&ogni altro dono da quel

Dio, che ſi degnò gratioſamente per te ſpen

dere la propria vita. Tutte" riſolutio

ni cauate dalli tre punti, come di conſeguire,

compatire,amare, e ſperare in Dio,quando le

metterai in opra fuora dell'oratione, quell'è

proprio il frutto di tutto l'eſercitio dell'Ora

tione mentale. - -

Non molto diſſimile da queſto ſarà il mo

do di meditare ogn'altra materia fuora della

paſſione, come ſe vorrai meditare il miſtero

della ſantiſſima Triade, ſenza diuidere li tre

punti, guis, gue, Pro quo, conforme s'è detto

nella paſſione, ma diſcorrendo con l'intellet

to delle coſe create,ma argométädo l'imméſi

tà diuina,ò l'infinita beltà e potenza, cauarai

atti di volontà dalla cognitione di volerla ſe-

guire&amare,così della Beatiſſima Vergine,

come della gloria del Paradiſo, della Morte,

dell'Inferno,del Giuditio, &altre ſimili ma

terie; dopo viſta la grandezza è della bontà,

ò beltà, è l'ecceſſiue pene e terrore; cauarai

con la volontà, mediante iterati atti, d'amar

l'vno,e deſiderardi conſeguirlo, 8 apparec

chiarti per isfuggire & euitar l'altro, il ſimile

ſi farà per l'acquiſto delle virtù,e fuga devitij.

- G 2 Del
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Del rendimento di gratie,

ouero offerta.

- Cap. 5.

cótinuare il rendimento di gratie che ſi

deueà Dio; come per eſſempio,hauerai

meditato la Flagellatione del Signore, lo rin

gratierai d'vn tanto e tale beneficio, che t'ha

fatto, cercando di renderti grato con altret

tanto traboccante amore, in cambio del ſuo

che fù infinito; e ſe à ciò non potrai corriſ

pondere con il ſimile infinito amore,almeno

corriſpondi con amor puro, eſſendo a te ciò

E inia meditatione, con l'iſteſſo potrai

faciliſſima coſa,amarvno,che ſuiſceratamen

teti ama, Schaue amato.

Di più lo ringratiarai di tutti gli altri be

neficijcosì particolari,come vniuerſali, così

conceſſi per l'anima, come per il corpo; ſo

gliono alcuni oltre il rendimento di gratie ,

mettere vn'altra parte di oratione chiamata,

Offerta; ma io perche giudico, che conuen

ogno
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gono nell'iſteſſo con il rendimento di gratie,

però non la pongo in luogo particolare; po

trà il contemplatiuo nell'iſteſſo tempo, che º

ringratia il Signore, e và cercando renderſià

lui grato,offerirli l'anima il cuore,la vita, la

ſanità,la fama,l'honore, la robba, e quantha,

e poſſiede,e ſarà perhauere.

i Della Petitione.

- Cap. 6. -

. . A neceſſità, che tiene l'huomo di far

oratione, la dimoſtrò S. Tomaſo nella ,

2.2. q.83.oue dichiara, che quantun

queIddio hà determinato dall'eternità con

cedere in tempo al chriſtiano qualche gratia,

' tuttociò ſarà per fare mediante l'oratione ,

conforme determinò l'iſteſſo Dio, che ſi mol

tiplicaſſe la generatione humana, ma media

l te il matrimonio; che la terra produceſſe ,

frutti,ma con l'iſtrumento dell'induſtria del

, l'agricoltore: nel medeſimo modo ancora -

, hà determinato far molte gratie, però media

i te l'oratione, è da ſapere dunque, che la .

Prin
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principal parte dell'oratione mentale, è que

ſta della petitione, quì deue l'huomo tratte

nerſi, non tanto per dimandare a Dio bene

detto le gratie e ſpirituali e temporali, e per

sè e per altri, quanto che nel dimoſtrar al Si

gnore, come à gran medico, le ſue piaghe e

miſerie, conſumando in ciò più tempo, ſi vie

ne à fare con il ſuo Dio più familiare, che è il

, meglio dell'Oratione. Oltre à ciò, mentre

fi dimanda è la vittoria contro qualche vitio,

ò qualche virtù ſegnalata, la quale dimanda

doſi con molta iſtanza ogni giorno, non con

uiene poi fuora del tempo dell'oratione vo

lontariamente ſoggiacere al vitio oppoſto,8

alla paſſione quotidiana ſtimulante. Prima

di dar fine all'oratione,ſi potrà (cò debitori

ſpetto però) alla familiare diſcorrere cô il Si

gnore, dicendo:Così reſtiamo è mio Dio, vi

prometto d'oſſeruare quel tanto c'hò riſolu

to mediante l'agiuto della voſtra diuina gra

tia, e la Maeſtà ſua mi concederà quel tanto

che l'ho dimandato, e mi prouederà del tutto

che mi fà dibiſogno. torno di nuouo à repli

careò mio Signore, Così reſtiamo, io vi pro

metto, da hora innanzi eſſer humile, caſto,

pietoſo verſo i poueri, &c. Si potrà dire in fi

- - Il C
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nel'oratione: Agimus tibigratias gre, il ſal

mo, Laudate Dominum omnesgentes, 6 c.ò al

tro,e ſi terminerà l'eſercitio.

Meditatione per il giorno del

Lunedì.

I farà l'eſame di coſcienza, diſcorrendo

N per i penſieri, parole, 8 opere, è per i

cinque ſenſi del corpo,ò per i ſette pec-

cati mortali,ò per i diece commandamenti, è

in altro modo, conforme li verrà più commo

do,così dei peccati commeſſi in quel giorno,

come in tutta la vita paſſata. Si farà vn atto

di dolore e pentimento,con proporre e riſol

uerſi di non commetterli per l'auuenire.

Lettione della lauanda

de piedi.

InitalaCena, ſapendo Chriſto luieſſerſi

glio di Dio, per ſeruire più commoda

mente, ſi leua il ſuo veſtimento, e comincia è

lauari piedi de ſuoi diſcepoli. Stupiſce Pie
trO

i

-

v
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troà tanta humiltà,reſiſte, e quaſi fuora di sè

vàcaminando per il Cenacolo,e non vuole in

modo alcuno permettere, che vn Dio gli ſi

proſtriauanti, e che l'habbia à lauari piedi,

ma coſtretto dalle minaccie di non eſſer de

gno del Paradiſo, ſe lui non conſentiua à ciò

che comandaua Chriſto; ſi contentò,ma non

ſenza lacrime e confuſione. E tu,anima mia,

con l'iſteſſo Apoſtolo contempla & ammira,

ò pure compatiſci il ſudore e fatica di Chri

ſto,mentre s'eſercita in atti di profonda ſer

uitù, ti confonderai della tua ſuperbia, riſol

uendoti per l'auenire, hauer ſtima di te baſſa

e vile come ſei

Primo punto i

: Chi patiſce. -º

r-Onſidera l'immenſità di quel Diosche

non hà principio, nè fine,egli è inuiſibi

le & incomprenſibile,e dalla picciolezza del

le creature, cominciando dalla formica, aſcè

derai con l'intelletto diſcorrendo ſino all'al

sezza di Dio, e paragonando la viltà tua al

ſuo coſpetto,ti confonderai, mentre non ſolo

- Il6) El
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;

non l'hai temuto e riuerito, ma quaſi infinite

volte l'hai offeſo. -

Secondo punto.

Che coſa patiſce.

º

R" à memoria quel tanto c'hai

letto poco prima nella lettione,mirerai

l'eſempio che ti propone Chriſto in fatti &

in parole, quando ti diſſe: Conforme io Si

gnore e Maeſtro vi hò lauato i piedi, e voi do

uete l'vn l'altro eſercitarui in ſimili attioni.

Hauerai dolore d'hauer perduto il tempo per

il paſſato, in tante occaſioni, che ti propoſero,

farai riſolutione di metter tutto il tuo ſtudio

in ſervire in offici anche viliſſimi al proſſimo

illO ,

Terzo punto.

Perche Chriſto affaticò, e s'eſercitò nelli ſopradetti

atti d'humiltà.

º

-

-

EVedendoche ciò fece per inſegnarti più

con l'opre, che con parole la tanto ne

- - H ceſſa
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ceſſaria e non conoſciuta virtù dell'humiltà,

ti forzarai ringratiare & honorare vn tanto

Maeſtro, con eſercitarti in atti ſimili; pari

mente conſiderando quante eſaltationi, e

gratiethà fatto contro ogni tuo merto, con .

ogni affetto lo ringratiarai. -

Nella petitione, dimanderai al Signore

erdono delle ſuperbie paſſate, che ti conce

da la virtù dell'humiltà, e pereonſeguenza ,

ogni gratia, mentre è ſolito dare moltiſſimi

fauorià gli humili. Pregherai per la Chieſa,

pet il proſſimo,e per l'anime del Purgatorio.
-

-
-

M A R T E D I.

Si farà l'atto di contritione,conforme s'è det

to nella precedente giornata del Lunedì.

Lettione.

Come Chriſto ſudò ſangue nell'Horto.

Auendo il Signore fatta lunga ora

tione, li comparue finalmente vn

Angelo,elo conſolò nella ſuagran

de
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dologiunto per amor tuo ſino alla morte.
-

V

de affittione e malinconia; tornò di nuouo

adorare con più affetto, e crebbe tanto l'af

fanno, lo ſpauento, e la triſtezza della paſſio

nee morte che gli ſopraſtaua, che ſe gli rup

pero per pura forza le vene, e nevſcì per tut

toilcorpovn ſudor di ſangue tanto copioſo,

i.

cheinſuppate già le veſti, ſcorreua ance per

laterra. Hor contemplando la penache ſen

tinelpetto,el'immenſo dolore ehe gli rama

ricòiſcuore, e vedendo il ſuo corpo tinto e

couerto del proprio ſangue, ecome il ferro

ſpietato,che in quel punto lo feriſce è la tua .

colpa,ti compungerai e ti attriſterai, veden

Primo punto.

. Chipaiº
li

E conſiderando eſſer quel Dio, nel cuico

ſpetto il mondo tutto compariſce vn .

º

Punto, S&vn granello di minutiſſima polue

º quel Dio,dico,ch'è ſolazzo degli Angioli,

a &allegrezza del Paradiſo; ti confonderai ri

i cordandoti quante volte l'hai contriſtato ci

ºue colpe, tendendolo tanto addolorato,ſi

FI 2 nO

-

-

-

- -
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noà ſudarſangue,ti riſoluerai di mutarvita,

e mediante la penitenza e contritione,cerca:

rai di conſolarlo, conforme l'apportaſtitri

ſtezza e malinconia.

Secondo punto.

Che coſa patiſce.

DVedendo ancora come Chriſto in tutto:

per tutto ſi raſſegna alla volontà del

Padre, e come la ſola imaginatione di quel

tanto che douea patire, baſtò di fargli ſudar

- ſangue da tutte le parti del corpo: cauerai

eſſempio, e ti riſoluerai in tutte le mortifica

tioni, per ripugnanti che ſiano al ſenſo, raſſe

gnarti alla volontà di Dio; &in penſare alli

peccati tuoi,per i quali ti toccarebbe giuſta

mente l'inferno, la cui ſolaimaginatione ſa

rebbe baſtante à farti ſudar ſangue,ti riſolue

rai eſſere tutto occhi, e non ammettere pec

cato veruno contro la bontà di Dio.

- --
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- o 5

Terzo punto.
li

-

- Per chi patiſce.
- - - - - - -

Cº" l'agonia e pena di Chriſto,

- qual concepiua dalla deformità dell'of

feſa contro di ſuo Padre, e come ſopra di sè

poſe i peccati di tutto il mondo, e di quelli

to volſe prendere l'eſattiſſimo caſtigo,come ſe a

è eglilhaueſſe commeſſi; dourebbe il tuo cuo

li reliquefarſi,e moltiplicarſi in infiniti, 8 in .

d tempo,S in eternità non far altro che dire :

ºf. Signore vorria amarti, ringratiarti, e corriſ -

C4 pondere quanto deuo all'infinite gratie, rice

e. uute dalle tue ſantiſſime mani.
-

" -

º - -:-: ---

Omandarai al Signore, che ti conceda il

k dono dell'oratione conforme al ſuo ſan

tiſſimo volere, viuere in triſtezza & agonia in

queſto mondo, acciochepoſſi goderglieter

ni contenti nell'altro.
-

Pregherai per la Chieſa, per il proſſimo,e

per l'anime del Purgatorio.

fº Mer
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A

M E R C O R D I.

Preſuppoſto l'atto di contritione conforme

s'è detto di ſopra. - -

Lettiene

Dellaflagellatione e Coronatione di ſpine.

--

Ato che fù l'ordine ingiuſto da mal

D uaggio giudice, ſenza alcuna dimo

-
rai ſpietati manigoldi, prendono

Chriſto,e con imperioli comandano, che ſi

ſpoglia, e reſtando ignudo l'innocente con .

gran ſua confuſione legandolo advna colon

ma,torcendo è dietro le ſpalle cominciarono

à battere il ſuo ſanto corpo con mille e mille

colpi di funeeverghe e di catene di ferro, e

ſenza pietà, ma ſtanchi hormai i primi tor

mentatori,vengono gli altri più freſchi,e più

crudeli, e di nuoto lo percuotono con tanta

fierezza &odio, che i ruſcelli del ſuo ſantiſſi

moſangue ſcorrendo formauanovn lago in .

terra,S& eſſendo da quella ſciolto,non potédo

Giesſi per la debolezza più reggerſi in piedi

cadè quaſi morto in terra. OSignor mio,co

meàsì meſto ſpettacolo per il dolore, in terra

ancor non cado io tramortito.

- - - - Pri

-

I
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a

Primopunto.

-
Chipatiſce i

E" che quello che patiſce è il Crea

tor dell'Vniuerſo,il Redentor dell'ani

me,l'vnico benedi tutti, l'amorimmenſo, 8

incomprenſibile, quello che mantiene e dà

ſoſtegno a tutti, ticonfonderai della tuafiac

chezza,e fragilità, mentreadvn minimo ſof.

fio evento di tentationi hai conſentito tante

volte per offenderevntanto Dio. Tiriſolue

rai per l'auuenire eſſer va forte marmo e du

ro ſcoglio è qualſiuoglia tentatione

Secondo punto. -
Che coſa patiſce. -

Ngiuſta è la ſentenza, e Chriſto apparec- -

chiato a flagelli la ſopporta. Imparaa né

lamétarti quado ſarai ripreſo, è caſtigato da'

ſuperiori è davguali,ò da inferiori, quantun

- queti conoſchi in quel fatto innocente e sé

za colpa veruna,mirando il figliuol di Dio in

nocentiſſimo, quale non ſolo fà ripreſo,ma , -

percoſſo tanto crudelmente co grande inhu

manità, aggiungédo piaghea piaghe alle de

licatiſſime carni ſue, dalche potrai concepire

vn abborrimétográde de'tuoi peccati,métre

furno cagione disì atrocipene al tuo Signore.

v
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Terzo punto.
- 5 i -

-

. Perche finepatiſce.

i -

E non puoi, è anima mia, venir meno,

'perche con amor filiale non ami il tuo

Dio, compatendolo, in vederlo lacerato, e

quaſieſtinto: Almeno riconoſci il beneficio

che t'ha fatto col ſuo patire. Ringratialo, e

con vero deſiderio di ſeruirlo in eterno, do

nerai te ſteſſo è lui, conforme egli donò sè

ſteſſo a tanti patimenti per amor tuo.

º

Petitione.

CErcherai à Dio vna vera e perfetta riſolu

tione d'ainarlo in verità con legar il tuo

cuore a ſuoi ſanti piedi, e da quelli non par

tirſi mai. Li domandarai quella fortezza ,

che ſi degnò concederea ſanti Martiri, e che

da hoggi innanzi non habbià temere, nè ti

habbi da piegare & ammollire, nè alle delitie

della carne, nè cedere alle durezze di pati

menti. Lo pregherai,che ti voglia concede.

TS-º
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re l'amor ſuo, accioche con la ſpoſa conti

nuamente habbià languire, dicendo: Ful

ditemefloribus, stipate me malis, quia amorelan

gueo. Pregherai per la Chieſa, e per tutti i bi

ſogni tuoi così ſpirituali, come temporali.

---- - - - - - - -

-

-

---
-

-
--

G I o V E D I.
- - e - - - l a 3 - i

Fatto il ſolito atto di contritione conforme

hai nel Lunedì. -

i º - - i -

T --- --- ,
- º i , i Lettione o - - - -

-

: , º

-

-

Come Pilato conduce chriſtoauanti il Popolo, e

dice, Ecce Homo. e come giesù por

ta la Croce ſopra le ſpalle.

Onſidera come i Miniſtri preſentarono

di nuouo il Saluatore al Preſide in tal

ſorte trasformato, col volto guaſto,

pieno di ſangue e di ſputi, e così malamente

trattato,che mai huomo iniquo per i ſuoide

litti non fù così fieramente punito, lo prende

per lo braccio, e publicamente moſtrandolo

al popolo, dice à quello: Ecco l'Huomo;

I quaſi- v - - -
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quaſi che dirvoleſſe: Ecco colui che s'è fat

to Rede Giudei. Eſſendo finalmente data,

la ſentenza di morte contro del Signore; iſol

dati li fecero deporre la porpora, e ſpoglia

tolo nudo dinanzià tutto il popolo, le ripor

tarono le ſue veſti inſanguinate, accioche ſe

leveſtiſſe, &hauendo preſa la Croce ſopra ,

le ſue delicate ſpalle; s'inuiò con quella ſo

pra il Monte Caluario ſtanco &affatigato da

patimenti del giorno,e della notte preceden

te,eperlo molto ſangue perduto appena po

teua reggerſi in piedi, e ſoſtentare quel gra

uiſſimo peſo della Croce, 8 alle volte ſpinto,

e ſollecitato è caminarecon calci, baſtonate,

- &ingiurie; di maniera, chebene ſpeſſo era ,

forzato cadere, e reſtar proſtrato ſotto quel

duriſſimo legno. - - -

-- --

-

-

Primo punto.

Chi patiſce. -

- Vantunque vedi Chriſto eſſer huomo,

nulladimeno lo mireraivero Dio, ca

po degli Angiolie degli huomini; è

Thuomo, ma più che huomo, poiche è figlio di
- Dio
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Dio naturale, Prencipe dell'Vniuerſo, eRe

dentor del mondo; Lo riſguardano gli An

gioli, e l'ammirano, e lo lodano, e l'adorano

gli huomini. Etu,Anima mia,imitala,ecom

patiſcilo; grida, ma non con le turbe, che

vogliono per loro Rèvn Ceſare: Ma tu di

rai: Non altro DioeSignore, che il mio dol

ce &amato Giesù.

Secondo punto.
- Checoſapaiſe. i

tuoi peccati in quel legno, e tu portarai

il ſoaue peſo dell'oſſeruanza della legge

al tuo Signore. Fù diſconueneuole il portar

la Crocefra due ladri; a te ſarà ſommo ho

nore l'eſſer crocifiſſo e mortificato, e portar

volentieri l'afflittioni di queſta vita, camina

do per le pedate di Chriſto verſo il mote del

la perfettione. i

- ,
- -.

s r

- - - - -

-

- - -- , - - - - -

-

º -

- - - - - ra -
-

-- - - -
-

-
-

- -

- - - -

- - - - . - i

Hiſto porta il peſo inſopportabile de
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-

-

-

-

- e

. Terzo punto.

Per chi patiſce.

-

-

-

-

quell'huomo, che tu infermo hai ritro

uato per riſanar le tue ferite, dunque rin

gratia il tuo Medico. Queſto è quell'huomo,

che ſi contentò eſſer dishonorato & imbrat

tato per abbellirti,8 liberarti. Dunque rin

gratia, Anima mia, il tuo liberatore. Egli è

quell'huomo, che ſi contentò d'andare alla ,

morte per dare àte l'eterna vita, Ringratia .

- dunque il tuo viuificatore; e per eſſer in par

tegrato, ti riſoluerai di patire,e morirperco
-

lui,che ſi degnò per te morire.
-

-

- - - - - - - - - - -.

º - i,i è 33 ,

i Petitione
º -

-

-

- - C - -- º -

,

-

s

-

-

-

-
-

º
-

-
- - -

- --

- -

- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -

- - - i . - - - ) -- i - - -- - -

- -

-

D" al Signore vn mare dilagri

me per liquefare la durezza del tuo cuo

re, o pure per piangere le tue colpe; perche

non ſei certo ſe Dio t'hà perdonato, eſſendo

certo d'hauerlo offeſo, lo pregherai che tico

-

onſidera . Anima mia, che Chriſto è

» .
º . l
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;

ceda feruore d'amar tutti coloro,che t'abbor

riſcono; prontezza in portar la croce detra

uagli, è pure che ti faccia degno d'imitarlo,

d'eſſer mortificato, & eſſer in tutto ſimile à

Chriſto nella Croce in queſta vita per veder

lo e goderlo, mediante la gloria, nell'altra.

- , i te

----

-=

-

/.

–

-

v E N E R D 1.

Si farà l'eſame di Coſcienza conforme di

ſopra i - -
i : i

-

-

- .

-

Lettione

Come Christo è crocifiſso e poſto fra due ladri,

- - - - e viene da Giudei diſpreggiato.
e g . . . . . . . e

Iunto il Signore al Monte Caluario,

fù quiuidi nuono ſpogliato ignudo,

- ediſteſo ſopra la Croce,e con duri, e

groſſi chiodi trafitto e chiodato, e per darti

maggior opprobrio;acciochefuffetenuto per

capo de, ſcelerati , furono medeſimiamente

crocifiſſi ſeco due ladri, vno alla ſua"
- G l -

i
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-

-

cl'altro alla ſiniſtra; e fra tanto i Giudei,co

me fieriſſimi leoni con terribili, & horribili

occhi lo circondauano, e con beſtemmie l'af.

fligeuano, e con dure e pungenti parole lo

trafiggeuano & offendeuano. Vedilo, è ani

ma, e compatiſcilo col capo coronato di ſpiº

ne,con la fronte piena di ſudor di ſangue, con

i capelli ſciolti & inſanguinati, con l'orecchie

tormentate da gridi, con le guancie piene di

ſputi,con la lingua amareggiata, con le fauci

aſſetate, e con tutte le vene verſando ruſcelli

di ſangue, con tutto il corpolanguendo, ri

tratto di pene, S&agonizante. -

Primo punto .

Chipatiſce.

incomprenſibile, onnipotente, eterno,

S immenſo bene,Re di gloria,domina

tor del Cielo, della Terra, e degli Angioli,

Ammiralo, e confonditi pernon hauerlo co

noſciuto temuto,e riuerito; riſoluendeti per

l'auuenire ſe non quanto ſi deue, almeno

E" eſſer Giesù ammirabile, Dio

quanto potrai,ditemerlo&oſſeruar puntual
- - - - mCR
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mente la ſua volontà, in tutto quello che ſei
obligato. V

Secondo punto.

Che coſa patiſce. e

- a

NHriſto viſſe poueramente, e muore ,

ignudo ſopravn tronco di Croce, e tu

ſtimarai eſſer la tua liurea il dishono

re, la confuſione ſtimarai per tua gloria ,;

la nudità ſarà il tuo veſtimento, e conforme ,

l'iſteſſo Signore con duri chiodi vuole, che ſi

trapaſſino i ſuoi ſanti piedie mani, per accen

narti comedoueua tener ſempre memoria di

te impreſſa nel tuo cuore; così tu non darai

Hora,nèmomento, nel quale non penſarai al

suo Dio,S&al tuo Signore. -

a

- -

--

Terzo punto.

Per chi patiſce.

Confidelido come Chriſto quafi ſcor

dato dei ſuoi dolori, il primo grido

dre
-

chedà nella Croce, fà,pregare il Pa
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dre,che perdoni à te i tuoi peccati, ſcuſandos

ti,e ſminuendo le tue offeſe; come non ſi li

quefarà il tuo cuore in ſtare di continuo è rin

gratiarlo e benedirlo è e conforme Chriſto

in patirperte conſtituiſce il ſuo ripoſo, così

tu in ringratiarlo &amarle, ſtimarai la tua ,

quiete.

....: '
-

º i ri . •
-

Petitione.
tri: i - - a

T)Imandarai al Signore, che per pietà ti

conuerta,conforme morendo in Croce

ſi degnò di conuertire il Ladro, che ti con

ceda gratia di poterlo ſeruire& amare di tut

tocuore; li raccomandarai tutta la tua vita,

ma particolarmente l'hora della tua morte ,

e conforme egli raccomandò il ſuo ſpirito al

Padre,così tu racomandarai il tuo cuore à lui.

Pregherai per la Chieſa,e per l'anime delPur

gatorio.

gg 22,
a 7e

- ºº
-

- -
-

-
-

.
-

-: -

-

-

3
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defetti ordinarij, e con hauer di quelli

e di tutti i peccati della vita paſſata ,

perfetto dolore, farai proponimento di non .

commetterli per l'auuenire. Similmente eſa

minando te ſteſſo intorno alla ſeruitù e diuo

tione verſo la Regina de'Cieli, e conoſcendo

ti in quella mancheuole e difettoſo, gli di

mandarai il perdono, con proponimento ef.

ficace d'eſſer più diligente e feruoroſo per

l'auuenire. -

( . I farà l'eſame di coſcienza intorno alli

- -.
s

- - - i º sº

e º

Lettione. A

- a
s º

l

Della dignità di Maria vergin.
-

T-iAnte, è Vergine,ſono le tue dignità,

quante furono, e ſono le tue virtù, e

- ciaſcheduna in più alto grado, che i

non fù conceſſo è pura creatura, S. in queſto
- - - - - R IlOſl
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non vi è chi è te ſi poſſi paragonare; non vi

mancò la purità degli Angioli, la fede de'Pa.

triarchi, la ſcienza dei Profeti, il zelo degli

Apoſtoli, la patienza de Martiri, la ſobrietà

de'Confeſſori, l'innocenza delle Vergini, e

tutti i priuileggi de'Santi in te ſi trouano con

gregati. Nullo è tevguale ſi vidde, nè ſi ve

drà,neſſuno è temaggiore, fuora che Dio. O

Vergine più che beata felice il cuor mio, ſe ,

ſarà degno di contemplarla tua bellezza, Se

ammirar la tua immenſa dignità.

Primo punto.

Della Bellezza della vergine.

Vanto nel Sole più riſplendono i

Q. raggi, tanto più riluce la ſua bellez

za. E tu, o Vergine, più bella e

più lucida del Sole, che tutte le creature ſu

peri di bellezza più d'ogn'altro vero ritratto

dell'immenſa luce del grand'Iddio, lucida ne

tuoi raggi diuini, mediante la caſtità del cor

po, la purità del cuore, e il lume dell'intel

letto; compariſci quaſi vna Luna riſpetto al

Sole nell'ordine della gratia e della"
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ſ

V

bellezza: mi confondo delle mie tenebre e

viltà, e non auezzo à comparire innanzi alla

tua luce. Pure da indegno di mirarti, di lo

darti,ſpero alla voſtra benignità d'eſſer ſolle

uato & illuminato,accioche ſia degno per l'a

uenire di benedirti ſuiſceratamente, 8.amarti

con tutto ilcuote.

º -

Secondo punto.

Oſerta.

Onoſcendo,che la vera diuotione verſo

la maeſtà voſtra, è non ſolo meditare ,

le voſtre grandezze, ma imitare le voſtre vir

tù, quelle però che ſono imitabili; ſe noa .

potrò hauer in me la voſtra purità, con la .

quale ſuperi gli Angioli, mi riſoluo col voſtro

agiuto imitarui nell'humiltà,nella patienza ,

nel patire, 8 in queſto conſtituiſco ognimio

cleſiderio ediligenza,

azºsº

r 2, Terzo

>
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-

v

-

-

- - - - - - - - -

- - - a

Terzo punto.

impreſa humana,ma tu, madre veneran

da,non à ſofficienza lodata, quatunque

tutte le creature ſi conuertiſſero in lingue per

lodarti,ſe tu ſei predicata da Profeti, ſeruita ,

e ſalutata dagli Angioli,fecondata dallo Spi

ritoſanto, 3 honorata dall'iſteſſo Dio, come ,

potrò io lodarti, e ringratiarti? ma ſe non -

poſſo tutte l'acque del mare in me racchiude

re,non per queſto non cercherò d'eſtinguere

la mia ſete, però ti ringratio con tutto l'affet

to,di tutti i benefici c'ho riceuuto dalla mae

ſtà di Dio per mezo voſtro. -

Iº rendergratie àte, è Vergine, non è

Petitione.

-

V 7I prego, è Regina, che m'impetriate

graria d'eſſer Chriſtiano di nome e di

fatti, è conforme il Batteſimo mireſe mon

do,così anco diuenti mediante la penitenza.

'r. - , - Ti
- - - -

- - -

endimento di gratie. - ,Xendimento di g -
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Tirate il cuor mio appreſſo di voi, e così

da tepido lo renderete infocato. Impetrate

migratia,accioche predichi il voſtroNome,

accioche imiti le tue virtù, accioche benedi

chi la voſtra Maeſtà, 8 accioche veda il vo

ſtro Figlio nell'altra vita, S in eterno l'hab

bia da lodare,eriuerire.

- - e t -

- m

D o M E N 1 c A.

Si faccia l'eſame di Coſcienza e l'atto dicon

tritione conformes'è detto di ſopra nel

giorno di Lunedì. * *
-

º
3

Della Santiſſima Trinità.

a Altezza della Diuinità, è vera Vnità,

- O ; ò ſanta Trinità, vina Virtù, Dio ºn

- nipotente, ti confeſſo col cuore, e

con la bocca, Padre, Figliuolo,e Spiritoſanto,

Trino in perſone, 8 Vno in ſoſtanza, vero

Dio d'vna ſemplice, incorporea, S&incirco
- si a- - ſcrit
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- º

ſcritta natura,nulla coſa è a te ſuperiore, ma,

il tutto date dipende: Tu ſei ſenza quantità

grande, ſenza qualità buono, ſenza tempo

ſempiterno: ſenza vacuo tu in ogni luogo ti

ritroui,ſenza ſtato dentro è tutti ſei preſente,

ſenza biſogno hai creato il tutto,e ſenza fati

ca il tutto gouerni; tu ſei auanti de ſccoli, e

per i ſecoli viui in eterno.

Primo punto.

Onſidera, Anima mia, il tuo Dio on

I nipotentiſſimo, miſericordioſiſſimo,

giuſtiſſimo, belliſſimo, e fortiſſimo,

ſtabile, 8 incomprenſibile, inuaſibile, 8 il

tutto vede, immutabile, S ogni coſa al ſuo

comandamentoſimuta, immortale, incirco

ſcritto, ſenza termine,infinito,ineſtimabile ,

ineffabile, imperſcrutabile, ſempre opera, e

ſempre è quieto;ſi pente,e non ſi duole; s'adi

ra,& è tranquillo;muta l'opre, e non il conſi

glio; cerca, e non le manca niente; zela, &

c ſicuro; è terribile, honorando,venerando,

reuerendo, e degno da tutti d'eſſer temuto,

Confonditicome ſin'à queſto puntori IlOIA

- 3
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hauerlo conoſciuto, non l'hai riuerito, hono

rato, e temuto; Riſoluiti da hoggi innanzi

conuertirti nell'iſteſſo timore, e nell'iſteſſa ,

riuerenza per tiuerirlo come figlio, 8.adorar

lo come creatura deue il ſuo Creatore.

Secondo punto.

. Il noſtro Dio immutabile,e tu fratello,

ti sforzerai nè per la morte, nè per la .

vita farti muouere dal bene incomin

ciato,e non eſſere inſtabile nel feruore, e nel

la deuotione, lodio tutte le coſe future pru

dentemente prouede; e tu, Chriſtiano, deui

ſempre preuedere le tentationi,chehanno da

venire, S in particolare nell'hora della tua ,

morte. E ſe lodio in vederſi da vna vilcrea

tura offeſo, e poco riſpettato; nulladimeno

de beni temporali lo prouede, queſta perfet

tione ſi deue da noi altri deſiderare, cioè odiar

re il peccato nel proſſimo, ma aiutare e fauo

rire in quello la naturalezza, e coſtumi di

Dio,l'eſſerretto, mentre mai non giudica al

cuno ſenza vſarli miſericordia,nè vſa talmen

te la miſericordia, che ſi ſcordi affatto della...

- giu
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giuſtitia . Così deuerebbe eſſere ciaſcun

Chriſtiano,e portarſi col proſſimo ſuo; e fra ,

l'altre perfettioni del noſtro Dio è la ſua libe

ralità, mentre alle creature communica quel

lo, che conforme la loro capacità gli è com

municabile, e così Dio per la ſua bontà non .

laſciò coſa, che non communicaſſe, e quello

cheà lui era naturale, comunicò alle creatu

repergratia, così noi quel tanto che habbia

modibeneò temporalmente,ò ſpiritualmenº

te,per quantoè poſſibile e col deſiderio,e con

l'opereà i noſtri proſſimi communicare dob

biamo, -

-

Terzo punto.

uerſo, e riſtauratore dell'iſteſſo, e co

melui ſolo viuifica il tutto, e rende il

debito,non eſſendo è niuno debitore dona i
debiti,eniente perde: e quanto in tutta la

natura creata ſi ritroua, il tutto è ſuo,Se il tuo

eſſere è più ſuo, che tuo, per quanto lo detui

ſempre lodare,benedire,ringratiare, anzi co

ſiderando che gli Angiolisonnii
, - - O1O,

- Ci Dio Creatore dell' vni
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dolo,tremano; tu confondendoti, come nel

ſuo coſpetto, & in ogni tempo ſenza contri

tione di cuore,e fonte di lagrime, e debitari

uerenza e tremore non lo benedici, lodi, ado

ri per infiniti ſecoli,8 in eterno doueluivine,

egli doni perpetua lode, eterna gloria, ſom

ma poteſtà, honor ſingolare, inenarrabil Re

gno,eſenza fine impero per infiniti ſecoli de'

ſecoli. -

-

Petitione.

Signore, che eſſendo egli Onnipoten:

te,e protettorc di tutti quelli che in .

-
P". vitimo, nella petitionepregherai il

lui ſperano, ſi degni cuſtodire il tuo cuore

adeſſo e ſempre,dentro e fuori, quì &in ogni

luogo,accioche il nemico non troui in teniu

na ſtrada nè via,per laquale poſſa entrare per

inſidiarti,8 eſſendo egliſomma luce, ſi degni

illuminar l'anima tua, accioche poſſimedita

re la ſua gloria,ecantarle ſue lodi. Lo prega

rai ancora,che ti conceda il ſuo amore, accio

chel'ami quanto puoi, e quanto deui,&acciò

che egli ſia ſolo tutta la tua intentione». Si

L ogni

--- -
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ogni tuo penſiero,intercedendo&impetran

do per te la glorioſa Vergine ſua Genitrice,e

tua Signora, con tutti i Santi. .

Si potrebbe ancora il giorno di Domenica

contemplate la Reſurrettione di Chriſto, è

pure altre materie; poco,pernon confonde

re i primi punti, e perche ad altri protetti è

facile dal Teſto del Vangelo, è da altri libri

ſcieglierſi la materia già diſteſa in queſto li- ,
bretto, dell'iſteſſo modo potranno meditare f

egn'altra coſa, eccettuatone però i quattro i

Nouiſſimi, i quali ſi meditaranno d'altrama

niera, conforme ſi è detto di ſopra. -

--

slea .

-



LIBRO TERZO

c A P. I

Orationi da dirſi quando ſivà

i à viſitar l'infermi.

;

A

- - - - - : - -

Miss Erche il preſente libro ſerue per

"g inſtruttione del Padre che haue

" rà da guidare la Congregatione

” º del Santiſſimo Sacramento, quale

per eſſer guidata compitamente, ſarà neceſ

ſitato detto Padre viſitar l'infermi, raccoma

dar l'anime à moribondi, benedire i Roſarij,

le medaglie, S&altre deuotioni che ſogliono

occorrere a fratelli della Congregatione,pe

rò hò giudicato eſpediente in queſto Terzo

Libro mettere per extenſum le ſopradette ,

orationi ebenedittioni, quanto alla viſita .

dell'infermi. Potrà il Padre chiamato a con

ſolare il Fratello nel letto, nel primo ingreſſo:

della camera di quello,o della caſa, dire le ſe-

guenti parole,cioè, Paxhuicdomui, &om- i

nibus habitantibusinea. Appreſſo ſalutare i
-- - - L 2 dol

s --



84 Modo per istituire la Congregatione

dolcemente,e conſolar l'infermo,8 eſortarlo

alla patienza; e perche più delle volte l'indiſ

poſitione corporale ſuol naſcer dall'infirmità

dell'anima,cioè dal peccato, per queſto lo po

trà eſortarà confeſſarſi,e dopo la confeſſione

potrà ſoggiungere l'infraſcritte orationi ca

uate dal Breuiario dell'Ordine del Predica

tori; cioè

Chariſſime, fi Dominus tibi praeſtare di

gnabitur ſanitatem, nonnè proponis de coe

tero proviribusetà peccatiscauere, &eius

mandata ſeruare?
-

-

VerſAdiutorium noſtrum in nomine Dii.

Reſp.Qui fecit coelum & terram.

Oremus. -

Introeat queſtimus DomineIeſu Chriſte ,

domum hanc ſub noſtre humilitatisingreſſu

aeterna felicitas,diuina proſperitas, ſerenale

titia,charitasfructuoſa, ſanitas ſempiterna ..

Effugiatexhocloco acceſſus Dgmonum,ad

fint Angeli pacis,domumque hanc deſerat,8.

& effugiat diſcordia. Magnifica Domine

ſupernosnomen ſanctum tuum bene i dic

conuerſationi noſtra,ſanctifica noſtra humi

litatisingreſſum,qui ſanctus&piuses,8 pere

manes cum Patre,S.Spiritu Sancto 8 c.

--------

M
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Pſalm. 3.

Dº" neinfurore tuo arguas me, neq;

inira tua corripias me.

Miſereremei Domine quoniam infirmus sfi:

ſana me Domine,quoniam conturbata sit

oſſa mea. -

Etanima mea turbata eſt valde: ſed tu Do

minevſquequo. -

ConuertereDomine,8 eripe animam meam:

ſaluſi me fac proptermiſericordiam tuam.

Quoniam non eſt in morte qui memorſittui:

in infernoautem quis confitebitur tibi?

Laboraui ingemitu meo,lauabo per ſingulas

noétes lectum meum, ſtratum meſi rigabo.

Turbatus eſtà furore oculus meus:inueteraui

omnes inimicos meos. -

Diſcediteà me omnes qui operamini iniqui

tatem: quoniam exaudiuit Dominus vo

cemfletus mei.

Exaudiuit Dominus deprecationem meam :

Dominus orationem meam ſuſcepit.

lErubeſcant, & conturbenturveheméterom

nesinimici mei: conuertantur, 8 erube

ſcant valde velociter.Gloria Patri,8 ci

Verſ.Dominusvobiſcum.

ReſpEt cum ſpiritutuo.
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sequentia Sancti Euangelijſcundum e Aatthei.

; Gloria tibi Domine.

Iº illo tempore, cum introiſſet Ieſus Ca

Mi pharnaum,acceſſitadei Centurio,rogans

eum & dicens: Domine,puer meusiacetin ,

domo paralyticus,& malè torquetur. Etait

illi Ieſus: Ego veniam&curabo eum. Etre

ſpondens Centurio,ait: Domine non ſumdi

gnusvtintresſubtectum meum,ſed tantum ,

dicverbo, 8 ſanabitur puermeus;nam &ego

homo ſum ſub poteſtate conſtitutus, habens

ſub me milites,& dico huic: vade& vadit; &

alij,veni & venit. Etſeruomeo: Fac hoc, &

facit. Audiensautem Ieſus miratus eſt, & ſe

quentibusſe dixit: Amen dico vobis, Non ,

inueni tantam fidem in Iſrael. Dico autem .

vobis, quod multiab Oriente & Occidente ,

venient,8 recumbentcum Abraam, & Iſaac,

&Iacobinregno Coelorum: filij autem Re

gni eijcienturin tenebras exteriores: ibi erit

fletus & ſtridor dentium. Et dixit Ieſus Cen

turioni: Vade,& ſicut credidiſti fiattibi.&ſa

natus eſt puerinilla hora.

Verſ.Dominusvobiſcum. º

Reſp.Et cum ſpiritutuo.

- - Ore

º-



delſantiſſimo Sacramento. i s7

Oremus.

VIrtutum Coeleſtium Deus, quiabhuma

niscorporibusomnem languorem, &

omnem infirmitatempraecepti tui poteſtate

depellis: adeſto propitius huic famulo tuo,

velfamula tua, vt fugatis infirmitatibus, &

viribus receptis nomen ſanctum tuuminſtau

rata protinus ſanitatebenedicat. Per Domi

num noſtrum,8cc.Reſp.Amen. -

e º Pſalm. 19. -

Xaudiette Dominus in dietribulationis:

protegat te nomen Dei Iacob.

Mittat tibiauxilium de ſancto; & de Syon .

tUlCatlif te e -

Memorſit omnisſacrificitui: & holocauſti

tuum pingue fiat.

Tribuattili ſecundum cor tuttm: &omnecò

s filium tuum confirmet. .

Laetabimur in ſalutari tuo, & in nomine Dei

noſtri magnificabimar.

Impleat Dominusomnes petitiones tuassnic

cognoui quoniam ſaluum fecit Dominus

Chriftum ſuum.

Exandietillumde Coeloſanéto ſuo; in poten

tatibus ſalus destera eius. - - -

Riincuribus&hinequisi nos autemin -

- - - - no

-
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nomine Demini Dei noſtri inuocabimus.

Ipſi obligati ſunt & cacciderunt, nos autem .

ſurreximus, & erecti ſumus.

Domineſaluum facRegem,&exaudinos in .

die quainuocauerimuste. -

Gloria Patri,S. Filio,&c. -

Antiph. Media vita in morte ſumus; quem ,

quaerimusadiutorem niſite Domine, qui pro

peccatis noſtris iuſtè iraſceris. Sancte Deus,

ſanéte fortis, ſancte & miſericors Saluator,

amarae morti ne tradasnos. Verſ. Ne proij

ciasnosin tempore ſenectutis, càm defecerit

virtus noſtra ne derelinquas nos Domine.

Sančte Deus,8&c. . - -

Kyrie eleyſon. Chriſte eleyſon.

Kyrie eleyſon. Paternoſter.

Etnenosinducasin tentationem.

VerſMiſereremei Domine quoniam contur

bata ſuntomniaoſſa mea. - - - -

VerſPoſt partum Virgo inuiolata permáſiſti.

Reſp.Dei Genitrix intercede pro nobis.

VerſAngelis ſuis Deusmandauitdete.

Reſp.Vt cuſtodiantte in omnibus vistuis.

VerſOra pro nobis Beate Pater Dominice.

Reſp.Vtdigni efficiamur pmiſſionibus Chri
fila - , - e

verſ
-
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It, Verf.Saluum facferuum tuum Domine.

Refp.Deus meus fperantem in tc. ^ ;

Verf.Mitte ei Domine auxilium de fan&o. $.

Refp.Et de Syon tuere eum. , '•

Verf.Nihil proficiat inimicus in eo.

Refp.Et filius iniquitatis non apponat noce<

re ei. .

Verf.Efto ei Domine turris fortitudinis.

Refp.Afacie inimici. . ' . . . $.

Verf.Domine exaudi orationem meam. -

Refp.Et clamor meusad te veniat. . . . ,
Verf.Dominus vobifcum. • . .

Refp.Etcum fpiritu tuo. ' ' ' ; '
• ' ' -* Oremus. : : : … …

ζO Mnipotens fempiterne Deus, infirmita.

tem famuli tui propitius refpice,atque

ad protegendum eum dexteramtuæ maiefta

tis extende. • … - ;

- Oratio. . . . , , :

C¤; hunc famulum tuum quaefumus

- Domine Deus perpetua mentis &cor

poris fanitate gaudere,& gloriofa Beatæ Ma

riæ femper Virginis interceffione à præfenti

1iberaritriftitia,&aeterna perfruilætitia. . . .
i ' c ' ; . . . . . . . . - .*' * ' , 't . . *.

v{\ , . .M . Orae- ; '
£ --- - - - - •- - .
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- Oratio. - a

NEVSqui miro ordine Angelorum mini

A ſteria,hominumque diſpenſas, conce

de propitius, vtà quibustibi miniſtrantibus

in Coelo ſemperihis in terra vita ,

noſtra muniatur.
- -

- Oratio. -

Cº"quaeſumus omnipotens Deus,vt

s- qui peccatorum noſtrorum pondere º

praemimur, Beati Dominici Confeſſoristui

Patrisnoſtri patrocinio ſubleuemur.

Oratio. -

VEVS qui facturae tua ſemper pio domi

narisaffectu, inclina aurem tuam ſup

plicationibus noſtris,8 famulumtuum exad

uerſavaletudine corporis laborantem placa

tus reſpice,8 viſita in ſalutari tuo, 8 coeleſtis

gratiae praeſta ei medicinam. Per Dominum

noſtrum,S&c.Reſp.Amen. -

Superagrosmanus imponent,8& bene ha

bebunt, Ieſus Mariae Filius, Mundi ſaius,8&

Dominus quite traxitad fidem Catholicam,

rein ea conſeruet,8 Beatum faciat,8 meritis

Beatae Virginis Mariae, 8 Beati Dominici

Patris noſtri,8 Beati Vincentij, &omnium ,

Sanctorum, teab hac infirmitate liberaredi

gnetur - - - lnie
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fnitium San&i Euangeljfecundum foannem.
, Gloria tibi Domine. •

IN Principio eratVerbum,&Verbum erat

apud Deum, & Deus erat Verbum, hoc.

erat in principio apud Deum. Omnia per ip

fum facta funt , & fine ipfo factum eft nihil,

quod factntm eft ; in ipfo vita erat , & vita ,

erat lux heminum,& lux in tenebris lucet, &

tenebræ eam non comprehenderunt . Fuit

homo miffüsà Deo, cui nomen erat Ioannes,

hic venit in teftimonium, vt teftimonifì per

biberet de lumine, vt omnes crederent peril

fum. Non erat ille lux ; fed vt teftimonium

perhiberet de lumine. Erat lux vera, qug il

luminetomnemhominem venientem in húc

mundum. In mundoerat,& mundus perip

fum factus eft,& mundus eum non cognouit.

In propria venit,& fui eum non receperunt.

Quotquotautem receperunt eum. Dedit eis

poteftatem filios Dei fieri ; his qui credunt

in nomine eius,qui non exfanguinibus, neq;

ex voluntatecarnis, neq; ex voluntate viri;

fed ex Deo nati funt . ET VERBVM CARo.

FAcrvM EST, & habitauit in nobis. Etvidi

mus gloriam eius, gloriam quafiVnigenitiâ

Patre plenum gratig,& veritatis. Amen.

* -. - *. M 2. Se
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º r

Sequentia Sancti Euangelj ſecundum Marchn

- Cloria tibi Domine.

TN illo tempore recumbentibus vndecim,

il diſcipulisapparuit illis Ieſus; Et expro

bauit incredulitatem eorum,8 duritiamcor

dis: quia ijs,quivideranteum reſurrexiſſe ,

non crediderunt; Et dixit cis: Euntes in .

mundum vniuerſum: predicate Euangelium

omni creaturae. Qui crediderit, & baptiza

tus fuerit; ſaluus erit. Qui verò non credi

derit, condemnabitur. Signa autem cosqui

crediderit, hgc ſequentur. In nomine meo

daemonia eijcient: linguisloquenturnouis,

ſerpentestollent. Et ſi mortiferum quid bi

berint; non eis nocebit. Superagrosmanus

imponent, 8 bene habebunt. Et Dominus

quidem leſus poſtouam loquutuseſteis; aſ

iumptus eſt in Coelum, & ſedetà dextris Dei.

1lli autem profecti pradicauerunt vbique-;

Dominocooperante,8 ſermonem confirma

te ſequentibus ſignis.Dominus leſus Chriſtus

apud te,vtte defendat; intrate fit,vtte con

ſeruet; ante teſit,vtte deducat; poſtte fit,

vtte cuſtodiat; ſuperte ſitvtte bene tdicati

uicum Patre, & Spiritu ſancto in vnitate

perfecta viuit & regnatin ſecula ſaeculorum.

Amen, Be



damnifn- saramini. •s.

IZ Yrieeleyfon, Chrifte eleyfon. Chrifls ,

Benedictio Dei Omnipotentis Pa f tris, &

Fiflij,&Spiritus f San&i,defcendat fuper te,

& maneat femper. Amen. : .

Orationi da dirfiquando fira

comädal'animaall'infe
rmo

_• -

CAP. II. **

/ che ftà agonizando.

/

-

' ,

audi nos, Chrifte exaudinos. ^

3Pater de Coelis Deus. ... Miferere ei.

Fili Redemptor mundi Deus. Miferere ei.

Spiritus fancte Deus. , Miferere ei.

Sancta Trinitas Vnus Deus. . . Miferere ei.

Sanóta MA R l A. . . Ora pro eo.

San&a Dei Genitrix. - . . ora.

San&a Virgo Virginum. , ora,

Sanéte Michael. ora

Sanéte Gabriel. - ora. '

Sanäe Raphael. '. Ora.

«©mncs sancti Ange!i,& Archangcli. orate.

Omnes fan&i Beatorum fpirituum ordines.

OJátC•

-
san- 4*

.--.• ,
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Sancte Ioannes Baptiſta. ora.

Omnes ſancti Patriarche,8. Prophete. orate

Sancte Petre, ora,

Sancte Paule. ora

Sanéte Andraea, ora?

Sanéte Iacobe. o ora.

SancteIoannes. º e - Ofae

Sanéte Thoma. - Orale

Sanéte Iacobe. Orae

Sante Philippe , OIºle

Sanéte Bartholomaee, - Ora a

Sanéte Matthaee. ora

SanéteSimon, ora

SanéteThadaee. e e Ora,

SancteMatthia. - OT3,

Sanéte Barnaba. a CI le

Sanéte Marce. Orde

Sancte Luca. Ora

Omnes ſancti Diſcipuli Domini. orate.

Omnes ſancti Innocentes. ſorate,

Sanéte Stephane. ora.

Sanéte Clemens. Orda

Sanéte Corneli. - Clas

Sancte Cypriane. - Crºl»

Sanéte Laurenti. - - O13a

Sancte Vincenti. CI la

- Safa
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Sanéte Dionyſicum ſocijstuis. Orae

SancteMauriticum ſocijstuis. OI3,

| Sancte Ianuaricum ſocijstuis. OT3s

Sancti Fabiane º Sebaſtiane. - Oratea -

Sancti Coſma,S. Damiane. orate

SancteThoma. ora.

Sancte Petre. ora.

OmnesSancti Martyres orate
º Sancte Sylueſter. - Ora,

Sancte Gregori. ora.

l Sancte Ambroſi. ora.

Sancte Auguſtine. Ora,

Sancte Hieronyme. ” Ora

Sancte Hilari. - ora

Sancte Martine. Ora,

Sancte Nicolae. ora

Sancte Antonine. ora.

Sancte Pater Dominice. . Ora

sancte Pater Dominice. ºra:

sancteThoma deAquino º

sancte Vincenti. e ºrº
sancte Hyacinthe. Gr2,

SancteRaymunde. ora.

sancte Antoni. ººº

sancte Benedicte. -A ora.

sancte Bernarde. Orae

- - - - -a Sall
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sancte Franciſce. Orºla

Omnes ſancti Confeſſores. Oratc.

sancta Anna. - Orale

sancta Maria Magdalena. Ora,

sancta Martha. - - Of ts

sancta Felicitas. - Ords

sancta Perpetua. - - Ora,

sancta Agatha. - Ora,

sancta Lucia. - - - - - Orals

sancta Agnes. Of3.

sancta Caecilia. - - ora.

sancta Catharina. dra.

sancta Margarita. Ora.

sancta Vrſulacum ſodalibustuis. Qrale

sancta Catharina. - ora.

Omnes sancte Virgines. - orate.

“OmnesSancti. - orate:

Propitiuseſto. Libera eum Domine.

A damnatiooe perpetua. Libera.

A ſubitanea,8&improuiſa morte. Libera.

Ab imminentibus peccatorum ſuorum peri

culis. Libera.

“Ab infeſtationibus da monum. Libera.

Per myſterium ſanctae Incarnationistua.

- ILibera. a - . -

Per Paſſionem,8 Crucem tuam. Libera.

Per
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PerGlorioſam Aſcenſionem tuam. Libera.

Pergratiam ſancti Spiritus Paracliti. Libera,

Indie Iudici. Libera.

Peccatores. Terogamus audinos.

Vtiracundia tua flagella abeo amoueas. Te

rogamus. -
-

-

º

Vteius ſpiritumà loco anguſtia liberes.Te .
- - - - --- º - a 3

Vteam in regione viuorum aeternis gaudis

confoueri iubeas. Terog.

Vtnosexaudire digneris. Terog.

Fili Dei. - Terog.

Agnus Dei qui tollis peccata mundi, Parce e

- ei Domine. - -

Agnus Dei qui tollis peccata mundi Libera -

7 eum Domine.

Agnus Dei qui tollis peccatamundi Miſerere
º i
- .

ei Domine.

Kyrie eleyſon. Chriſte eleyſon.

Kyrie eleyſon. Paternoſter. º -

Etnenosinducas in tentationem.

VerſSaluum facſeruum tuum Domine.

Reſp.Deus meus ſperantem in te.

VerſMitteei Domine auxilium de ſanéto.

“Reſp.Et de Syontuere eum.

Verſ Nihil proficiat inimicus in eo.

Reſp.Etfilius iniquitatis non apponatnoce

reei. - IN Verſ,

r
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Verſ Eſto ei Domineturris fortitudinis.

Reſp.A facie inimici. r

Verſ.Domine exaudiorationem meam.

ReſpEt clamormeusad te veniat.

Verſ.Dominusvobiſcum. -

Reſp.Etcum ſpiritu tuo.

Oremus,

O" ſempiterne Deus conſerua

N- tor animarum, qui quos diligis, corri

pis; &quos recipis, pieademendationem.

coerces: teinuocamus Domine, vt famulo

tuo, qui in corpore patitur membrorum de

bilitatem,gratiam tuam conferre digneris,vt

in hora exitus ſui de corpore.abſque mortalis

peccati macula tibi datori proprio per ma

nusſanctorum Angelorum tuorum, eiusani

ma repreſentari mereatur. Per Chriſtum Do

minum noſtrum,8 c. -,

- - -

- - - - -
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*, ;t

Orationidadirfiinraccoman

dationedell'anime delli …

, Agonizanti. "

cAP. III. , , ,

Roficifcereanima Chriftiana de hocmti

7 do, Ih homine Paftris Omnipotentis,

qui te creauit. In nomine Iefuf Chrifti filij

- Dei viui, qui prote paffuseft. In nomine_»

Spiritusffän&i,qüi in te effufus eft; in nomi

ne Angelorum & Archangelorum,in nomi

neThronorum & Dominationum,in nomine

Principatuum & Poteftatuum, in nomine_,

Cherubim& Seraphim, in nomine Patriar

charum & Prophetarum, in nomineSan&o

rum Apoftolorum&Euangeliftarum, in no

mineSan&orum Martyrum&Confefforum ,

in nomine fanctorum Monachorum&Here

mitarum,in nominefànctarumVirginum,&

omniumSan&orum&Sahctarum Dei.Hodie

fitin pace locus tuus, & habitatio tua fit in.

fàncta Syon. Pereundem Chriftum.&c.
*. ' • .. N 2 Ore
- -

* * *

J*•
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-

-
Oremus,

Eusmiſericors,Deus clemens, Deus qui

A ſecundum multitudinem miſerationi

peccata poenitentium deles, & praeteritorum

criminum culpas venia remiſſionis euacuas.

Reſpice propitius ſuper huncfamulum tuum

N. & remiſſionem omnium peccatorum ſuo.

rum totas cordis confeſſione poſcentem de

precatus exaudi. Renoua in eo pijſſime Pa

ter quidquid terrena fragilitate corruptum,

vel quidquid diabolica fraude violatum eſt;

&vnitati corporis Eccleſiae membrum redé

ptionis annecte, Miſerere Dominegemitufi,

miſerere lacrymarum eius: si non habentem

fiduciam niſi in tua miſericordia, ad tua ſa

cramentum reconciliationis admitte. Per

Chriſtum Dominum noſtrum, S&c. ,

Commendo te Omnipotentis Deo,chariſ.

ſime frater,8 ei cuius es creatura, committo:

vt cum humanitatis debitum morte interue

niente perſolueris,ad Auctorem tuum quite

delimo terrae formauerat reuértaris: Egre

dienti itaq; anima tua de corpore, ſplendi

dus Angelorum cetus occurrat, ludex Apo

ſtolorum tibi ſenatusadueniat, candidatori

tibiMartyrum triumphatorexercitusobuiet:

i - . &li

- -
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& liliata rutilantium teConfeſſorum surma.

circumdet: iubilantiumte Virginum chorus

excipiat, & beata quietis in ſinu Patriarchar

rum te complexus adſtringati Mitis,atgue

feſtiuus Chriſti Ieſu tibi aſpectus appareat,

qui.te interaſſiſtentesi ſibi iugiter intereſſe

decernat. Ignoresomne quod horret in te

nebris,quod ſtridet in fiammis, quod cruciati

intormentis. Cedat tibi teterrimusSatanas

cum ſatellitibus ſuis: in Aduentu tuo te co

mitantibus Angelis, contremiſcat, atque in .

aeterna hoctis dhaos immane diffugiat Exur

gat Deus,8 diſſipenturinimici eius, &fugiát

qui oderunteumà facie eius, ſicut deficit fu

musdeficiant: ſicut fluit ceraà facie ignis,ſic

pereant peccatores à facie Dei, è iuſti epulé

tur,& exultent in conſpectu Dei. Confunda

tur igitur, S erubeſcantomnes tartareale

giones, & miniſtri Sathanae iter tuum impe

dire non audeant.Liberette à cruciatu Chri

ſtus qui pro te crucifixus eſt; liberette ab

sterna morte Chriſtus,qui pro temori digna

tuseſt; conſtituat te Chriſtus filius Deiviui

intraparadiſi ſui ſemperamana virentia, &

interouesſuasteverusille Paſtoragnoſcat;

ille ab omnibus peccatistuis teabſoluat;atq;

- - ad
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addexteram ſuam in electorum ſuorum teſor

teconſtituat. Redemptorem tuum facie ad

faciem videas,8 preſens ſemper aſſiſtens,ma

nifeſtiſſimami beatis oculis aſpiciatveritate;

conſtitutus igitur interagmina beatorum ,

contemplationis diuinae dulcedine potiaris

in ſaecula ſaeculorum.Reſp.Amen. -

- Oratio.

Vſcipe Domine ſeruum tuum in locum .

ſperanda ſibi ſaluationis à miſericordia

tua.Reſp.Amen.

Libera Domine animam ſerui tui exom

nibus periculis inferni,S delaqueis poenarſi,

& exomnibus tribulationibus.Reſp.Amen.

Libera Domineanimam ſeruitui, ſicut li

beraſti Enoch, 8 Eliam de communi morte

mundi.Reſp.Amen. - ,

Libera Domineanimam ſerui tui, ſieutli

beraſti Noe dediluuio. Reſp.Amen.

Libera Domine animam ſeruitui, ſicut li

beraſti Abram deVr Chaldeorum.Reſp.Am.

Libera Domineanimam ſeraitui, ſicutli

beraſti lob de paſſionibus ſuis. Reſp.Amen.

Libera Domineanimam ſeruitui, ſicut li

beraſti Iſaac dehoſtia, & de manu patris ſui

Abraha.Reſp.Amen. -

-- Li
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Libera Domine animam ſeruitui, ſicutli

beraſti Loth deSodomis, & de fiammaignis.

Reſp.Amen. ; - , , i

Libera Domine animam ſerui tui, ſicut li

beraſti Moyſen de manu Pharaonis Regis

Aegyptiorum.Reſp.Amen:

Libera Domineanimam ſeruitui, ficut li

beraſti Danielem de laculeonum. Reſp.Afm.

Libera Domineanimam ſeruitui, ſicutli

beraſti tres pueros de camino ignis ardentis,

& de manu Regis iniqui.Reſp. Amen.

Libera Domineanimam ſeruitui, ſicut li

beraſtiSuſannamde falſo crimine. Reſponſi

amen. - - - - - -

Libera Domineanimam ſeruitui, ſicutli

beraſti Dauid demanu Regis Saul, & dema

nu Golia. Reſp. Amen.

Libera Domineanimam ſeruitui, ſicut li

beraſti Petrum & Paulumde carceribus.Ref

ponſAmen, -

Etſicut Beatiſſimam Teclam virginem, &

martyrem tua detribusatrociſſimistormen

tis liberaſti,ſic liberare digneris, animam hu

ius ſeruitui, 8c tecum facias in bonis congau

dere coeleſtibus.Reſp. amen. .

- s , - - - - - Ora

-
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' * . . . Oratio . . . ' -

mmendamus tibi Domine animam fa

u muli tui N. praecamurq; te Domine Ie

füChtifte,Saluator mundi, vt propter quam.

ad térram mifericorditer defcendifti,Patriar

charumtuorum finibusinfinuare nö renuas.

AgnofceDomine creaturam tuam nonâ dijs

alienis creatam, fedà te folo Deoviuo&ve

ro: quia non eft aliusDeusprgterte,&non

eftfecundum opera tua. Lætifica Domine_,

animam eius in confpe&utuo,& ne memine

risiníquitatum eiusantiquarum, & æbrieta

tum,quas fufcitauit furor,fiue feruor malide

fiderij; licet enim peccauerit,tamen patrema

• •

&filium&Spiritumfàn&um non negauit,fed

credidit: &zelum Dei in fe habuit,&Deum ,

qui fecit omnia,fideliter adorauit. . ,

- . 0ratio. : ; : ,

DEliάaiuuentutis,&ignorantia eius,qug

. fumus ne memineris Domine, fed fe

cundum magnam mifericórdiam tuam me

morefto illius in gloria claritatis tuæ., Ape

riantur ei coeli,colletentur illi Angeli. In re

gnum tuum Domineferuum tuum fufcipe-» ,

fufcipiat eum Sanétus MichaelArchangelus

Dei,quimilitiæ cœleftis meruit principatum,

-

*.

• • • • • • »

»

|
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véniantilliobuiam fânâiAngeli Dei,&per

ducanream in Ciuitatem Cæleftem Ierufàlé:

Sufcipiateum Beatus Petrus Apoftolus,cuià

Deo claues Regnicgleftis traditæ funt: Adiu

ueteumSan&us PaulusApoftolus,qui dignus

'fuit effe Vas Ele&ionis ; Intercedat prò eo

Sanétus Ioannes ele&us Dei Apoftolus, cui

reuelata funt fecreta cœleftia. Orent proeo

omnes fan&i Apoftoli, quibus à Dominoda

taeft poteftasligandi,atque foluendi. Inter

cedant proeo omnesSan&i & Ele&i Dei, qui

pro Chrifti nomine tormenta in hoc feculo

fuftinuerunt, vt vinculis carnis exutusperue

niremereatur ad gloriam Regni Caelefti,prg-,

ftante Domino noftro Iefu Chrifto, quicum,

Patre,& Spiritufan&o viuit & regnat in fæ

cula fæculorum. Amen. …

/^Onfitemini Domino quoniam bonus :

quoniam in fæculum mifericordia eius.

Dicat nunc Ifrael quoniambonus: quoniâ,

in feculum mifèricordia eius.. … - !

Dicat nunc domus Aaron, quoniam infè

culum mifericordia eius. . …

Dicat nunc qui timent Dominum,quoniä

in féculum mifericordia eius. . . . ,

De tribulatione inuocaui Dominum, &

• , '. s . O - CX2lt!•

.•*

• .\
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exáudiuit me in latitudine Dominus. *,

: ' Dominus mihiadiutor, non timebo quid

'faciat mihihomo. · · · ·,

Dominus mihiadiutor,& ego defpiciam.

inimicos meos. . . . . . . . . :; :,,, , •

Bonum eft confidere in Domino,quá con

fidere in homine.
-

: Bonumeft fperare in Domino, quam fpe

rare in Principibus.
- -;r.

Omnesgentes circuierunt me,& in nomi

>ne Domini, quia vltusfum in eos.

Circumdantescircumdederut me, &in.

nomine Domini,quia vltus fùmin eos . .

, Impulfus euerfus fum vtcaderem,&Domi

nus füfcepit me. -

-c.] Fortitudo,& laus meaDominus, & faétus

eft mihiin falutem.
-

: Vox exultationis &falutis,in tabernaculis

iuftorum. • . ; . '

, ' Dexteta Dominifecit virtutem , dextera ,

Dominiexaltauitme, dextera Domini fecit

virtutem. ^y^ • • * -

Non moriar,fed viuam,& narraboopera ,

domini.; . … . ' , . . ^ -

Caftigans caftigauitme dominus,& morti

non tradidit me.
-

•* … - … . Apc



aaaip- saram, et

j.

• Aperite mihi portas iuftitiæ, ingreffusim.

eas cönfitebor domino,haec porta domini,iu

ftiintrabuntin eam. *■ ■ • . . . _ • •

Confitebor tibi quoniam exaudifti me» &

fiâus es mihi in falútem. * ' • . •

• Lapidem, quem reprobauerunt ædifican

tcs,hic faétus éft in caput anguli.

A dominofa&um cft illud » $ef mirabile -

* '*) : ' i . . .

in oculis noftris.

Hæc eft dies quam - fccit dominus , exulte

mus,& lætemur in ea. ' ' …

ódomiae faluum me fac, ό dominebenè

profperare,benediâus qui venit in nomine

domini. · · ·

Benediximus vobis de domo domini,Deus

dominus,&illuxit nobis • · · · |

confiituite diem follemnem incondenfis,

vfque ad cornu altaris. . -

Deus meusestu,& confitebor tibi » Dcus

meus es tu,&exaltabo te.

Confitébor tibi quoniam exaudifti me , &

fa&us es mihi in falutem. · · ·

C6fitemini domino quoniambonus, quo

niam infeculum mifericordia eius: . . .

« Beatiimmaculatiin via, qui ambulant in-• .

lege domini. - * - *

: ; ; *s*

4- Â - o 2. ~ ' Beati

§
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… Beatiqui fcrutantur teftimonia eius inito.

to cordeexquirunteum. . : : :

Non enim qui operantur iniquitatem, in ,

vijs eins ambulauerunt. . -

Tu mandafti , mandata tua cuftodiri ni

mis •) .". • . * - ' • • •• • ' , .

Vtinam dirigantur vitæ meæ, fed cufto

diendasiuftificationestuas. . . .

Tunc non cófundar, cum perfpero in om

nibusmandatis tuis. ' , ' • • •• . '

Confitebor tibiin dire&ione cordis, in eo

quod didiciiudicia iuftitiæ tuæ. . . *

Iuftificationestuas cuftodiam,non me de

relinquas vfquequaque. .

Inqüo corripit adolefcentior viam fuam ,

in cuftodiendo fermonestuos. . . .

In toto corde abfcondi eloquia tua,vt non

peccem tibi, - · · · · ·

• Benedi&us es domine, doce me iuftifica

tiones. • . . -

* In labijs meis, pronunciaui omnia iudicia

Or1S tu1, * - ', , * '

. In via teftimoniorum tuorum dele&atus

fum,ficutiì omnibus diuitijs, -

, In mandatis tuis exercebor,&confiderabo

vias tuas , . T ' T ' ' ° . .

p.
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l Iniuſtificationibus tuismeditabor, non

obliuiſcar ſermonestuos.

º ,

Vſcita che ſaràl'anima dal cor

po,ſi potranno dire l'infra

ſcritte preghiere.

: : º

-
-

-

- - - -rifº > a e - a i -

s º ai - . -

Verſ QVbuenite fanéti Dei,occurrite Ange

li domini, ſuſcipientes animam ,

-eius,offerenteseam in conſpectu Altiſſimi,

Verſ Suſcipiatte Chriſtus,quivocauitte, &

ſinum Abraha Angeli deducant te. Suſci

pientes, -

VerſRequiem aeternam dona ei Domine, 8.

lux perpetua luceatei. Offerentes.

Kyrie eleyſon. Chriſte eleyſon.

Kyrie eleyſon. Paternoſter.

Et ne nosinducas in tentationem.

Verſ Requiem aeternam dona ei domine.

Reſp.Etlux perpetua luceatei. -

VerſA porta inferi.

Reſp.Erue domineanimameius,

Verſ,
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Verſ Requieſcantin pace Reſp. Amen.

VerſDomine exaudi orationem meam.

Reſp.Etclamor meusad teveniat.

Verſ.Dominusvobiſcum. -

Reſp. Et cum ſpiritutuo.

Oremus. - - -

Tibi Domine commendamus animam fa

muli tui N. vt defunctus ſeculo tibi viuat, &

que per fragilitatem humane conuerſationis

peccata commiſit, tu veniamiſericordioſiſſi

mae pietatisabſterge. PerChriſtum Domini

noſtrum,Amen. º . . . -

Aſſoluione di diffaliFi.

telli del ſantiſs. Roſario in

articulo di morte.

r

- -.

Cauata dal zituale dell'ordine di Tredicatºri

L Padre ſpirituale faràprima dire il Con

fiteor dall'infermo,e poi egli ſoggiunge

rà dicendo, Miſereatur tui omnipotens

- - Deus,
- º



del ſantiſſimo Sacrimento. 111

i

Deus, & dimiſſisomnibus peccatistuis per

ducatte in vitamaternam.Amen.

Indulgentiam & remiſſionem omnium .

peccatorum tuorum tibi concedas omnipo

tens,& miſericors Dominus.Amen.

Dominus Noſter Ieſus Chriſtus filius Dei

viui,qui Beato Petro Apoſtolo ſuo dedit po

teſtatem ligandi,atq; ſoluendi, per ſuampijſ

ſimam miſericordiamrecipiat confeſſionem ,

tuam, & remittattibi omnia peccata quae

cumq; &quomodocumque in toto vita de

curſu commiſiſti, dequibuscorde contritus,

& ore confeſſuses, reſtituenstibi ſtolam pri

mam,quam in baptiſmaterecepiſti, 8 per in

dulgentiam plenariam à Summis Pontifici

bus, Innocentio O(tauo, & Pio Quinto Con

fratribus Sanctiſſimi Roſarij in articulo mor

tis conſtitutis,conceſſam, liberette à preſen

tis,acfuturae vitae poenis,dignetur Purgatori

cruciatus remuttere,portas inferi claudere ,

Paradiſi ianuam aperire, teque ad gaudia.

ſempiterna perducere, per ſacratiſſima ſue

Vite, Paſſionis, & Glorificationis myſteria ,

ſanctiſſimo Roſario comprehenda, qui cum

Patre,& SpirituSancto Deus vnus viuit,& re

gnat in ſecula ſeculorum.Amen.

, Be
a



ai2 Marriali, la cargati

sardinaliziai

VerſAdiutorium noſtrum in nomine Domi

ni.

Reſp.Qui fecit coelum, & terram.

Verſ.Domineexaudiorationem meam.

Reſp.Et clamor meusad te veniat.

Verſ.Dominus vobiſcum.

Reſp.Etcum ſpiritutuo.

- - - Oremus .

ſ NMnipotens, & miſericors Deus, qui

propter eximiam charitatem tuam ,

qua dilexiſti nos, Filium tuum vnigenitum

Dominum noſtrum Ieſum Chriſtum de Coelis

in terram deſcendere,8 de Beatiſſima Virgi

nis Marie domina noſtre vtero ſacratiſſimo,

Angelonunciante,carnem ſuſcipere voluiſti,

vtnoseriperes de poteſtate diaboli, obſecra

musimmenſam clementiam tuam, vthgcſi

gna Roſarijin honorem, 8 laudem eiuſdem

Genitricis Filijtui ab Eccleſia tua fidelidi

cata, benedicasf & ſanétificas, eiſq; tantam

infundasvirtutem Spiritusſanéti, vt quiciq;

horum quodlibet ſecum portauerit, atquein

domio ſua reuerenter tenuerit ab omni hoſte

- . viſibilia
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viſibili, sinuiſibili ſemper &vbique in hoc

ſeculo liberetur, &in exitu ſuo ab ipſa Beatiſ

ſima virgine Maria Dei Genitricetibiplenus

bonis operibus praeſentari mereatur Pereun

dem Dominum noſtrum.S&c.

- - - -

::: : :

2enedittione delle Roſe.

VerſAdiutorium noſtrum in nomine Domi

ni. -

Reſp.Qui fecit Coelum,8 Terram.

Verſ.Dominus vobiſcum. .

Reſp.Etcum ſpiritutuo.

Oremus -

Eus Creator, 8 conſeruator generis hu

mani,datorgratiae ſpiritualis, &largi

toraterna ſalutis, benedictione tua ſanéta ,

benefdichasFoſas,quaspro gratijstibi exol

uendiscum dneeuotio,ac veneratione Beatae,

ſemperq; Virginis Marie Roſarij hodie tibi

praeſentamus,& petimus benedici, & infundi

in eis per virtutem ſanctae Crutcis benedi

ctionem coeleſtem: vt qui easadodoris ſua

uitatem, & repellendasinfirmitates humano

v ſui tribuiſti talem ſignaculo ſanéta Crucis

benedictionemaccipiant, vt quibuscunque

- - - P in
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in infirmitatibus appoſita fuerint,ſeu qui eas

in domibus ſuis portauerint, ab infirmitate

ſanentur: diſcedant diaboli; contremiſcant,

& fugiant pauidi cum ſuis miniſtris de habi

tationibus illis, nec amplius tibi ſeruientes

inquietare praeſumant: Per Chriſtum Domie

num noſtrum,8 c. - -

Aſpergantur aqua beneditta.

28enedictione delle Candele del Roſario.

VerſAdiutorium noſtrum in nomineDomi

ni. -

Reſp.Qui fecit Coelum,& Terram.

Verſ Dominus vobiſcum.

Reſp. Et cum ſpiritutuo. -

i - Oremus. -

Omine Ieſu Chriſtelux vera, quiillumi

nas omnem hominem venientem in .

hunc mundum, effunde per interceſſionem ,

Virginis Marie Matris tua, S: per quindecim

eius Roſarij miſteria benefdictionem tuam .

ſuper hos cereos,8 candelas, & ſanctifica eas

luminetua gratig &concede propitius,vt ſi

cut ha cluminaria igne viſibili accenſa, noc

turna depellunt tenebras,ita corda"
- - - ll111

;

-
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i.

uiſibili igne,acSpiritusfſanéti ſplendore illu-

ſtrata omnium vitiorum cecitate careant, vt.

puro mentis oculo cernere ſemper poſſimus,

quae tibi ſunt placita, 8 noſtra ſalutivtilia ,:

quatenuspoſt huius ſaculi caliginoſa diſcri

mina ad lucemindeficientem peruenire me

reamur. Qui viuis & regnascum Deo Patre,

&c. Aſpergantur aqua benedicta. -

- - - , e - r

. - - - . -
-

Benedittione delle Palmtnella festa di S. Pietro

e Aartire, - -

- - o '

VerſAdiutorium noſtrum in nomine Domini

Reſp.Qui fecit Coelum,8 Terram.

Verſ.Domine exaudiorationem meam.

-
-

º ,: º - - si

Reſp.Et clamor meusad te veniat.

Verſ.Dominus vobiſcum.

Reſp.Etcum ſpiritutuo.

Oremus, i

OmineIeſu Chriſte Fili Dei viui befne

–A dicoliuasiſtas ſupplicationibus noſtris

& infunde eis Domine per virtutem ſanctae

Ci ufcis,& per interceſſionem B Petri Marty

ris benedictionem coeleſtem,qui easad repel

lendastenebras humano generi tribuiſti, ta

lemque benedictionem ſignaculoſanctg Cru

-- P2 cis
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cis accipiant tvtin quibuſcunq; locis poſite

fuerint,diſcedant Principes tenebrarum, 8.

contremiſcant, 8 fugant pauidi cumomni

bus miniſtris ſuis de habitationibusillis: nec

praeſumantamplius inquietare,aut moleſtare

ſeruientes tibi Omnipotenti Deo. Qui viuis,

& regnassccc. - - - -

Benedittione del cingolo di S.Tomaſo.

VerſAdiutorium noſtrum in nomineDomini

Reſp.Qui fecit Caelum,&terram.

Verſ.Dominusvobiſcum.

Reſp.Etcum ſpiritutuo.

Oremus . -

DOmineIeſu Chriſte Fili Dei viui purita

tisamator&cuſtos,obſecramus immé

ſam clementiam tuam,vt ſicut miniſterioAn

gelorum D.Thomam de Aquino cingulo ca

ſtitatis cingere à labe corporis, & animg prae

ſeruari feciſti; ita ad honorem & gloriameius

benefdicere, 8 ſanctifficare dignerishoccin

guli,vt quiciq; ipſum circa renes reuerenter

portauerit,actenuerit,abomniimmunditia ,

mentis,8 corporis purificetur, atque in exitu

- ſuo per manus SS. Angelorum tibi dignepra

ſentari mereatur. Qui cum Patre,S. Filio,8 c.

MODO
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M O D O

D I R E C I T A R E

IL Sº ROSARIO

33

P R I M O M I s T E R I o

Gaudioſo.

Tell'Annunciatione dell'Angelo alla Sacratiſſima

vergine.

Sºlº EL primo Miſterio Gaudioſo do

pohauer il Chriſtiano contempla

to il grande amore, dal quale fà

“ ſpinto il Verbo diuino ad incar

narſi,e farſi huomo; deue con profonda hu

miltà ringratiare Iddio benedetto quato può

d'vn tanto beneficio; e dopo che hauerà con

fiderato l'allegrezza della ſantiſſima Madre,

nel cui ventre lcdio preſe carne humana, do

urà congratularſi con lei di vna tanta digni

tà,che fù l'eſſer fatta Madre d'Iddio piglian

do eſempio di humiltà dall'iſteſſa Vergine ,

quale eſſendo Madre del Creatore,ſi confeſſa

ſchiaua
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ſchiaua di quello, e ſi tiene per niente, con

fondendoſi l'huomo della ſua ſuperbia, con

riſolutione finalmente di eſſer humile per

l'auuenire. - - - -

-

-

-
-

-

SECONDO MISTERIO GAVDIOSO.

Tella Viſitatione della Madonna.

I Conſidera la Maeſtà del Verbo Diuino,

quale rinchiuſo,e fatt'huomo nel ventre

della Beatiſſima Vergine ſe ne và è ſantifica

re Gio Battiſta,e riempirlo inſieme con Eli

ſabetta ſua madre della gratia dello Spirito

ſanto, perciò deneil Chriſtiano dopo hauer

ringratiato Chriſto Signor noſtro d'wn tanto

beneficio cogratularſi con la Regina de Cieli

del contento grande chebbe lei in eſercitarſi

invn tanto miniſterio, e conſiderare ancora ,

la carità chebbe l'iſteſſa Signora in ſeruire

Santa Eliſabetta ſua parente, e da lei final

mente prendereeſempio di eſſercitarſi in at

ti di carità verſo del proſſimo, pregando il

Signore lodio ſi degni concederci per mezzo

dello Spiritoſanto queſta ſauta virtù.
-

- - - - - - - -

TER
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-

“ . .

TERZO MISTERIO GAVIDIOSO.

- - -

Tella Naſcita di Chriſto Signor Nostro.

-D" il Chriſtiano ringratiar l'infinita .

- Bontà di Chriſto Signor noſtro,che per

amor ſuo ſi degnò naſcere dentro vna viliſſi

ma ſtalla, giacendo in eſſa ignudo ſopra del

fieno fra due animali,patendo il freddo, del

l'horrido inuerno; sì ancora congratularſi

della Beatiſſima Madre dell'allegrezza cheb

be nel partorire vn figlio ch'era Iddio; nè ſi

deue da niuno fedele non prendere eſempio

e dal Figlio, e dalla Madre d'eſſer pouero, e

ſopportar volentieri le miſerie della pouertà,

conſiderando Iddio ch'è l'iſteſſa ricchezza ,

che naſce in vna ſtalla, e davna madre tanto

pouera, che non hauea con checon checo

-prirlo,ſouuenirlo, Scagiutarlo nel freddo, S&
in altri ſimili biſogni. “ . . . i

-

,

qyARTO MISTERIO GAvDIOSO.

s pda7rginatim diCriſi alTempio. ei

Eueſi conſiderare comela Beata Vergine

à guiſa di Sacerdoteſſa offeriſce nel

-

Tem

-

-
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Tempio il Figlio, quale hauea communecon

l'Eterno Padre, e l'efferiſce all'iſteſſo Padre ,

per obbedire alla legge che ciò comandaua,

ſi deue ringratiare Chriſto Signor Noſtro,che

ſi fà offerire, 8.anco la ſua ſantiſſima Madre,

che con ardente carità l'offeriſce all'iſteſſo

Padre, congratularci della ſua indicibilalle

grezza,quale riceuè nell'eſercitarſi in vnti

to, e talvfficio. Si deue anco cauare eſem

pio da ciò di cfferire, e donare alla Maeſtà di

Dio la coſa più cara, che ſi poſſiede che è l'a

nima,la volontà,il cuore,e tutto ſe ſteſſo.

QyINTO MISTERIO GAVDIOSO.

- guand chriſt, Signor Nostrofù ritrouato

nel Tempio. i --

Dº" hauer accompagnata la Vergine ,

compatendo al ſuo dolore, mentre per

tre giorni và cercando il ſuo Figliuolo, che ,

hauea ſmarrito, Ti rallegrarai con eſſalei, che

per hauerlo ritrouato nel Tempio fra Dotto

ri,riceuette allegrezza indicibile, 8 ineſpli

cabilcótento. Ringratiarai Iddio, che glidie

devna tal conſolatione, ſperando, chedopò

- le
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le tribulationi di queſta vita habbià ritrouar

Iddio, qual'è il vero tempio nel Cielo. Caua

do ancora eſſempio quando ti vedi allonta

nato da S.D.M.fintanto,che non hauraiqual

che ſegno,ò probabiltà d'hauerlo ritrouato,

giamai dare alla tua mente ripoſo; pregando

il Signore ſi degni concederti gratia di cercar

con ardente deſiderio ſolo la Maeſtà ſua.

PRIMO MISTERIO DOLOROso.

TDell'Oratione nell'Horto.

I deue contemplare in queſto PrimoMi

S ſterio l'anguſtia di ChriſtoS.N.che nel

l'horto facendo oratione, ſi trouainan

gonia di morte,ſudandogoccie di ſangue per

tutto il ſuo ſacratiſſimo corpo,e dopò hauer

lo compatito inſieme con la ſua ſantiſſima .

Madre, la quale ancorche fuora di quel luogo

ſi trouaſſe, pure nei patimenti con il Figlio ſi

accompagnaua. Lo ringratiarai, che per libe

rarti dall'anguſtie, e timore dellepene eterne

dell'inferno,patì sì fatti dolori;prenderaian

coeſſempio di ſoffrire ogni trauaglio,che mä

darà Dio, che patiſchi per mezo degli huomi

Ills
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ni, conformandoti ſempre alla ſua ſantiſſima ..

volontà, quale ſi degni per ſua miſericordia,

far ches'adempiſchi in ciaſchedun Criſtiano.

SECONDO MISTERIO DOLOROSO.

La Flagellatione del Signore. .

S deue compatir Chriſto, che crudelméte

è flagellato per tutto il ſuo ſantiſſimo

corpo , & anco la Vergine Madre, quale ri

ceuette nel cuore i flagelli del figlio. Si rin

gratiarà il Signore, che per purgare i ſouerchi

diletti del corpo noſtro vuol'eſſer flagellato

aſpramente in tutte le parti della ſua ſantiſs.

carne,e pernò eſſer in tutto ingrati, douemo

caſtigar il noſtro corpo, e riducerlo in ſeruitù

dello ſpirito accioche con le volontarie diſci

pline in queſta vita, ſi poſſino ſcamparl'eter

ni flagelli nell'altra. Pregando la Regina de

Cieli,c'impetrivn vero diſpregio di noi ſteſſi.

TERZO MISTERIO DOLOROSO.

º - -

ziella Coronatine di Spinedel Signore.

NI deue conſiderare Chriſto Redentoreco

ronato diſpine, ingiuriato, ſtimato per

s .

s -

- i - Fe
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Refalſo, e come li danno in manovna canna

per ſcettro; ilche non ſolo il Chriſtiano deue

compatire, e ſentire le ſue punture come in .

perſona propria, ma ancora delle ringratiar

l'amorgrande dell'iſteſſo Signore, quale per

coronare à noi di gloria, e per farci partecipi

del ſuo Regno, ſi fece cingere il capo di cru

deliſſime, e pungentiſſime ſpine,e ſi fece te

nere per Re di burla. Con l'iſteſſa confide

ratione condolere il cuore della Vergine, la

iquale quanto più conoſce Criſto eſſere il ve

roDio,equato più l'amaua e come ſuo figlio,

e come ſuo Creatore,tanto più lo compatiua,

e ſi condoleua di vederlo vilipeſo, e maltrat

tato con tanta crudeltà da quei perfidi,eſce

lerati Giudei;pregand
o il Signore cileni dal

la noſtra mente ogni ſuperbia, &ambitione.

ovARTO MISTERIO DOLOROSO.

guando Christo S. N. portò la croce ſopra

le ſpalle,

S potrà agiutare con la compaſſione à por

º º tar la Croce à Chriſto N.S.e con obedire

prontamente ai diuini comandamenti, ſare

mogratià quel tanto, chà patito per amor

Q 2 IlO- .
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- noſtro, e per documétoimitaremoS.Paolo di

gloriarci ſolamente nella Croce, e con lagri

me di cuore accompagnaremo la Vergine, la

quale tutta addolorata và ſeguitando il figlio .

verſo del monte, ſopra del quale douea egli

morire. Pregandola ſi degniimpetrarcivna.

perfetta oſſeruanza della diuina legge.

foyINTO MISTERIO DOLOROSo.

l . Della morte di Chriſto signor Noſtro.

( NGnipetto humano quantunque foſſe di

pietra, biſogna ſpezzarſi &incenerirſi

in veder morire opprebrioſamente l'iſteſſa.

vita,eſeilchriſtiano ſi conuertiſſeinlingue

& in cuori, non potria ringratiare, &amare ,

il Signore quanto è obligato; mentre che lui

per leuarlo dall'eterna morte, non ſi curò di

ſpendere la propria vita. Prendaſi da tutti

documenti d'eſſer morti al mondo, 8 allacar

ne,e viuer ſolo è Dio;ſimilmente compatire ,

la Vergine,la quale ſi vede morire vntanto fi

glio auáti i proprijocchi, ſenza poterloagiu

tare,e ſouuenire. Pregando l'iſteſſa addolora

ta Regina, ſi degni impetrarcivna perfetta

contritione" peccati, S. vma vera

noſtri ſenſi,
morte a noſtri ſenſi. PRI



ad anſimsaransu sas

le

ſciarà mai la ſua bellezza; sì anco ringratiar

----

-

-
- -

- - --

-

-

PRIMO MISTERIO GLORIOSO.

palazdarinaspra

I deue ciaſchedun'anima fedelecogratus,

lar con Chriſto S.N.che già è reſitato, i

non più tornarà à morire, nè il ſuo corpola -

- -

deue ciaſchedun chriſtiano il ſuoSignore,che -

glidà ſperanza,che ſicome egli hoggi reſuſcii

ta, così anco noi con i ſuoi eletti ſperiamo il

giorno del giuditio pieni di gloria, con reſi

ſcitare cô eſſolui,nè ſi potrà in queſtogiorno

non riempir di contento quel cuore,qualcó

ſiderarà, che la prima apparitione che feal

Saluatore,fà,farſi vedere dalla ſua Madre più

glorioſo,che à tutti, la quale da tal compari

tione riceuette incomparabile allegrezza. Si

reghiinſtantemente lodio peramor dell'al

legrezza della ſantiſſima Vergine ci concedi

vna ſpiritual reſurrettione, e che habbiamo

mediante la intiera morte dell'huomo vec

chio a reſuſcitarà nuoua vita.

SE i
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z

SECONDO MISTERIO GLORIOSO.

Dell'eaſcenſione del Signore.

D" il chriſtiano in queſto miſterio con

f

- A

ſiderare, e participare li contenti del

Redentore, che aſcendendo nel Cielo riceue

i carezzi del Padre, il quale lo fà ſedere nella

ſua deſtra,deue ancora contemplare i conteti

della Vergine, quali ſono indicibili, mentre i

che conſidera il figlio Re, eSignore del Para

diſo,e per conſeguenza reſtaua, che lei non .

ſolo hauea perfetta ſperiza di venir in sì deli

tioſo luogo, ma eſſer Regina, e padrona di tut

te quelle delitie;&in queſto dominio così del

Figlio, come della Madre deuono ſtar fonda

tele noſtre ſperanze,ringratiando egli che ci

aprì le porte del paradiſo,e pregando la Ver

gine,che c'impetrigratia, acciò poſsiamo me

ritare e godere quel feliciſſimo Regno.

TERzo MisTERIo GloRioso,

Della venuta dello Spiritoſanto.
-

uetione,la carità,8 il deſiderio con che

ſtauano gli Apoſtoli aſpettando la“"
i - -e C

- e

C"contemplare la ſemplicità ladi
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del ſanto Spirito Conſolatore, quale ſubito

che venne, li riempì di conſolatione ſpiritua

le,e quelli che prima erano ſemplici, diuen

nero ſapienti; quelli che prima erano poueri

peſcatori, furono fatti grandiſſimi dottori;

gli huomini terreni, diuentarono celeſti; e ſe

prima ſtauano intimoriti, ſono dal Cieloam

mirati e sì forti diuentarono, che di loro il

Mondo,e l'inferno haueano paura. Quanta

deue tutta la Chieſa rallegrarſi de' ſuoi Mae-A A

ſtrie Padri. Quanto ſi deue ringratiarla Mae

ſtà di Dio, che sì grandi e valoroſi li fece;e più

di tutti douemo noi altri Chriſtiani quanto

più ſi può imitare le loro virtù, 8 eſercitarci

adeſſempio loroin atti di carità, 8 oſſeruare

i loro precetti. Pregando la Regina de'Cieli,

che ci impetri dal ſuo ſantiſſimo figlio ancora

a noi la pienezza dello Spiritoſanto. -

-

-
-

e - º ss - e - º , e ,- a º , e

- º . . .
. .

oyARTo MISTERIO GLORIOSO.
-

- .

,
-

-- -- - -- - - - - - - - - -- - - - -
--

-, º a
- -

- e i -. - - -

e Dell'Aſſuntione della Madre di Dio.
- -

-

-

-

-

-
è - - - - - - - - - - -

Ci la VergineGlorioſa ſia ſtata aſſonta

º-a in Cielo, gl'Angioli ſe ne rallegrano,
quanto più ſi deuono gli huomini rallegrare, l

eſſendo

-

- a

-

- N
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eſſendo, che ſperano dalle ſue mani la ſalute,

qual figlio di Mariano ſi ſtrugerebbe per dar

livn minimo grado di gloria ſe li foſſe dibiſo

gno? e chi non ſi rallegrarà di quell'anima ,

portata dal Figlio, e collocata nella ſua de

ſtra,doue non ſolo non gli manca niente; ma

leià tutti diſtribuiſce le gratie, le quali ſpe

riamo che à noialtri, che gli profeſſiamo de

uótione,ci impetrarà dal Figlio, e particolar

i mente c'habbiamo mediante il ſuo fauore ,

à menarevna buona vita, acciò ſia ſtrada ſi

cura per vna migliore felice morte.

QVINTO MISTERIO GLORIOSO.

Dell'Incoronatione della Vergine.

Iorno d'allegrezza e di ſollennità fà a fi

I gli di Sion l'vſcire à vedere il ReSalo

mone coronato da ſua madre: Qualconten

to ſarà de Chriſtiani l'entrarà contemplatio

ne, e conſiderare come il Padre Eterno coro

na la ſua figlia,il Figlio corona la Vergine ſua

Madre, e lo Spiritoſanto corona la ſua ſantiſ

ſima Spoſa; E ſei anima mia fuora di te ſteſſa

per giubilo,e ringratia la ſantiſſima Trinità,e

le tre perſone Diuine, che tutte vnite inſiem

-
COC

-,
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h

coronano Maria ſopra tutti i Chori beati pre

gando l'iſteſſo Dio, che per amordella ſua ,

ſantiſſima Madre ſi degni vn giorno c'habbi

da côtemplare l'infinita ſua gloria, & appreſº

ſo quella di Maria Vergine, Regina di tutti i

Chori Beati, ſopra de quali regnano i ſecoli

dei ſecoli. Amen. è

–

Conſiderationi auanti, e dopo la ſantiſſima Com- , -

munione cauate dal ſantiſſimo Roſario.

Conſideratione prima auanti la Communio

ne,cauata dal primo miſterio Gaudioſo.

Onfidera, Anima Chriſtiana, quanto

deui ſtimarti indegna di riceuer il ve:

ro Dio nel tuo petto,quido vedi, che

la Regina de Cieli ſtimaua non eſſere appa

recchiata ſtanza per vn tanto Dio, il ſuo ſa

cratiſſimo vetre,anzi la Chieſa ſi marauiglia,

come per redimere il Mondo non hebbe in .

horrore il ventre ſacratiſſimo di Maria, come

non ti riempirai di ſtupore, vedendo l'iſteſſo

Signore, quale per ſantificarti, non ſchifa di

entrar nella tua bocca, e darti sè ſteſſo in ci

bò.Direte dunque:Signore perique
- R ita -
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ſtamatina degnaméte, vorrei che fuſſiappa

recchiato in quel modo, che ſi ritrouò appa

recchiata, 8 adornata di tutte le virtù l'ani

ma della voſtra ſantiſſima Madre, allhora ,

quando nel ventre di quella ſi degno entrare

la voſtra ſantiſſima Diuinita.

Conſideratione Seconda dopo la Communione.
- -- - ---

-

Cauata dall'isteſſo misterio.

SIgnore già in me ſi è adempito il mio deſi

derio,e poſſo dire:quel tanto che hò deſi

derato,già io meco tengo, dourebbe l'anima

mia eſſere vn Cielo,anzi più cheCielo vorrei

eſſere per tuo guſto, e per eſſer degna ſtanza ,

di temio Dio,ma vedendo,che ti ſeidegnato

divenire,e di ſtare in conuerſatione con me ,

viliſſima creatura, come ti potrò ringratiare

d'vn tanto beneficio? conche atto d'amore ,

tamarò?conche carezzi ti trattenerò?mentre

v cóſidero, che tu ſei ſolito d'eſſer accarezzato,

corteggiato,8 amato da quei Serafini ardenti

del Paradiſo;contentati dunqueSignore d'vn

mio ardentiſſimo deſiderio, qual'è di volerti

trattenermeco con le più alte Virtù, e con il

maggior amore, che ſi poteſſe imaginare.

-

Con

-
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Conſideratione terza Auanti la Communione.

Cauata dal ſecondo misterio Gaudioſo, ,

S" mio, già che queſta matina non rin

chiuſo nel ventre della voſtra ſantiſsima

Madre, mà naſcoſto ſotto gli accidenti di pa

ne,e di uino entri non dico nella caſa di Zac

caria, ma nella vil ſtanza dell'anima mia, de-,

gnati ti prego per i meriti del tuo Precurſo

e della tua ſantiſsima Madre di ſantificarmi è

gloria tua, e riempirmi della gratia dello Spi

rito ſanto, acciò che poſſa amarti, mio vero

Dio, & eſſercitarmi in atti di vera carità, 8.

amoreverſo del proſsimo mio.

Conſideratione quarta dopo la Communione:

Cauata dall'iſteſo e Misterio.

Ignor dell'anima mia, quando la ſanta ,

Donna Eliſabetta videle la Beatiſsima

Vergine voſtra Madre dentro di ſua caſa ,

eſclamò con merauiglia dicendo: dondeà me

è venuto tantobene d'eſſer fatta degna che a

in caſa mia si venuta di perſona la madredel

mio Signore? horcosì io vedendo queſtama
- - R 2 ne

--

fC,

º
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ne entrato nel mio petto tevero Dio,con più

raggione deuo alzar il grido e dire: donde à

mevna tal gratia di venire à ſtantiar nel mio

petto quell'Iddio, quale i Cieli né lo capiſco

no,ſpero diquechefcome dalla tua real pre

ſenza reſtò ſantificato il gran Gio. Battiſta, e

ripiena di Spirito ſanto Eliſabetta ſua Madre,

così tu Signore che adeſſo ſtate meco, ſantifi

carete,e riempirete l'anima mia del voſtro di

ſ uiniſsimo Spirito. -

Conſideratione quinta auantiia Communione.

Cauata dal terzº miſterio Gaudioſo.

- -

Sº contemplandoSignore, come peramor

mio ti degnaſti poſarti nel preſepe frà

l'aſinello, 8 il bue, io mi confondo;quanta -

maggior confuſione haurò queſta mane, mé

tre conſidero, che ti degni di venire nell'ani

mamia più vile,e piena di lordure di quel pre

ſepe; doue ſe puretecoſtauano quei ſemplici

animali, è modo loro vi conobbero. Ma Io

uantunqueadornato ſia del diſcorſo, e del

l'Intelletto, ſin à queſt'hora non v'hò cono

ſciuto,nè ui conoſco; perciò pregola tua ſan

tiſsima Madre e mia ſignora, che ſi degniap

- pa

---------
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Conſideratione ſettimaaaanti la Communione.

parecchiar di tal ſorte il mio cuore, acciò iui

poſſi naſcere la maeſtà uoſtra.

Conſideratione ſºſta dopº la Communione.

Cauata dall'isteſſo misterio.

EIº ferma ſperanza,Redentor mio, che ,

mentrehoggi ti ſei degnato naſcere in

me,che purificarai il mio cuore, e douetu na

ſcendo in vna ſtalla faceſti, che diueniſſe vn

cielo queſto cuore,che era vn'inferno perta

ti affetti diſordinati e cattiui penſieri,tucom

municando hoggià me i tuoi coſtumi, e le ,

ſante virtù, farai che godendo quella pace in

terra, che ſupera, 8 auanza ogni guſto ter

reno, &ogni diletto ſenſuale, diuenti il mio

cuorevn Paradiſo. - - - -

- s --- a

Cauata dalauarto miſterioGaudiº.

- Nº hauendo è mioSignore,coſa di buo:

no da offerirti in queſto giorno, piglio

te dentro dime ſteſſo perofferirti all'Eterno.

-----
–– adre,

-

-

g

e

º
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Padre, accioche con la tua compagnia,non

ſia ſchifato,S aborrito da quelli puriſſimi,e

ſantiſſimi occhi,de quali è ſcritto,Che mondi

ſono i ſuoi occhi, ne ponno mirare, il male, e

douendo offerirte, che ſei dono infinito, oſ.

ſeruarò il tuo conſiglio, e commandamento,

che è di riconciliarmi prima per quanto a me

tocca col proſſimo mio, e con quello ſtare in

pace,c.vnito,e poi accoſtarmi al tuo ſantiſſi

moAltare. -

-
Conſideratione ottaua dopo la Communione.

- Cauata dall'iſteſo miſterio.

Onoſcendo,Saluator dell'anima mia, che

il ſanto vecchio Simeone dopò che fù

fatto degnodi riceuere, e ſtringere la maeſtà

voſtra nelle ſue braccia,ti pregò, che lo faceſ

ſi morire, giudicando non eſſer più capace di

contenti terreni quello, il quale fù degnodi

vna tanta conſolatione celeſte, Vi prego io,

eſſendoti degnato divenire non mortale nel

le mie braccia, maimmortale, e glorioſo nel

l'anima mia,cheſe degnamentecome ſpero,

ecomedeuo, t'hò riceuuto, parta da queſta

miſera vita, è pure ſe per adeſſo non è iſpe
e -

diente
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lº

l

º

dente, almeno viua al mondo, S è idiletti

ſuoi come è morto, eviua à te ſolo, che ſei la

vera vita.

Conſiderationenona auanti la Communione.

Cauata dal quinto miſterio Caudioſo.

Eſidero è mioSignore, accoſtarmi a que

ſto ſanto altare con tal ſete di riceuere

degnamente il tuo ſantiſſimo corpo, quanto

deſideraua la tua ſantiſſima Madre di trouar

ti in quel ſpatio di tre giorni, nel quale vian

dò cercando, e vorrei hauere quel deſiderio

di trasformarmi in te, quale hai tu di mutate

me ſteſſo in te,e perche e dell'Vno,e dell'altro

deſiderio io priuo ne ſono, con buona voſtra

licenza, prédo per mio deſiderio tuo,e quello

della tua Madre,e così m'accoſto à cibarmi

dite –.

Conſiderations decima dopo laCommunioni. -

Cauata dall'isteſo miſterio Gaudioſo. s

Ià ſei venuto,ò mio Signore,come mae

ſtro ad inſegnarmi la dritta ſtrada del

Cielo, aprite la voſtra ſantiſſima bocca,epar

- -
late

-

-



136 Modoper iſtituire la Congregatione

-

late, perche ſtà con l'orecchie aperte il tuo

ſeruo per aſcoltarti, e conoſcendo, che più

m'hauete imparato con li fatti,che con le pa

role, vedendo queſta manetu che ſei il Crea

tore del tutto, ti faceſti ſoggetto & obedien.

te alle creature per amor mio, ti prometto,

cheagiutato,dalla tua gratia ſarò obedientiſ.

ſimonò ſolo è ſuperiori,S&equali,ma ancoad

inferiori per amor tuo. .

Conſideratione vndecima auanti la Communione

Cauata dalprimo miſterio Doloroſo.

Dº" tù Signorebere il calice della ,

tua amara paſsione,t'apparecchiaſticò

humile oratione, dolore, & angonia, il ſimile

deuoio queſta mane, mentre vengo per bere

il Calice della tua paſsione nel ſantiſſimoSa

cramento, non douria accoſtarmi ſe non ben

mortificato, carrico di patimenti, e di traua

i" io nò hauendo, perche la carne è in

erma, e temo, che lo ſpirito neanco ſi troui

pronto per ſopportarli, però prendo per mio

apparecchio le voſtre agonie,e patimenti,e

con queſta fiducia m'accoſtarò al tuo ſantiſ

- ſimo
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ſimo Altare, acciò s'adempiſchi in me la vo.
lontà tua. -

Conſideratione duodecima depò la Communione.
–

- Cauata dall'iſteſo miſterio.

Er certificarmi, che tu eri, Signore, vero

huomo,dimoſtraſti hauer timore di pati

re,ma confortato dall'Angelo, anzi dalla tua

ſteſſa Diuinità rinuigorito, vſciſti coraggio

ſamente ad incótrar la morte; ma io,Signore,

che ſono l'iſteſſa fragilita non dirò ſolamente

ehe temo la morte, ma che no hò forza di ſof.

frirevn minimo trauaglio, tutta volta adeſſo

cófortato dalla tua real preſenza, mi rimetto

tutto alla tua ſantiſſima voluntà, acciò faccia

in mequello, cheè di tuo guſto,editua gloria

Conſideratione trigeſima auanti la Communione.

Cauata dal ſecondo misterio Doloroſo.

EI"uendo a prendere vn corpo tuttofa

gellato,e trasformarmi in quello,nonvà

bene portarvn corpo nutrito delicatamete,

perche non ſariano proportionati, ne fareb

beno buona congiuntione, e conoſcendo io

S queſta
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-
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queſta mane, che vego có il corpo mio,è con

l'anima troppo dediti al ſenſo pieni d'amor

proprio, 8 amico delle proprie commodità,

come potrò ſtringere nel mio petto vn Chri

ſtopouero, flagellato, appaſſionato? ſi che ,

queſta coſiderationem'atterriſce, mi trattie

ne d'accoſtarmi a te mio caro Signore. Però

cófidato alla tua bontà, che ſi paſce di cuore,

vorria per tuo guſto patire e ſopportare tut

ti i tormenti di Santi Martiri, e con queſto

affetto vengo a cibarmi del tuo ſantiſſirfio

corpo.

.

Conſideratione quartadecima dopo la communione.

Cauata dall'isteſo misterio.

D" dell'anima mia,già che ti ſei degnato

hoggi di venire nel mio petto,degnati

anco farmi partecipe delle tue virtù, S in

particolare del dono della fortezza, e della .

carità, con la quale ſopportaſti tanto per me

acciò io, quale adeſſo vi tengo nel petto,evi

conſidero tutto flaggellato per me, venghià

prenderforza da voi di poter caſtigar, e fa

gellare il corpo mio in qualche modo per

amor tuo, ſi come tu ſopportaſti sì".
gelli
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gelli nel corpo tuo per amor mio.

Conſideratione decimaguinta auatila Comunione

s Cauata dal terzo miſterio doloroſo.

Vºi Signore, ſentire le ſpine di Catari

V na nel mio capo,ò quelli diBenedetto,

ò di Franceſco nel mio corpo, per riceuerete

coronato di ſpine, e non hauendoli, non per

queſto reſtarò totalmentedigiuno, venendo

il mio cuore oue tu hauraida ſtantiare tutto

pieno di ſpine, che ſono è punto i compati

menti, che hò della Maeſtà voſtra, conſide

randoti nel mio petto,douetidegnarai dive

nire,evi vedo circondato di più doloroſe ſpi

ne, che non furono quelle, conche vi trafiſſe

ro il capo i Giudei, ſpero con tutto ciò alla ,

benignità voſtra, quale eſſendo tutto fuoco,

entrando nell'anima mia, ti degnarai di bru

ſciare tutte le ſpine di miei lordi, erozzi pen

ſieri,e la farai degna habitatione di temio Rè

onnipotente, -

- -- -

s2 cm.
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Conſiderations decimaſta dopo la Communione,

Cauata dall'itºſo miſterio.

A là Redentor dell'anima mia, conoſco in

*-I parte la purità dell'amortuo,tu ſei il ve

roamante, qual'ami ſenzaintereſſe, coforme

in queſto punto io ſtò ſperimentando, men

tre conſidero, che quantumque da me ſei ſta

to malamente ſeruita, più io mi vedo larga

mente fauorito, più io vi hò offeſo, più voi

m'hauete difeſo; io v'hò coronato tante vol

te di ſpine e non il capo, come li Giudei, ma

il cuore, e voi dall'altra parte mi hauete do

nato voi ſteſſo,pegno della Corona del Cielo

per coronare il capo,el cor mio.

Coſideratione decimaſettima auanti la Comunione

Cauata dal quarto misterio Doloroſo,

E" ſotto l'albero del Giunipero, ſimbolo

della Croce, mangiò il Pane ſubcineri

tio,figura del Santiſſimo Sacramento. Horſe

tu anima mia, vuoi magiare il corpo di Chri

ſto, ſei neceſſitata auicinarti, e ſopportarla

croce; non ſolamente non cauaraiildouuto
--- --- --- --- --- --- --- --- ---

- frutto
- - - - - -
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frutto dalla Communione, ma ne meno po

trai ſeguire le pedate di Chriſto, il quale ti

dice, che colui, che deſidera venire appreſſo

di me,diſpreggi ſe ſteſſo,S abbracci la Croce,

e così miſeguitarà. -

Conſideratione decimottaua dopò la Communione

Cauata dall'iſt A misterio. -

- - e- - .

QOgliono i cibi, è mio Signore, imprimere

º X le loro qualità à quelli che li prendono;

horſe tu ſei cibo,ritratto di paſſione,di croce,

e di trauagli, degnati d'imprimere in me e

darmi forza di portarla croce ed il manipolo

di pianto e di dolore, aeciò arriuando ſopra .

il mente della gloria, riceua con allegrezza il

premio delle ſopportate fatiche.

- Conſiderationedecimanona dopo la Communione.

Cauata dal quinto miſterio Doloroſo.

S" il ſepolcro, che riceuette il tuo

corpo morto era netto e mondo,fabrica

to dentro vin orto, & il monumento era nuo

rio;tutte proprietà quali douriano eſſere nel

l'anima mia per riceuere il Santiſſimo Sacra

- mento
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méto, nel quale ſtà il tuo corpo,non più mor

to, ma viuo, mi riſoluo d'eſſer nuouo, perche

- intendo mutar nuoua vita, ma tu che ſei l'i

ſteſſa purità, degnati di mondarl'anima mia,

acciò il mio cuore ſtij in mezo di vn'horto

fiorito di tutte le ſante virtù. -

-

Conſideratione vigſma dopo la Cºmunione,

Cauata dall'isteſſo miſterio.

Entre diſceſe l'anima tua ſantiſſima al

- Limbo, liberaſti, è mioSignore, l'ani

me di quei antichi padri, che iuiſtauano rac

chiuſi,e carcerati;rompidunque le carcere ,

dure delle mie sfrenate paſſioni mentre ti ſei

degnato di venire con l'anima, e col corpo

nel petto mio,libera l'anima mia dalla cecità

demiei errori,acciò teco reſuſciti nell'eterna

Cſideratione vigeſimaprima auati la Cºmunione

cauaada primº miei caudiº.

S" tu ſeiriſuſcitato, dunque io per

Dogni ragione deuovſcir dal ſepolcro della

morte e dal peccato,io deuononpiù cibarmi

- ------ - di
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di carne d'immondi animali,ma del tuo ſan

tiſſimo corpo, non deuo rallegrarmi in teſe

condo la vanità del ſenſo, ma ſecondo Iddio

nell'azimi di ſincerità e verità; hora Signore,

più deuo cercargratia, e più ſincera purità

deuo oſſeruare per riceuere il tuo ſantiſſimo

corpo nel mio petto.hoggi più,che in tutte

le feſtiuità dell'anno deuo rallegrarmi in tè,e

vedendo la tua carne glorificata, e tutto il

mondo rinouato, cercarò io rinouarmi col

mio ſpirito, e con la mia mente, per vnirmi

con te ſpecchio puriſsimo di ſantità;

Conſiderationervigeſimaſeconda drº la comunione

Cauata dall'isteſo misterio. º

EN" , ti priego, Signor mio nel cena

colo del mio cuore, apri allo ſpiritomio

il ſenſo delle ſcritture, dichiarateli cometu

bai con tè ogni vera poteſtà, anzià te è ſtato

donato l'onnipotente dominio e del cielo, e

della terra,acciò io te ſolo creda in te ſolo ſpe

ri, è te ſolo ami, fate che vi conoſca nel rom

pere,ò per dir meglio nel riceuere il pane del

tuo ſantiſſimo corpo;e mentreben pertempo

queſta manethò cercato con Madalena, 8.

º ſilla
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a mia confuſione non mi diceſſe che non toc,

caſſe la maeſtà veſtra,perche io per tua gratia

. vitocco,guſto,tengo,& abbraccio, Però ſof.

fiate col voſtro Santo Spirito nel cuor mio,ac

ciò inſieme co l'Apoſtoli riceua lo Spiritosa

to,e mentre non ſolo tocco il tuo coſtato con

Tomaſo, ma tutto te ſteſſo, gridarò con lui,

Dio mio,e Signor mio in eterno.
- ,

Conſideratione vigeſimaterza auati la comunione.

Cauata dal ſecondo miſterio Gaudioſo.

Ome potrà l'anima mia,Signore, appa

recchiarſi per l'entrata tua nel mio pet

to, mentre tu ſei ſolito d'entrare è vel ventre

della Vergine, è nel Cielo; dunque ſaria ne

ceſſario,che io fuſſivn Cielo, è Santo come

la Vergine;tale vorria eſſere,ma non eſſendo

così, miconſolo perche conſidero che vna .

volta ſcedeſti all'inferno, cioè nel limbo e lo

faceſti diuentarevn Cielo, eſſendo l'anima .

mia più oſcura dell'inferno, vieni tu queſta -

mane,e fate perpetuo guſto, e per tua gloria,

chequeſto corpo diuentivn Cielo.

-

- -

- - - n - Con
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- Conſiderationevigianatº dopà la comunione

Cauata dall'isteſo miſteria.

Ignore, ſei diſceſo hoggi advn ſeruo tuo,

non aſceſo al Padretuo, anzi tu padre

mio ſei venuto è meindegno figlio tuo,aſcé

deſtialPadre,apparecchiaſti il luogo per noi,

métre ſei venuto al figlio, apparecchia il luo

go per te,acciò ſempre che ti piace poſſi veni

re non trouando per li miei peccati oſtacolo,

ò impedimento, mentre aſcendi, eſalti l'hu

mana natura ſopra degli Angeli, mentre tu

deſcendi riempi l'anima mia della tua diuini

tà, già che queſto ſignifica il venir tu nel

mio petto, cioè vna caparra, è pur l'wnione, e

trasformatione della mia nella tua natura ,

nell'altra vita, i

l

)

ſ

- - - i s i : - - - : -

Conſideratione uigeſimaquinta auàti la comunione

Cauata dalterzomiſterio Glorioſo.

- - - A. º - -

Ndicibile fù l'apparecchio dell'Apoſtoli,

gräde fù il loro ritiramento, ardentiſſima

fù la loro oratione, profundiſſima fà l'humili

tà,quando nel cenacolo ritirati per riceuere-.
- T - lo

-

- -
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lo Spiritoſanto ſi radunorono; quanto douria

con humiltà, oratione, e ritiramento appa

recchiarmi io che ſono per riceuere il tuo cor

po, l'anima, e per concomitanza il Padre,elo

Spirito Santo, pregola Vergine ſacratiſſima,

che ſi degni apparecchiare il mio cuore,acciò

poſſa riceuere degnamentevntanto cibo.

conſiderations vigſmeſſadopo la communione

Camata dall'isteſo misterio.

R" lo Spirito Santo gli Apoſtoli,da -

l\- timidi diuennero forti, che nè minac

cie, nè promeſſe li poteuano muouere dallo

roſanto propoſito,d'amare e di predicare la .

maeſtà ſua, fate Signore,che io hauendotiri

ceuuto,mimuti in qualche coſa, e da animale

ch'era,diuenti huomo, da ſuperbo humile,da

ſenſuale,cafto,da pieno d'amor proprio,hab
bida conoſcere l'amortuo. e º . .

Cſideration nigeſima ſettimaaudilatomunione,

Cauata dalquarto misterio Glorioſo.

M"Signore, ſpero che la tua Madrenon -

MVI perii meriti miei, ma per darguſtoà te

- è - Per
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r contracábio alla ſoléne intrata nel Cielo

che tu li facefti ſolennizzarda gl'Angeli, lei

ſi degnarà apparecchiare il mio cuore, acciò

tuentri con pompa, e ſollennità, conforme a

lei entrò ſollenniſſimamente nel Paradiſo

tuo.

Conſideratione vigeſimaottaua dopolacomunione

Cauata dall'isteſo mſterio.

CPoſo dell'anima mia,mentretù la caratua

Madre nel Cielo metteſti nel più preg

giato, e nel più nobil luogo che ini ſi troui

dopò il tuo, e tanto è l'amor tuo verſo di lei,

che credo la metteſti nel cuor tuo; io hoggi

non hò ne dentro, ne fuori di me luogo non .

dico nobile,e ſublime,ma non hò altro da per

mè,che baſſezza, e lordura, ti vorrei collocar

dentro il mio cuore, ma temo di non incarce

rarti in luogo è te non degno, Horsù faccia

mo così, préditi il mio cuore,edonami il tuo,

e così farò che voi entrate in luogo nobiliſſi

mo,e ſarà il tuo cuore fatto già mio.

T 2 con

-
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- iº

cirainvigimannadola comunione. -

Cauata dal quinto misterio Glorioſo.

NOrſi,Signora,che ſei tutta beata,edeifica

ta,ti ſcordarai di noi?è forſi che ſei diue

inuta impaſſibile, diuerrai incompaſſioneuo

le è nò,dunquehabbi pietà di noi, che né ſap

piamo, nepotiamo riceuere il tuo figlio Re di

gloria nel pouero tuguria dell'anima noſtra

Apparecchiatù, Signora, il mio cuore di tale

ſorte,acciò riceui il tuo Figlio, ed io ſia da lui

riceuuto in queſta vitaper gratia, e poi nel

l'altra pergloria.

Conſideratione trigeſima dopo la Communione.

Cauata dall'iſtoſo misterio.

V7Inſetua Madre,ò Signore il Mondotut

V to,el'inferno, 8 veciſe lei ſola tutte

l'hereſie à tante vittorie dunque conueniua

no corone indicibili, come già l'hauete coro

nata. In che Signore potrai coronare me,non

le mie miſerie, non limiei peccati, non le mie

codardie,maſe corone non merito,fatemial

meno degno divenirà vederle tue coronese

quelle della Vergine e queſtomibatº:
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- e

-

TIMEDI conrro ALcvNI vITII.
-

-
-

º

Cauati dal Santiſſimo Roſario.

ſ )Vando l'huomo fuſſe tentato di ſuper

bia, ricorra à contemplare il primo

Miſterio, doue vederà Dio fatt huo

mo, la Vergine che eſſendo fatta Madre di

Dio,ſi confeſſa di quello ſchiaua, e ſi tieneper

niente, l'Angelo chenon abborriſceſeruire e

all'huomo,e queſto ſarà rimedio efficaciſſimo

di vincere qualſiuoglia tentatione di ſuper

bia.

Eſſendo tentato d'inuidia,ò pureconoſcé

doin sè non hauer la debita charità col proſ

ſimo, ricorrerà a conſiderare la Vergine, che

và a ſeruire Santa Eliſabetta,e Chriſto,il qua

le con grandiſſimo amore, e ſenza inuidiacoi

municala ſua ſantità à S. Gio Battiſta.

i Se tal'horail chriſtiano ſi ſcordaſſe dell'eſ

ſer ſuo, che conſiſte nella pouertà di ſpirito,

foſſe tentato d'auidità è auaritia, darà vmoc

chiata nel Preſepe, doue vedrà il ſuo Chri

ſto ignudo,morto di freddo,e la Vergine tan

stopouera, chenon haueavn panno per co

- - prirlo, i

.
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prirlo, è vn poco di fuoco per riſcaldar le ſue

tenere membra. - - - - - - - - - - - - - - - - -

Esè l'huomo,ilcheè di continuo,ſiuedeſe

troppo attaccato al mondo timoroſo di mori

re,e con deſiderio di molto viuere,conſidera

rà il ſanto Vecchio Simeone, quale dopò ha

uerriceuuto Chriſto nelle ſue braccia, pregò

N.Scheloliberafſe dal carcere di queſta vita.

Così deue far il Chriſtiano dopò chehaurà ri:

ceuuto Chriſto S. N. mediante il Santiſſimo

Sacramento, non dico nelle braccia, ma nel

petto,cideue venir in nauſia il più viuere in .

queſta vita, oltre che riſguardando la Vergi

ne,cheofferiſce Chriſto al Padre, quale ama

ua più che la vita ſua iſteſſa, deue l'huomo

ad imitatione della Vergine, offerirla ſua.

vita,e mille,ſe mille ne poſſedeſſe. .

-. Se tal'hora fuſſe il Chriſtiano tentato d'ac

eidia, e tardo elento fuſſe nellecoſe di Dio,

riſguardarà la Vergine, quale per trè giorni,
-

e per trenottihauendo perſo il ſuo figlio,non

per gratia,mà ſolo di preſenza corporale,non

ſi riposò mai, fin tanto che non lo ritronò.

Se à chi tocca d'obedire eſſendo ſuddito, è

pureà ciaſcheduno Chriſtiano durali foſſe la

volontà del ſuperiore, è la prouidenza diDio

per- i
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qualche infermità che gli mandaſſe, entra

nell'horto di Getſemani, e ſentendo Chriſto

trèvoltechegrida nonntata ſtatua vºlon
tasfiat, ancora lui replicarà l'iſteſſo, confor

mandoſi in tutto alla volontà di Chriſto S.N.

L'huomo tentato di Luſſuria,ò pure di tener

il corſuo molto delicatamente, contemplarà

il corpo di Chriſtotuttoflaggellato,S:inuol

to nel proprio Sãgue, e quelle percoſſe ſaran

novna voce perammonirlo, e laſciari diletti

ſenſuali,eviuere mortiticatamente. r .

Per il peccato,che ſerpepertutti, della ſu

perbia & ambitione,non viè miglior rimedio

quanto che mirar Chriſto coronato di ſpine,

burlato da Manigoldi, e che tiene vna canna

per ſcettro. -

Per eccitaril Chriſtiano ſe ſteſſo nell'oſ,

ſeruanza de'comandamenti di Dio,deue ſem

pre mirar Chriſto, che gli vàinanzi con la

croce ſopra delle ſpalle.

Per vincere ogni tentatione,per -

re ogni duro cuore, per rimediare ad ogni

male, per render facile ogni durezza, che ſe ,

- - - -

e º

- e

ritroua nell'acquiſto delle virtù; Vnico,eſin

golar rimedioè la morte,e paſſione di Chriſto

se in particolare per vincere la gola,enonde

– --------- let
---

rit
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lettarſi il Chriſtiano nel cibo, e nel bere ,

delicato,hauerá ſempre in memoria la ſete, 8

il fiele di Chriſto nel tempo di ſua morte.

- Sentendoſi l'huomo negligente e ſonnac

chioſo nella via della perfettione,con l'eſſem.

pio di Chriſto reſuſcitato penſarà lui di riſor

gereà nuouavita. -

Per diſcacciarſi l'huomo facilmente dalla ,

mala prattica,e compagnia,e per fuggire le ,

conuerſationi, &in particolare quando non

ſono honeſte, contemplarà Chriſto il quale ſi

ſtà in queſta vita, ſe la fa con la Madre econ .

gli Apoſtoli, è pure in Cielo è conuerſar con

gli Angeli. -

Quando il Chriſtiano al quale gli vien co

mandato eſpreſſamente che ami Dio"
ogni coſa,S il proſſimo come ſe ſteſſo,ſeſive

derà in ciò tepido, e raffreddato, penſarà al- l

l'Apoſtoli tutti infocati, e ripieni di Spirito

Santo- -

Nonpenſando alla morte, ne vſando dili- l

genza per prepararti per quella penſatº alla
Vergine, che con eſſer madre di Dio paſſa da

vita,e tutt'il tempo che viſſe in queſto mon

do,gli fù vn apparecchio per la morte. È

- Se alcuno (iere).
–

-

- -

- ------

-

ſarà
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ſarà poco diuoto di Maria Vergine, è pure a

al ſuo ſeruitio, cotemplarà come tutti i Santi

del Cielo la riueriſcono, e ci tutti gli Angeli

la ſeruono, la Santiſſima Trinità la corona; e

però pregherai l'iſteſſa Regina, che lo facci

degno di poterla lodare e ſeruire, il che ſe li

ſarà conceſſo, impetrarà per mezo di lei la ,

gratia in queſta vita, e la gloria nell'altra ..

Amen .. -

–
–

- - - - -Aeſolutioni cauate dal Santiſſimo

- Aoſario.
- -

Al primo Miſterio Gaudioſo reſtar re

ſoluto d'eſſer humile con la Vergine.

Dal ſecondo eſſer caritatiuo verſo del proſ

ſimo con l'iſteſſa Vergine .
-

Dal terzo eſſer pouero con Chriſto e con la

Vergine .
- - -

Dal quarto offerire il cuore a Dio con la .

Vergine, 8 eſſer morto al mondo con Si

II)COIlCe -

Dal quinto non ripoſarai ſe non troui Dio, e

cercar ſolo Dio con Maria.

DAL Primo Doloroſo eſſer raſegnato a Dio

'con Chriſto,e con la Vergine-. -

V Dal
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Dal ſecondo flaggellar il tuo corpo co Chri

ſto e con la Vergine. -

Dal terzo ſopportarl'ingiurie con Chriſto, e

con Maria ..

Dal quarto abbracciare la Croce con Chriſto

e con la Vergine .

Dal quinto eſſer morto con Chriſto & addo

lorato con Maria .

- DALPrimo miſterio Glorioſo riſorgereà nuo

ua vita con Chriſto,
-

Dal ſecondo alzare il cuore con Chriſto, e

con la Vergine ſolo alle coſe del Cielo.

Dal terzo eſſer humile, e caritatiuo per rice

uere lo ſpiririto Santo con la Vergine,ecò

gli Apoſtoli.
-

Dal quarto prepararti al paſſaggio, e penſar

di far buona morte con la Vergine .

Dall'vltimo eſſer deuoto di Maria con gl'An

geli,e Santi,e penſare alla Glotia .

Atti iaculatori, che ſi poſſono fare

auanti la communione.

Ignore,vi vorria riceuere come la Vergi

ne nel ventre, come Gio. Battiſta, S&

Eliſabetta nella ſua caſa:come la Vergine nel

- º feno
/

º,
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i

ſeno; come Simeone nelle braccia; come ti

trouola Vergine nel tempio; e riceuere da .

queſto Santiſſimo Sacramento tanta forza di

di ſopportare con te l'Angonia nell'horto, le

battiture nella colonna, le ſpine, e l'ingiurie

nell'Atrio di Pilato, e con la Croce ſopra del

le ſpalle accompagnarti al monte, età tua

ſimilitudine eſſer morto, e crocifiſſo, e rice

uerti ancora con allegrezza ſpirituale con la

quale ti riceuè la Vergine quando riſuſcita

ſti , come il Padre nel Cielo, come i diſce

poli nel Cenacolo, come la Vergine fu ri

ceuuta nel Paradiſo, e come tutti gli Santi

ti amano, ti godono, e ri vedono alla .

ſcoperta, il che ſi come hoggi me lo doni

copertamente, 8 in pegno, me l'habbi a

donare alla ſcouerta, per compita, e piena

ſatietà. Amen. . -

Conſideratione per dir il Roſario con attentione.

Rimieramente penſarai, che l'oratio

ne del Paternoſterfù compoſta da .

Chriſto, e la proferì con la ſua satiſſima boc

ca, e del'oratione dell'Aue Maria è compo

ſta d'alcune parole dell'Arcangelo Gabriele,

V 2 di



156 Modo per istituire la Congregatione

di S.Eliſabetta, e di Santa Chieſa; conſidera ,

dunquecon quanta riueréza tu deui proferir

l'iſteſſe parole. º -

Secondo conſidera, che dicendo il Pater

noſter parli con Iddio, comecon tuo padre ,

amoroſo,vedi con che riſpetto, e timore riue

rentiale deui ſtargl'auanti:ſimilmente dicen

dol'Aue Maria ſaluti la Vergine, qualeſsédo

corteſiſſima ti riſaluterà, penſa dunque con .

che affetto falutareſti vna Regina, dalla ,

quale pretendeſſi eſſer riſalutato, è tale pro:

cura di portarti con la Vergine Imperatrice

degl'Angioli.

Terzo.Conſidera, che quando ſi dice tutto

il Roſario finita la prima parte deui dimãdar

alla Vergine, che per i contenti riceuuti in .

quei Miſteri,t'impetri dal Figlio gratia di vi

uere da perfetto Chriſtiano; finita la ſecon

da parte pregarai Noſtro Signore, che per i

meriti della ſua acerbiſſima paſſione ti con

ceda particolar aiuto nell'hora della morte:

Nel fine della terza pregarai tutti i Santi, che

t'impetrino deuotione verſo la Vergine,8 il

Santiſſimo Sacramento dell'Altare.

Per vltimo finito il Roſario è alcuna delle

trè particon Santa Geltruda imaginara di

1Il



delſantiſſimo Sacramento. 157

intingerlo nelſangue di Chriſto,e coſi lo pre

ſenterai alla Vergine,acciò l'offeriſca alla Sã

tiſſima Trinità, per impetrarne eſaltationea
Santa Chieſa, concordia a Prencipi Chriſtia

nigratia ate,S:à tutti fedeli viuenti edopo

morte a te, Szà tutti i fedeli defonti eterna

gloria.Amen. - -

Pxhortatio adpenitentiam Tiui Dominici -
-

.

-

e ss. Carthuſiani.

romo, Dei creatura, Donec anima poſt mortem

il cur in carne moritura Aut bonoriiſumatſortº

Ei tamparua tibi cura - Autmalorum adeobortº

Pro eterna gloria? Improuisè rapitur.

Illa quantaſitſiſ ires, .2uando caroſepelitur,

Praeter eam nil ſitires, Heu de ſpiritu nilſcitur,

Neemidanaſi ambire Vtri gaudetanpunitur

Vana tranſitoria. Non ſit magna mentios

Etſipanas infernale: Luétus quidem ſimulatar,

Agnouiſei qua et quales Sedfubſtantia vaſtatº

Tuos vtiq, carnales In propinquis generatº

Appetitut frangeres. Zelus,ò contentio(lis

Et innumera peccata , Mors eſt bonis,mors eſt ma -

Dicta facta, cogitata, Sedſors nimis inaqualis .

Mente tota confermata Subinferturaternalis,

Meritodeplangeres. Vita vel interitns.

Totſuntgaudia Sanctorii, Exequie ſi celebranturue

i ottormenta reprobori Si uel noti conuiuantur

i guodximmanitas amborii Nildefunctoſuffragitur,
Nuhlo ſenſucapitur, situne e ti immeritus.

Nullum
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Nulum tempus paenitendi. Vbi Chaos hoc firmatur,

Mora nulla reuertendi, V t nunquam egrediatur

Nec tunc locus fugiendi Sicut Abraham tefiatur

Miſerisſupererit. Hucillucnò per gitur,

Sivi ſu ſun detraberis , o qua lingua vel narrare

Deabyſis extraheris vel quisſenſus cogitare

Iudici vt preſenteris qui, velaudet numerare

Nihiltibi proderit, Mala multiplicia .

Si non Ieſum dilexiſti 9ae damnidis ſuntparata

- - Nec Mariaſeruiuisti, cº diuerſi, deputata - ,

Neepatronun queſiuiſti prout ſingula peccata

Tibi inſubſidium, Exigunt,6 vitia.

22i orabit prodeliéto? Ignis fragus,procellarum,

- 2uisſpódebitprocôuicto? Sulphur,fatur tenebrari

Quis in iudicio tà ſtricio Iugis luctus animarum

--- - - - Fiet in praeſidium. Pars earum càlicis,

Pacis Angeli a ſtabunt, Sempiterna mors, Dracones

Sicutſcriptii eſtplorabit Fames,Demones,bufones

Iuxtá tamº approbabiit - Amariſſimos Agones

Iudicisſententiam.

Bt quodſonat magis durè Tot ſunt loca tenebroſa

Omnes Dei creatura Tot tormentaq;mósiroſa

Agrauabunt iuſtoiure 2uodhac terra ſpatioſa

Reamconſcientiam. Atque viſibilia:

- Sedbacfactisexſcelefiis guaſi patrum ſint miranda,

- Efſui ipſius teſtis Necad illa comparanda,

- Nullam Iudicis in geftis Ifta quippe enarranda
Intuens iniuriamo, - Haec indicibilia,

Tune borribiles torrores Siclatitia Sanctorum

. Tot incutient terrores, Iucundita Angelorum

, Vtiamſentiens dolores Dei Gloria Deorum

- Vertatur infuriam, Eſtinenarrabilis.

Tunc à bonis reprobata Eris elare Deum videns

In ſeipſa" - Fruens,ºamore tenenſ,

Anima ſic deſolata - Potºſciº,placés, gaudº,

Inprofundii mergitur. - Fugens,liber, agilis.

- - - Vbi

A

Superaddunt miſeris.
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v

Vbi conditoris tui Iam prudentius agamus

Vultuſemper poſi, frui Sactam vitam eligamus,

Felix prorſus illa cui In hoc mundo defleamus

Viſio conceditur. Mala qua peregimus,

A qua nunquamſeparatur, Non viuamus vt iumenta, -

Sedperpetuo latatur Nepost mortº ad tormº- - -

Malinihilformidatur Veniamussº lamºta (ta

Nec qui ſibi leditur. Intollerabilia.

Illic Angelorum chori, Modo veniam praecemur -

Sancti facie decori Mortem Chriſti meditemur

Viuere º niiquam mori Adſupernapraparemur
Mortis nec memoria. “Deſiderabilia.

In aternum ſed gaudere

Summobono imbarere

Ecce mundus euameſcit, .

Decor eius ii marceſcit

Cunéta bona poſidere Et quotidiò vileſcit - -

Iu aeterna Gloria. Fallax eius gloria.

Nunquà auris hic audiuit, guademergit adinferna:

iNervidere quiſquàſciuit: Ergo Gloria ſuperna

Solum qui in Calis viuit Vita nobis ſempiterna

Scit experientia. Iugis ſit memoria.

guida malis liberati, Vt defuncti ſubleuemur

Et in Gloria locati Cum caelestibus latemur

Ipſi poſſident Beati Et in Deogloriemur

In Christipreſentia. Summe delediabili.

Sed his paucis propalatis gui ſolus glorificandus

Partim tactis & narratis Eſtamädus& optandus,

A2aa ti Sãctis ti dâmatis Laudeq, magnificandus

Preparata degime.- Eft interminabili.

Vr Mundus militat ſub vanagloria

Cuius proſperitas eſt tranſitoria?

Tam citò labitur eius potentia

Quam vaſa figuli,qua ſunt fragilia.

Plus crede literis ſcriptisinglacie

Quam mundi fragilis vana fallacia.
- Fallax
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Fallaxin premijsvirtutisſpecie, i

Quae nunquam habuittempus fiducia.

Magis credendum viris fallacibus -

uam Mundi miſeris proſperitatibus.

Falſisinſomnijs, &voluptatibus,

Falſisq,ſtudijs,& vanitatibus.

DicvbiSalomon olim tam nobilis,

Velvbi Sampſon duxinuincibilis.

Velpulcher Abſalon vultu mirabilis

Vel dulcis ſonathasmultumamabilis:

Quo Ceſarabijt Celſus imperio

s Vel diuesſplendidus totus in prandioè

DicvbiTullius claruseloquio - -

VelAriſtoteles ſummus ingenio è

Totclari proceres,totrerum ſpatia

Totora Praeſulum,tot Regna fortia.

Tot Mundi Principes,tanta potentia,

In ictu oculi clauduntur omnia.

uambreue feſtum,eſthaec Mundi Gloria

Vt Vnbrahominis ſic eius gaudia.

Quae ſemper ſubtrahunteterna pramia

Et ducunthominem adduradeuia.

Oeſca vermium,ò maſſa pulueris

Oros,ò Vanitas, curficextolleris?

Ignoras penitusvtrum crasvixeris:

Facbonum omnibus quamdiupºi
- 2C
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Hrc MundiGloria, que magni penditur

Sacrisin literis fosfeni dicitur.

Vt leue folium,quod vento rapitur,

Sicvita hominum hac vita tollitur.

Nil tuum dixerisquod potes perdere,

Quodmundustribuit,intendit rapere.

Supernacogita,cor ſit in aethere , -

elix qui potuit Mundum contemnere.
-- -
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